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Premessa

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la
promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie,
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri
riferibili alle missioni dell’ente.

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119,
secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n.
126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due
elementi rilevanti ai fini della presente analisi:

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la
programmazione ed il bilancio;

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui
presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione
pubblica.

Il documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un
processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di
indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs.
n. 149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine
mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2013.
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento
scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui
l’amministrazione si è insediata.

In particolare il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 118/2011 si compone come
segue:
 il Documento unico di programmazione (DUP);
 lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale,

comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le
previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti
dall’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11
del medesimo decreto legislativo;

 la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione.

Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle
vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente
entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema
di bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del
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Consiglio nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà
essere proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di
contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati.

VALENZA E CONTENUTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE

Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli
enti locali e, nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed
unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti
di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la
Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art.
46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito
anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del
concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza
con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea.
In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di
finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da
realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo
periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità
istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi generali di
programmazione riferiti al periodo di mandato.

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli
obiettivi strategici fissati nella SeS. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa
dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.
Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.
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LA SEZIONE STRATEGICA (SeS)

1 ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si
inserisce l’azione di governo della nostra amministrazione.

Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione:
a) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima con il

Documento di Economia e Finanza (DEF) e poi con la legge di bilancio sul comparto degli enti
locali e quindi anche sul nostro ente;

b) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente;
c) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario

dell’ente, in cui si inserisce la nostra azione.

Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte che
caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e
che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli
indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato.

1.1 OBIETTIVI INDIVIDUATI DAL GOVERNO NAZIONALE

LA NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DEF APPROVATA AD OTTOBRE 2018

La politica economica del Governo che emergeva dalla Nota di Aggiornamento al DEF, approvata
dal Parlamento in data 11 ottobre 2018, si contraddistingueva per l’utilizzo del deficit ai fini del
rilancio della crescita: il deficit veniva fissato al 2,4% e valeva 27 miliardi.

Tale scelta è stata sin da subito criticata dall’Unione Europea in quanto comportava “una deviazione
significativa rispetto al precedente percorso”di risanamento dei conti pubblici. E’ bene rammentare
che l’’esecutivo comunitario non ha l’obbligo di pronunciarsi sul Documento di Economia e Finanza
bensì sulla manovra finanziaria riassunta nel Documento Programmatico di Bilancio, il documento di
sintesi della legge di bilancio: un’eventuale bocciatura sarebbe la prima volta che accade ad un
paese europeo.
Sotto esame sono state sia la previsione di crescita per il 2019 (1,5%), troppo ottimistica per la
debole congiuntura e per le turbolenze finanziarie, sia la decisione di portare il deficit nominale al
2,4%.
Sono questi i motivi per i quali l’Ufficio Parlamentare di Bilancio, Bankitalia e la magistratura
contabile della Corte dei Conti hanno bocciato la manovra presentata a ottobre dal Governo: il
rapporto debito pubblico/Pil deve dimostrare il suo andamento verso il basso se non si vogliono
effetti negativi su tutta l’economia, con il differenziale dei rendimenti dei titoli di stato in aumento
rispetto ai titoli tedeschi. In particolare, per gli istituti di credito una riduzione della valutazione dei
titoli di stato che essi detengono, incide non solo sulla loro solidità patrimoniale ma anche sulla
capacità di offrire credito, con ripercussioni su famiglie ed imprese che potrebbero avere maggiore
difficoltà ad accedere a capitali presi in prestito.
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Al fine di evitare un disavanzo nominale al 2,8% per il 2020 e al 2,6% per il 2021, la manovra di
ottobre conteneva anche clausole di salvaguardia IVA per il biennio 2020-2021, rispettivamente per
13,5 e 16 miliardi, mentre per il 2019 il blocco degli aumenti IVA era stato invece sterilizzato.

LA CORREZIONE AI CONTI PUBBLICI INTERVENUTA A DICEMBRE 2018

In data 21 novembre 2018, dopo la bocciatura formale dell’Unione Europea, le cui motivazioni
possono riassumersi nell’elevato debito pubblico e nella bassa competitività del Sistema Italia, viene
avviata la procedura di infrazione per debito eccessivo: la nota di aggiornamento al DEF prevede
infatti per il 2019 un deficit del 2,4% del PIL, rispetto alle previsioni di aprile dello 0,8% del Pil.
Al fine di evitare la procedura di infrazione, il Governo, in data 18 dicembre 2018 ha inviato una
nuova proposta alla Commissione prevedendo una manovra da 31 miliardi in luogo dei 38 originari,
con un nuovo programma di spending review unito alla stretta sulle rivalutazioni delle pensioni, e con
la previsione di crescita del Pil rivista al ribasso, da 1,5% a 1%; il deficit nominale passa dal 2,4% al
2,04%. La correzione del deficit nominale garantisce la riduzione del deficit strutturale (tra lo 0,1% e
lo 0,2%) che è espressamente richiesta dall’Unione Europea.
Nella manovra corretta rispetto al disegno di legge presentato alle Camere il 15 ottobre, i fondi per la
quota 100 (la riforma pensionistica) sono stati rivisti al ribasso (da 7 a 4,7 miliardi per il 2019) mentre
quelli per il reddito di cittadinanza si attestano a 7,1 miliardi dagli originali 9 miliardi inseriti nel
disegno di legge di bilancio (si tratta di un rinvio dell’entrata in vigore di misure con un impatto
elevato sul bilancio).
Le clausole Iva sono state rafforzate fino ad arrivare a 52 miliardi per il 2020 e il 2021 mentre
risultano congelati due miliardi a titolo di salvaguardia aggiuntiva (fondo di garanzia per un’eventuale
deriva dei conti pubblici, assicurando in tal modo il rispetto dei saldi della manovra e compensando
eventuali sforamenti del deficit). Le risorse potranno essere sbloccate non prima di luglio 2019
quando la verifica attesterà che l’andamento tendenziale dei conti pubblici è coerente con gli obiettivi
fissati.

La rivisitazione della manovra originaria consente alla Commissione Europea di non raccomandare
l’avvio di una procedura per disavanzo eccessivo anche se l’esecutivo comunitario seguirà
attentamente l’approvazione e l’applicazione delle misure di finanza pubblica.

Il governo ha quindi presentato un maxiemendamento del Governo per cambiare i saldi della
manovra e sostituire interamente il disegno di legge di bilancio presentato alle Camere ad ottobre.
La nuova manovra, secondo l’Ufficio Parlamentare di Bilancio, “è chiaramente recessiva nel
2020-2021”, con il rischio di una recessione nel 2019 ed “è comunque soggetta a un rischio di
deviazione significativa rispetto alle regole europee, inclusa la flessibilità per investimenti”, secondo il
presidente Giuseppe Pisauro.
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Crescita e PIL
Nel triennio la crescita, inizialmente prevista dal Governo era dell’1,5% nel 2019, in aumento all’1,6%
nel 2020 e rivista al ribasso all’1,4% nel 2021. Rispetto alla crescita tendenziale, la stima era rivista
al rialzo di 6 decimali con la ripresa affidata al blocco delle clausole di salvaguardia IVA e al rilancio
degli investimenti pubblici.

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO

2016 2017 2018 2019 2020 2021

PIL 1,1 1,6 1,2 1,5 1,6 1,4

La crescita tendenziale validata dall’Ufficio Parlamentare di Bilancio era prevista allo 0,9% del PIL: a
questo la manovra di ottobre aggiungeva lo 0,6% grazie ai moltiplicatori innescati dalle misure
previste (la riforma della Legge Fornero, che dovrebbe creare un aumento dei posti di lavoro, il
reddito di cittadinanza, dal quale si attende una spinta notevole ai consumi interni, i tagli fiscali e gli
incentivi agli investimenti privati) e dal mancato aumento dell’IVA.

La correzione della manovra ha portato ad una rivisitazione al ribasso del tasso di crescita,
portandolo all’1% dal tendenziale dello 0,6% che si realizzerebbe senza alcun intervento normativo:

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO
dopo la correzione della manovra di ottobre

2016 2017 2018 2019 2020 2021

PIL 1,1 1,6 1,0 1,0 1,1 1,0

Investimenti
Con il ritocco della manovra i tagli si sono riversati anche sulla spesa per investimenti attraverso la
rimodulazione di fondi Fs per 600 milioni, di cofinanziamenti a fondi strutturali Ue per 850 milioni e al
Fondo sviluppo e coesione per 850 milioni.
Rimangono tuttavia i 15 miliardi aggiuntivi in tre anni destinati al nuovo fondo per gli investimenti a
cui vanno affiancati 3,7 miliardi di piani straordinari 2019 rientranti nella flessibilità UE: il piano
anti-dissesto idrogeologico (2,6 miliardi nel 2019, 3,7 nel 2020, 4,2 nel 2021) e il piano straordinario
di manutenzione strade che vale 1,1 miliardi nel 2019, cifre per le quali avviene lo scorporo dal
deficit.
Il taglio, quindi, è valutato al 12% degli investimenti inizialmente previsti.
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Deficit nominale
Nella prima bozza della manovra, il Governo aveva fissato il deficit nominale al 2,4% per il 2019,
rispetto ad una stima dell’esecutivo precedente dello 0,8%; il disavanzo era previsto in discesa al
2,1% nel 2020 e all’1,8% nel 2021.
Il deficit tendenziale, stimato a legislazione vigente e come tale senza tener conto delle misure
programmate dal governo, sarebbe sceso l’anno prossimo all’1,2 dall’1,8% del 2018. Rispetto al
target di 2,4 la differenza ammontava a 1,2 punti di Pil pari a 21,8 miliardi.

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO MANOVRA DI OTTOBRE 2018

2016 2017 2018 2019 2020 2021

INDEBITAMENTO NETTO -2,5 -2,4 -1,8 -2,4 -2,1 -1,8

QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE

2016 2017 2018 2019 2020 2021

INDEBITAMENTO NETTO -2,5 -2,4 -1,8 -1,2 -0,7 -0,5

QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE – DEF APRILE 2018

2016 2017 2018 2019 2020 2021

INDEBITAMENTO NETTO -2,5 -2,3 -1,6 -0,8 0,0 0,2

Nella correzione alla manovra, apportata per evitare la procedure di infrazione, il disavanzo è rivisto
al ribasso per il 2019 passando dal 2,4% al 2%, diminuendo, in tal modo, il ricorso al deficit di oltre
10 miliardi rispetto alla manovra originaria. Per il biennio successivo la riduzione del deficit vale 12
miliardi nel 2020 e 16 miliardi nel 2021:

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO
dopo la correzione della manovra di ottobre

2016 2017 2018 2019 2020 2021

INDEBITAMENTO NETTO -2,5 -2,4 -1,9 -2,0 -1,8 -1,5
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Deficit strutturale
Nel disegno di legge di bilancio di ottobre, il deficit strutturale si attestava all’1,7% del PIL per tutto il
prossimo triennio: l’aggiustamento strutturale era rinviato a dopo il 2021. Dall’entrata in vigore del
Fiscal Compact sarebbe stata la prima volta che veniva previsto un tale andamento posto che
l’Unione Europea si aspettava una convergenza verso il pareggio di bilancio e quindi una riduzione
dello 0,6% all’anno.

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO

2016 2017 2018 2019 2020 2021

INDEBITAMENTO NETTO
strutturale -0,9 -1,1 -0,9 -1,7 -1,7 -1,7

QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE

2016 2017 2018 2019 2020 2021

INDEBITAMENTO NETTO
strutturale -0,9 -1,2 -1,1 -0,4 -0,1 -0,2

QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE – DEF APRILE 2018

2016 2017 2018 2019 2020 2021

INDEBITAMENTO NETTO
strutturale -0,9 -1,1 -1,0 -0,4 0,1 0,1

Già la Commissione Europea aveva avanzato la richiesta di ridurre il deficit dello 0,1% nonostante la
disciplina di bilancio europea prevedesse una riduzione pari allo 0,6%; tuttavia il Governo individua
nel rallentamento della crescita del PIL una di quelle circostanze eccezionali che consentono di
derogare al principio costituzionale dell’equilibrio di bilancio e di deviare dal percorso di riduzione del
deficit strutturale.
D’altro canto va osservato che tutti i governi, dal 2013 in poi, hanno fatto ricorso alle deroghe per
deviare dall’obiettivo del pareggio di bilancio, ma è solo con la Nota di Aggiornamento al DEF 2018
che tale obiettivo è spostato a dopo il triennio che viene preso in considerazione dalla manovra
finanziaria, e quindi oltre il 2021.
Per evitare l’apertura di una procedura di infrazione nei confronti dell’Esecutivo, visto che la manovra
di bilancio non prevedeva alcuna diminuzione non solo del deficit nominale ma anche del deficit
strutturale, la correzione della manovra porta ad un disavanzo strutturale rivisto al ribasso:

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO dopo la correzione

2016 2017 2018 2019 2020 2021

INDEBITAMENTO NETTO
strutturale -0,9 -1,1 -1,1 -1,3 1,2 -1,0
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Debito Pubblico
Nella manovra di ottobre il debito era rivisto al ribasso: dal 130,9% del 2018 al 130,00% del 2019, al
128,1% del 2020 e al 126,7% al 2021. Il trend in discesa presupponeva la crescita del PIL nominale
unitamente ad una spesa per interessi che, seppure rivista in aumento rispetto alle precedenti
previsioni, è molto al di sotto ai livelli di spread che si registrano.

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO

2017 2018 2019 2020 2021

DEBITO 131,2 130,9 130,00 128,1 126,7

C’è da evidenziare come negli ultimi due anni il rapporto debito/PIL è rimasto praticamente fermo,
perdendo solo cinque decimali in due anni: dal 131,4% del 2016 al 130,9% previsto a fine 2018,
nonostante un deficit in ribasso e una crescita superiore ai bassi livelli registrati dopo le crisi
finanziarie.
Nella manovra rivista e corretta dall’Esecutivo, il debito è stato portato al rialzo non solo per il 2018,
sulla base dei dati dell’economia a dicembre, ma anche per il triennio successivo:

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO dopo la correzione

2017 2018 2019 2020 2021

DEBITO 131,2 131,7 130,07 129,2 128,2

Saldo Primario e Interessi
Il saldo primario, la differenza tra le entrate e le spese delle amministrazioni pubbliche, escluse le
spese per interessi passivi, si attestava all’1,3% il prossimo anno, all’1,7% il successivo e al 2,1% a
fine triennio.

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO

2016 2017 2018 2019 2020 2021

SALDO PRIMARIO 1,4 1,4 1,8 1,3 1,7 2,1

Con la correzione dei saldi di finanza pubblica presentata alla Commissione Europea a novembre, su
cui il governo ha ottenuto il via libera da parte della UE, il trend è stato previsto al rialzo per il
prossimo triennio, contribuendo alla discesa del rapporto debito/PIL.



Comune di FORMIA (LT)

DUP - Documento Unico di Programmazione 2019 - 2021
10

QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO dopo la correzione

2016 2017 2018 2019 2020 2021

SALDO PRIMARIO 1,4 1,4 1,8 1,3 1,7 2,1

INTERESSI 3,9 3,8 3,6 3,7 3,8 3,9

La spesa per interessi è prevista in aumento di 15 milioni in tre anni e già nel 2018 la spesa
aggiuntiva è di 1,8 miliardi: nel triennio 2019 – 2021 si attesta ad un livello inferiore al 4% del PIL.

Clausole di Salvaguardia
La manovra varata dal Governo il 24 dicembre sterilizza totalmente gli aumenti IVA nel 2019 ma
porta le clausole di salvaguardia a 23 miliardi nel 2020 e a 30 miliardi nel 2021 e nel 2022. Nel
prossimo anno si dovrà intervenire per evitare che l’aliquota ridotta del 10% non salga al 13% dal
2020 e l’aliquota ordinaria, oggi al 22%, non aumenti al 25,2% nel 2020 e al 26,5% nel 2021.

1.1.1 LA MANOVRA DI BILANCIO

La manovra complessiva di bilancio vale, per il 2019, 31 miliardi, dei quali 12 in deficit.
L’80% delle maggiori entrate deriva da banche e imprese mentre sulla spesa corrente la manovra
chiede un taglio da 2,5 miliardi alla P.A. centrale nel 2019 e un miliardo nel biennio successivo.
La manovra sulle entrate comporta complessivamente una riduzione netta del gettito complessivo
per circa 3,9 mld nel 2019 ed incrementi netti per 8,2 mld nel 2020 e 11,8 mld nel 2022, in massima
parte imputabili alle variazioni delle entrate tributarie.
La manovra sulle spese comporta invece incrementi netti per ciascun anno, per circa:
 7,6 mld nel 2019, risultanti da un incremento di 9,7 mld della parte corrente e da una

riduzione per circa 2 mld di parte capitale;
 22,7 mld nel 2020, dovuti ad incrementi sia di parte corrente (16,5 mld) sia di parte capitale

(6,2 mld);
 21 mld nel 2021, di cui 13,9 mld riguardano la parte corrente e 7,1 mld la parte capitale.
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Per gli enti locali non è previsto alcun taglio anche se, nel contempo, non vi è alcun finanziamento
per il rinnovo dei contratti nel 2019 e non è stata prevista la restituzione del taglio di euro 563,4
milioni al fondo di solidarietà avvenuta con D.L. 66/2014, misura temporanea inizialmente prevista
per tutto il 2017 e successivamente prorogata al 2018.

Le priorità del Governo affidate alla manovra di bilancio sono il reddito di cittadinanza, la riforma dei
centri per l’impiego, la revisione della legge Fornero.

 Per la riforma della legge Fornero i miliardi messi a disposizione sono 3,9 rispetto ai 7
inizialmente previsti: si potrà andare in pensione con 62 anni di età e 38 anni di contributi versati;

 Al reddito di cittadinanza sono destinati 7,1 miliardi in luogo dei 10 inizialmente previsti, un
miliardo è assorbito dalla riforma dei centri per l’impiego. Gli italiani o stranieri residenti da
almeno 10 anni, con un reddito annuo inferiore a 9.360 euro (per un single) potranno godere di
780 euro mensili fino a quando non rifiutano per tre volte consecutive il posto offerto dai centri
per l’impiego;

 Aiuti alle imprese che investono attraverso una detassazione degli utili e introduzione della flat
tax per professionisti, artigiani e ditte individuali che vale da sola 2 miliardi della manovra;

 Spinta agli investimenti attraverso risorse dedicate nel prossimo triennio di 15 miliardi di euro: le
riforme che il governo intende attuare su questo fronte riguardano, in particolare, la
semplificazione del Codice degli appalti e la burocrazia, con lo snellimento delle procedure
autorizzative, una riforma del fisco e un’agenzia indipendente per aiutare nella progettualità e
favorire la spesa dei fondi disponibili.
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Al decreto fiscale collegato alla manovra è rimesso il compito di introdurre strumenti che
complessivamente vengono classificati come PACE FISCALE - rottamazione ter, definizione delle liti
pendenti, flat tax integrativa, stralcio automatico delle cartelle - e che assicurano, in cinque anni,
maggiori entrate per circa 8 miliardi di euro

Rottamazione ter: azzerati sanzioni ed interessi di mora sui carichi iscritti a ruolo fino al 2017. Sono
esclusi dalla rottamazione gli importi iscritti a ruolo per l’IVA e per le sanzioni diverse da quelle
tributarie e contributive. Con la sola presentazione della domanda si sospendono tutte le procedure
esecutive in corso, tranne quelle giunte al primo incanto con esito positivo. La rottamazione degli
importi iscritti a ruolo avviene in 5 anni ad un tasso di interesse del 2% annuo, anziché al 4,5% come
era nella rottamazione bis. Il mancato o ritardato pagamento anche di un solo giorno determina la
perdita di tutti i benefici di legge, con l’ulteriore penalizzazione che le somme residue non possono
essere più rateizzate. Il debitore conoscerà l’esatto importo da pagare solo a seguito della
comunicazione dell’ADER. Con la presentazione della domanda sono sospese tutte le dilazioni in
essere, fino alla scadenza della prima rata della rottamazione.

Flat tax integrativa: permette al contribuente di sanare gli importi non denunciati correttamente al
Fisco. Il reddito incrementale è fatto emergere attraverso una dichiarazione integrativa con
un’imposta del 20% sostitutiva di imposte dirette (IRPEF e IRES), addizionali regionali e dell’IRAP.

Mini flat al 7%: istituita per attirare i pensionati stranieri a trasferirsi nelle zone del Sud Italia.

Definizione agevolata delle liti tributarie:
La definizione delle liti pendenti riguarda solo le controversie in cui è parte l’Agenzia delle Entrate. La
somma richiesta è l’imponibile con esclusione delle sanzioni e degli interessi e con uno sconto sulla
maggiore imposta accertata, a seconda se il contribuente ha vinto il primo grado (sconto del 50%) o
il secondo grado (sconto del 80%). La definizione agevolata si estende alle liti potenziali, agli avvisi
di accertamento e ai processi verbali di constatazione.

Condono per i cittadini in difficoltà economica (saldo e stralcio delle cartelle):
Detto anche Pace Fiscale, è destinato ai cittadini in grave e comprovata situazione di difficoltà
economica da misurare con l’indice della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo
familiare, ai quali viene concesso di saldare le cartelle tributarie e contributive con tre aliquote,16%,
20% e 35% a seconda dell’ISEE che non può superare i 20.000 euro.
Il saldo e stralcio delle cartelle riguarda gli importi affidati all’agente della riscossione entro il 31
dicembre 2017 derivanti dalla liquidazione delle dichiarazioni annuali Iva e redditi e i contributi dovuti
dagli iscritti alle casse professionali e alla gestione separata dell’INPS.

Lavori di messa in sicurezza: modifiche alle regole degli appalti:
per progetti aggiuntivi, non ancora finanziati, di messa in sicurezza di scuole, strade, edifici e
patrimonio comunale sono introdotte le procedure negoziate senza gara formale: il governo ha
previsto 400 milioni di finanziamenti.
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LE NORME DI INTERESSE PER GLI ENTI LOCALI

 La riscrittura del pareggio di bilancio consente lo sblocco degli avanzi degli enti locali: anche
e soprattutto da tale misura ci si attende il rilancio degli investimenti pubblici. Il risvolto
operativo è la programmazione della spesa pubblica (quindi anche gli investimenti)
condizionata al solo rispetto degli equilibri finanziari dei bilanci degli enti locali.

 La regolamentazione dell’applicazione dell’avanzo per gli enti che si trovano in disavanzo, i
quali possono procedere all’utilizzo delle quote accantonate, destinate e vincolate nei limiti
del risultato di amministrazione al netto dell’accantonamento obbligatorio al Fondo crediti di
dubbia esigibilità e al Fondo anticipazioni liquidità maggiorato della quota di disavanzo
applicata al bilancio di previsione;

 Il decreto fiscale ha introdotto lo stralcio automatico a fine 2018 delle micro cartelle: riguarda
le cartelle relative a multe, tributi e tasse locali non pagate tra il 2000 e il 2010 fino ad un
massimo di 1.000 euro: viene operata la cancellazione automatica da parte degli Agenti della
riscossione entro la fine dell’anno in corso senza alcune ulteriore adempimento.

 Il turn over sale al 100% consentendo che il totale dei risparmi determinati dalle uscite
dell’anno precedente siano destinati alle nuove assunzioni.

 La manovra non conferma il congelamento delle aliquote introdotto nel 2016:
conseguentemente ritorna la facoltà, per i comuni, di aumentare le aliquote IMU, TASI e le
addizionali IRPEF.

 Diverse sono le misure prese per favorire il rispetto dei termini di pagamento previsti dall’art.
4 del D.Lgs. 231/2002:

 Nuova anticipazione di liquidità da utilizzare entro 15 giorni dalla sua erogazione per
l’estinzione dei debiti certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2018, da
restituire entro il 15 dicembre 2019;

 L’istituzione, a partire dal 2020, di un fondo garanzia debiti commerciali per gli enti
che hanno un debito commerciale residuo, di cui all’articolo 33 del D.Lgs.33/2013*,
rilevato alla fine del 2019 che non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a
quello del 2018 e presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato
sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente, non rispettoso dei termini di
pagamento delle transazioni commerciali;

 Le informazioni riguardanti le fatture ricevute nell’anno precedente, scadute e non
ancora pagate da oltre dodici mesi, come desunti dal sistema informativo della
piattaforma elettronica, costituiscono indicatori rilevanti ai fini della definizione del
programma delle verifiche di cui all’articolo 14, comma 1, lettera d), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, da parte dei servizi ispettivi di finanza pubblica del Ministero
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
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1.2 OBIETTIVI INDIVIDUATI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE

DEFR REGIONE LAZIO  2019-2021

Il nuovo Documento di economia e finanza regionale si regge su tre pilastri: crescita sostenibile, riduzione

delle diseguaglianze, rispetto degli equilibri di finanza pubblica. Via libera alla proposta di deliberazione

sul pianodelleacque.

Il Defr della Regione Lazio analizza e sintetizza i risultati dell’attuazione delle politiche pubbliche regionali

(in tema economico, sociale, territoriale e finanziario) del medio periodo, descrive i pilastri strategici per

l’attuale legislatura e gli obiettivi di medio-lungo periodo, vale a dire nell’orizzonte temporale equivalente

all’attuale consiliatura, delimitata nel Documento strategico di programmazione 2018 (Dsp), e individua i

fabbisogni socio-economici e territoriale per il triennio 2019-2021, alla base delle decisioni e scelte di

politica economica definiti nella legge di bilancio 2019-2021.

“I pilastri strategici del ciclo 2018-2023 convergeranno verso l’obiettivo di coniugare la crescita economica

sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica. Questi tre

pilastri, insieme ai rispettivi obiettivi e strumenti, si inseriranno coerentemente nella prosecuzione della

Strategia europa 2020, volta a favorire una crescita inclusiva e sostenibile, in cui il carattere di

sostenibilità dello sviluppo, oltre che essere ambientale e finanziario, avrà un’accezione ispirata all’equità

e alla giustizia sociale. Lo sviluppo, infatti, non può essere sostenibile se esclude un numero crescente di

individui e amplia le disuguaglianze, e se interpreta l’ambiente come un vincolo, anziché come una

opportunità di crescita.

Le azioni relative ai tre ambiti di intervento saranno rese tra loro mutualmente coerenti e si

dispiegheranno parallelamente nel corso della legislatura”.

Le politiche pubbliche di medio-lungo periodo saranno finanziate da quattro principali fonti: le risorse del

bilancio libero; i trasferimenti correnti dello Stato per il sostegno delle politiche regionali in materia di

sanità, trasporti, welfare e istruzione; il co-finanziamento Ue dei piani e programmi per la conclusione del

ciclo 2014-2020 e per l’avvio del nuovo ciclo 2021- 2027; i co-finanziamenti statali per il sostegno alle

politiche regionali in materia di reti infrastrutturali, ambiente, sviluppo economico, turismo, cultura.

“Relativamente alle risorse libere del bilancio regionale il volume di spesa che ragionevolmente si ritiene

possa finanziare le politiche della strategia del Dsp 2018 sono pari a circa 919 milioni all’anno: una quota

attorno ai 650 milioni all’anno verrà destinata alle politiche redistributive (riduzione della pressione fiscale,

attenuazione delle diseguaglianze), e la restante parte – circa 270 milioni – sarà destinata, ancora, alle
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politiche redistributive  (trasporti, welfare, lavoro, cultura) e alle politiche per la crescita

sostenibile(lavoro,ambiente,sviluppoeconomico)”.

In merito ai trasferimenti correnti dello Stato per sanità, trasporti, welfare e istruzione, proiettati nel

medio-lungo periodo, questi hanno una dimensione media annua stimata in circa 11,3 miliardi di cui oltre

il 94 per cento è rappresentato dalle attribuzioni alla Regione Lazio del Fondo sanitario nazionale (10,6

miliardi nella media del periodo) per le politiche sanitarie regionali. Al netto dei trasferimenti annuali per le

politiche sanitarie, il volume di spesa stimato per le politiche redistributive è pari a circa 665 milioniall’anno

Per il periodo 2018-2023 – incrociando i due cicli di programmazione delle risorse co-finanziate dalla Ue

(Fondi per lo Sviluppo e gli investimenti europei) per la crescita socio-economico delle regioni europee –

la stima complessiva delle risorse a disposizione per le politiche di sviluppo sostenibile raggiunge i 2,56

miliardi. Le risorse per le reti infrastrutturali invece ammontano a 4,2 miliardi. In merito alle politiche di

finanza pubblica regionale, Sartore ha ricordato che nel medio-lungo termine (2013-2017), la strategia

adottata ha consentito, complessivamente, una riduzione del disavanzo prossima al 91 per cento (da

-4,97 miliardi a -450 milioni) portando il risultato di amministrazione effettivo, a -1,578 miliardi. Il disavanzo

consolidato (al lordo dello stock di perenzione) è stato determinato in -2,484 miliardi. Alla fine del 2017, il

portafoglio di debito complessivo ammontava complessivamente a 22,011 miliardi (al netto della quota di

rimborso del debito posta a carico dello Stato, il portafoglio di debito complessivo regionale ammonta a

21,928 miliardi). In tema di finanza pubblica e pareggio di bilancio, Sartore ha spiegato che “la Regione

Lazio, per l’esercizio finanziario 2017, ha ridotto il disavanzo, rispetto al 2016, del 55,5 per cento

passando da un risultato di amministrazione lordo di -1,02 miliardi agli attuali -450 milioni”.

Per quanto riguarda le politiche sanitarie, Sartore ha riferito che “nel 2017 l’andamento del Conto

consuntivo presenta un disavanzo (prima delle coperture fiscali) di 45,7 milioni (era pari a 604,3 milioni

nel 2012); l’indice sintetico della griglia Lea (Livelli essenziali di assistenza) – che indica la qualità/quantità

dell’assistenza dell’attività ospedaliera, territoriale e negli ambienti di vita e di lavoro – si è attestato, nel

2016, a 179 (era pari a 152 punti del 2013). L’aggiustamento sia dei fondamentali finanziari, sia

dell’offerta di servizi sanitari, ha costituito la premessa per procedere alla conclusione del

commissariamento ad esito della completa attuazione del programma operativo 2016-2018”.

Il tema del riordino delle partecipazioni societarie regionali, avviato nel 2013, che nel corso del biennio

2017-2018 ha registrato un’ulteriore implementazione. “Si prevede – ha precisato– che alla conclusione

dell’intero iter amministrativo si raggiunga un risparmio complessivo di spesa prossimo ai 40 milioni di

euro”. Sartore ha infine ricordato il processo di riordino delle 55 Ipab, la razionalizzazione dei consorzi di
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bonifica, le politiche pubbliche per la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale, le iniziative per

la valorizzazion del patrimonio culturale. Parere favorevole al piano delle acque.    

La quarta commissione ha anche dato parere favorevole, a maggioranza, per la parte di competenza

finanziaria, alla proposta di deliberazione consiliare n. 16 del 6 agosto 2018, concernente approvazione

dell’aggiornamento del Piano di tutela delle acque regionale (PTAR), in attuazione del D.lgs. 152/2006 e

ss.mm.ii., adottato con D.G.R. 819 del 28/12/2016.

La copertura del provvedimento è senza oneri per la Regione, per il fatto che gli stanziamenti previsti in

esso sono a carico di altri bilanci : su 922 milioni di euro di impegno finanziario, infatti, 570 sono a carico

dei bilanci degli enti d’ambito, 170 sono a carico del PSR, altri ancora a carico di Acea o di enti vari, tra

cui gli enti di bonifica.

1.3 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DEL TERRITORIO

Dopo aver brevemente analizzato le principali variabili macroeconomiche e le disposizioni normative di
maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo l'attenzione è rivolta sulle principali
variabili socio economiche che riguardano il territorio amministrato.
A tal fine verranno presentati:
 L’analisi del territorio e delle strutture;
 L’analisi demografica;
 L’analisi socio economica

1.3.1 Analisi del territorio e delle strutture

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la
costruzione di qualsiasi strategia.
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue
infrastrutture, presi a base della programmazione.

Territorio e Strutture

SUPERFICIE Kmq.74

RISORSE IDRICHE
* Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 6

STRADE
* Statali km. 29,00 * Provinciali km. 9,50 * Comunali km.15,60

* Vicinali km. 213,00 * Autostrade km. 0,00
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1.3.2 Analisi demografica

L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un
amministratore pubblico: non si deve dimenticare, infatti, che tutta l’attività amministrativa posta in essere
dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione da molti vista come
“cliente/utente” del comune.
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare
le politiche pubbliche.

Analisi demografica
Popolazione legale al censimento ( 2011 ) n° 36.331
Popolazione residente al 31 dicembre 2017

Totale Popolazione n° 38.031
di cui:

maschi n° 18.157
femmine n° 19.874
nuclei familiari n° 15.407
comunità/convivenze n° 29

Popolazione al 1.1.2017
Totale Popolazione n° 38.144

Nati nell'anno n° 275
Deceduti nell'anno n° 332

saldo naturale n° -57
Immigrati nell'anno n° 898
Emigrati nell'anno n° 954

saldo migratorio n° -56
Popolazione al 31.12. 2017

Totale Popolazione n° 38.031
di cui:

In età prescolare (0/6 anni) n° 2.118
In età scuola obbligo (7/14 anni) n° 2.901
In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) n° 6.025
In età adulta (30/65 anni) n° 18.459
In età senile (oltre 65 anni) n° 8.528

Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso
2013 4,00%
2014 3,40%
2015 3,60%
2016 3,90%
2017 3,60%

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso
2013 8,40%
2014 8,10%
2015 11,20%
2016 8,80%
2017 8,70%

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico
vigente

abitanti n° 55.000
entro il

31/12/2018
n° 38.104
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Infine, il dato tendenziale relativo alla composizione della popolazione residente è così riassumibile:

Trend storico popolazione 2014 2015 2016 2017 2018
In età prescolare (0/6 anni) 1.700 1.600 1.828 2.118 2.131
In età scuola obbligo (7/14 anni) 3.700 3.573 2.892 2.901 3.089
In forza lavoro 1ª occupazione (15/29
anni) 6.800 6.209 6.030 6.025 6.419

In età adulta (30/65 anni) 21.000 21.111 18.872 18.459 19.635
In età senile (oltre 65 anni) 4.963 5.771 8.522 8.528 9.450

1.3.3 Occupazione ed economia insediata

Ad integrazione dell’analisi demografica vuole essere presentata anche una brevissima analisi del
contesto socio economico, riassumibile nei dati che seguono:

Occupazione (dati forniti dal Centro per l'impiego)
dati al 31/12/2016 dati al 31/12/2017

- disoccupati
           maschi n. 2102 n.2223
           femmine n. 2329 n.2463

           totale n. 4431 n.4686
- in attesa di prima occupazione
           maschi n.  353 n.   673
           femmine n. 1015 n. 1252

           totale n. 1368 n. 1925

Economia insediata

Il territorio comunale è caratterizzato dalla prevalenza di aziende specializzate nei seguenti settori:
a) COMMERCIO
b) ARTIGIANATO
c) SERVIZI

In particolare, l'organico delle imprese risulta così distribuito:
Presenza di grandi imprese (superiori a 100 dipendenti)   bassa
Presenza di medie imprese (superiori a 50 dipendenti)   bassa
Presenza di piccole imprese (inferiori a 50 dipendenti)  bassa
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1.4 PARAMETRI UTILIZZATI PER PROGRAMMARE I FLUSSI FINANZIARI ED ECONOMICI
DELL'ENTE

Al fine di comprendere l’andamento tendenziale delle entrate dell’ente, si riporta nella tabella che
segue il riepilogo dei principali indicatori di bilancio relativi alle entrate, con riferimento alle gestioni
passate e a quelle oggetto di programmazione nel presente documento.

Denominazione indicatori 2016 2017 2018 2019 2020 2021

E1 - Autonomia finanziaria:

Titolo 1+ Titolo 3 Entrate
____________________________

Titolo 1 + Titolo 2+ Titolo 3 Entrate

0,84 0,81 0,81 0,87 0,88 0,87

E2 - Autonomia impositiva:

Titolo 1 Entrate
_______________________________
Titolo 1+ Titolo 2+ Titolo 3 Entrate

0,69 0,66 0,61 0,69 0,70 0,70

E3 - Prelievo tributario pro capite  :

Titolo 1 Entrate
_______________

Popolazione

588,75 600,20 633,17 689,20 691,27 683,10

E4 - Indice di autonomia tariffaria propria:

Titolo 3 Entrate
______________________________
Titolo 1+ Titolo 2+ Titolo 3 Entrate

0,15 0,15 0,20 0,18 0,18 0,18

Così come per l’entrata, si espongono nella tabella che segue anche i principali indici di struttura
relativi alla spesa.

Denominazione indicatori 2016 2017 2018 2019 2020 2021

S1 - Rigidità delle Spese correnti:

Reddito da lav.dip.te + Interessi passivi
____________________________________

Titolo 1 Spesa

0,28 0,29 0,22 0,25 0,25 0,25

S2 - Incidenza degli Interessi passivi sulle
Spese correnti:

Interessi passivi
____________________

Titolo 1 Spesa 0,02 0,02 0,02 0,01 0,01 0,01
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S3 - Incidenza della Spesa del personale
sulle Spese correnti:

0,25 0,26 0,21 0,24 0,25 0,25

S4 - Spesa media del personale :

Reddito da lavoro dipendente
____________________________

Numero dipendenti

35.773,89 41.140,01 38.057,77 44.557,51 43.333,95 43.335,97

S5 - Copertura delle Spese correnti con
Trasferimenti correnti:

Titolo 2 Entrate
_____________________

Titolo 1 Spese

0,16 0,20 0,20 0,13 0,13 0,13

S6 - Spese correnti pro capite :

Titolo 1 Spese
_______________

Popolazione 841,63 852,40 1.025,74 955,26 934,65 933,25

S7 - Spese in conto capitale pro capite :

Titolo 2 Spese
_____________
Popolazione

126,28 118,34 692,19 571,47 477,97 192,87

Altrettanto interessante è l’apprezzamento dello "stato di salute" dell’ente, così come desumibile
dall’analisi dei parametri di deficitarietà: a tal fine, l'articolo 228 del D.Lgs. n. 267/2000, al comma 5 e
seguenti, prevede che "al rendiconto sono allegati la tabella dei parametri di riscontro della situazione
di deficitarietà strutturale ...".
Si tratta di una disposizione che assume una valenza informativa di particolare rilevanza, finalizzata ad
evidenziare eventuali difficoltà tali da delineare condizioni di pre-dissesto finanziario e, pertanto, da
monitorare costantemente. Si ricorda che tali parametri obiettivo di riferimento sono fissati con
apposito Decreto del Ministero dell'Interno.



Comune di FORMIA (LT)

DUP - Documento Unico di Programmazione 2019 - 2021
21

Parametri di deficitarietà 2016 2017
Risultato contabile di gestione rispetto entrate correnti Rispettato Rispettato
Residui entrate proprie rispetto entrate proprie Rispettato Rispettato
Residui attivi entrate proprie rispetto entrate proprie Rispettato Rispettato

Residui complessivi spese correnti rispetto spese correnti Non Rispettato Non Rispettato
Procedimenti di esecuzione forzata rispetto spese correnti Rispettato Rispettato
Spese personale rispetto entrate correnti Rispettato Rispettato
Debiti di finanziamento non assistiti rispetto entrate correnti Rispettato Rispettato
Debiti fuori bilancio rispetto entrate correnti Rispettato Rispettato
Anticipazioni tesoreria non rimborsate rispetto entrate correnti Rispettato Rispettato

Misure di ripiano squilibri rispetto spese correnti Rispettato Rispettato

* Tale parametro di deficitarietà cita:  " Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal
Titolo I° superiore al 40% degli impegni della medesima spesa corrente"                                      
  ( deve essere, pertanto,inferiore o uguale a 40%).

Non  rispettato, essendo = 41%

2 ANALISI DELLE CONDIZIONI INTERNE

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, l’approfondimento di
specifici profili nonché la definizione dei principali contenuti che la programmazione strategica ed i
relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di mandato, devono avere.

Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni interne all'ente,
verranno inoltre analizzati:
 I servizi e le strutture dell’ente;
 Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare;
 Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale;
 La situazione finanziaria;
 La coerenza con i vincoli del pareggio di bilancio.

2.1 ORGANIZZAZIONE E MODALITA' DI GESTIONE DEI SERVIZI

Così come prescritto dal punto 8.1 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve
necessariamente prendere le mosse dalla situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e
dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo dall’analisi delle strutture esistenti.
Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società
controllate e partecipate, con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli
obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza
dell’ente.
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2.1.1 Le strutture dell'ente

Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della
comunità nell'attuale consistenza distinguendo tra immobili, strutture scolastiche, impianti a
rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività.

PATRIMONIO IMMOBILI

DESCRIZIONE TIPOLOGIA PATRIMONIALE Q.tà

Beni Immobili n.a.c indisponibile per destinazione 16
Fabbricati ad uso commerciale e istituzionale indisponibile per destinazione 6

Fabbricati destinati ad asili nido indisponibile per destinazione 1 in corso
Impianti sportivi indisponibile per destinazione 9

Musei, teatri e biblioteche indisponibile per destinazione 3
Opere destinate al culto indisponibile per destinazione 6

Beni Immobili n.a.c disponibile 11
Fabbricati ad uso abitativo disponibile 5

ANALISI DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE

Sezione Primavera Ricettività
Primavera Castellone Via Rubino 20
Primavera De Amicis Via E. Filiberto 20
Primavera Penitro Via S. Angelillo e Salso 20

Popolazione scolastica a. s. 2018/2019       
ISTITUTO COMPRENSIVO FORMIA I “Dante Alighieri”Via Divisione
Julia n. 62  Alunni  Classi
scuola secondaria 1° grado “Dante Alighieri” Via Div. Julia 356 15
scuola primaria  “Piazzetta Erbe” Via Div. Julia 201 10
scuola primaria “Rialto Castellone” Via Rubino 214 10
scuola dell’infanzia “Rialto Castellone” Via Rubino 60 3
scuola dell’infanzia “Cassio” Via Cassio 74 4
scuola dell’infanzia “Vindicio” Via Vindicio                   40 2

ISTITUTO COMPRENSIVO FORMIA II  “Vitruvio Pollione” n. 73 Alunni  Classi
scuola secondaria di 1° grado “Vitruvio Pollione”  Via E. Filiberto 416 19
scuola primaria “De Amicis” Via E. Filiberto 208 10
scuola primaria “Maranola” Via A. Forte 89 5
scuola primaria  “G. Pascoli” Via Rotabile 85 5
scuola primaria  “Carlo Collodi” Via Giafusco 80 5
scuola primaria “G. Bosco” Via S. Angiolillo e Salso 196 9
scuola dell’infanzia “La Mimosa” Via Rotabile 62 3
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scuola dell’infanzia “Carlo Collodi” Via Giafusco 21 1
scuola dell’infanzia “Il Piccolo Principe” Via S.Rocco 20 1
scuola dell’infanzia “De Amicis” Via E.Filiberto 95 5
scuola dell’infanzia “Maranola” Via Antica 32 2
scuola dell’infanzia “Arcobaleno” Via Provinciale Penitro 78 4
scuola dell’infanzia “Penitro nuova”Via S. Angiolillo e Salso 43 2

ISTIUTUTO COMPRENSIVO FORMIA III “P. Mattei” sede Via Palazzo Alunni  Classi
scuola secondaria di 1° grado  “Pasquale Mattej” Via Palazzo 465 24
scuola primaria “G. Rodari” Via Condotto 324 14
scuola primaria  “Marco Polo” Via Palazzo 213 10
scuola primaria “I. Calvino” Via Gianola 193 9
scuola dell’infanzia “Il Gabbiano Azzurro” Via Gianola 129 5
scuola dell’infanzia “San Pietro” Via Palazzo 124 5
scuola dell’infanzia “San Giulio” Via Condotto 63 4

2.2 I SERVIZI EROGATI

Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento ai principali
servizi offerti ai cittadini/utenti, nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di
servizio, i dati relativi alle erogazioni effettuate nel corso degli ultimi anni e quelli che ci si propone di
erogare nel prossimo triennio, distinguendo in base alla modalità di gestione nonché tra quelli in
gestione diretta e quelli esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo Pubblico Locale.

Denominazione del
servizio

Modalità di
gestione

Soggetto
gestore

Scadenza
affidamento 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Altri servizi a domanda individuale Affidamento a
terzi

TRASPORTI
SCOLASTICI:

APPALTO
ALLA SOC.

FORMIA
NOLEGGI

GIUGNO 2020 Si Si Si No No No

Asili nido Affidamento a
terzi

COOP.
SOCIALE "

GIALLA"
31/03/2019 Si Si Si Si No No

Mense scolastiche Affidamento a
terzi

APPALTO
SOC.

DUSSMANN
GIUGNO 2020 Si Si Si Si No No
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2.2.1 Le funzioni esercitate su delega

Le Funzioni Delegate dala Regione sono:
- Funzioni in materia di servizi di Protezione Civile;
- Funzione sviluppo economico e attività produttive;
- Funzioni relative all'ambiente già previste dalla L.R 14/1999 legge di settore;
- Funzioni relative ai beni e servizi  e attività culturali.

Le funzioni delegate vengono esercitate da parte dell'Ente sostanzialemnte attraverso le risorse
attribuite. Ove le stesse risultino insufficienti all'esercizio delle funzioni, l'Ente provvede al
finanziamentoattraverso somme a carico del Bilancio. Per l'esercizio delle suddette fuunzioni non è
stato trasferito personale, ma vengono svolte da personale comunale.

In merito, si relaziona brevemente sulla Presa d'atto delle risorse economiche relative alla
gestione dell'Ufficio di Piano dell'Integrazione Socio Sanitaria da trasferire al Comune di Gaeta,
quale nuovo Ente capofila del distretto  :

Premesso che:
Con Deliberazione Giunta Regionale 30/06/1998 n. 2925 sono stati assunti i Distretti Socio/Sanitari di
base quali riferimenti territoriali ottimali al fine di promuovere forme associative tra i Comuni per la
gestione di piani territoriali di intervento;
Con successiva deliberazione n. 6879 della Giunta Regionale del Lazio in data 15/12/1998 questo Ente è
stato individuato "Comune Capofila" del Distretto Formia-Gaeta per la sperimentazione dell'integrazione
dei servizi socio/assistenziali e sanitari;
In data 29/07/2000 i nove Comuni del Distretto Formia-Gaeta e la relativa ASL hanno sottoscritto
l'Accordo di Programma per l'integrazione dei servizi socio/sanitari ed assistenziali;
A seguito di mutati indirizzi della Regione Lazio, in data 04.06.2015, i Sindaci dei 9 comuni del Distretto
Socio Sanitario Formia-Gaeta, hanno sottoscritto una convenzione per la gestione associata dei servizi
socio sanitari ed assistenziali;
In data 21 settembre 2018 il Comitato Istituzionale dell'integrazione Socio Sanitaria ha approvato e
sottoscritta la proroga della Convenzione di cui sopra, a valere per un ulteriore triennio;
Il Comitato Istituzionale, nella stessa seduta, ha definito il nuovo Ente capofila del Distretto di che trattasi,
individuato nei Comune di Gaeta;
Per il passaggio delle funzioni di capofilato, dal Comune di Formia al Comune di Gaeta, occorre definire,
tra l'altro, le risorse finanziarie afferenti alla competenza dell'ufficio di Piano risultante agli atti del Comune
di Formia;
Si evidenzia  che con Determinazione n. 1055 del 16.10.2018, esecutiva della deliberazione della G.G.
n. 59 del 02.10.2018, è stato istituito un "Gruppo di Lavoro" intersettoriale per le operazioni propedeutiche
al trasferimento delle risorse al Comune di Gaeta, in qualità di nuovo Ente Capofila del Distretto Socio
Sanitario Formia-Gaeta;
Si rileva che il "Gruppo di Lavoro", nell'incontro del 30.11.2018, giusto Verbale, ha preso atto e
sottoscritto i seguenti prospetti delle risorse economiche afferenti per competenza all'integrazione
Socio/Sanitaria, elaborati dall'Uffìcio di Piano e dal Responsabile dei Servizi Sociali e Integrazione Socio
Sanitaria del Comune di Formia, che trovano corrispondenza con i riscontri effettuati dal Settore Bilancio
comunale:
1. Avanzo vincolato;
2. Risorse a residuo;
3. Risorse di competenza anno 2018;
ed, altresì, che il "Gruppo di Lavoro" di cui sopra, successivamente nell'incontro del 07.12.2018, giusto
Verbale, ha dato atto che ha proceduto ad elaborare un prospetto nel quale sono state rimodulate le
risorse di cui ai prospetti sopra richiamati, per misure del P.d Z. sociale e per progettuialità non del P.d.Z.,
e che il totale delle risorse del prospetto organizzato per misure, corrisponde al totale degli importi di cui
ai prospetti sopra richiamati;
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In quella sede, contestualmente,  si è preso atto  del lavoro del richiamato "Gruppo di Lavoro" in relazione
allee risorse economiche relative alla gestione dell'Ufficio di Paino dell'integrazione Socio Sanitaria da
trasferire al Comune di Gaeta, quale nuovo Ente Capofila del Distretto:

Con Determinazione n. 1450 del 10/12/2018,  del Settore Servizi Sociali, si è preso atto dei prospetti delle
risorse economiche relative alla gestione dell'ufficio di Piano dell'integrazione Socio Sanitaria da trasferire
al Comune di Gaeta, quale nuovo Ente capofila del Distretto, elaborati dall'ufficio di Piano e dal
Responsabile dei Servizi Sociali e Integrazione Socio Sanitaria del Comune di Formia, che trovano
corrispondenza con riscontri effettuati dal Settore Bilancio comunale, di cui al verbale del giorno
30.11.2018 e quello del giorno 07.12.2018, rimesso dal "Gruppo di Lavoro" , e si è dato atto del
prospetto riassuntivo delle risorse dell'ufficio di Piano, suddiviso per misure del Piano sociale di Zone e
progetti non ricompresi nel Piano di Zona, da trasferire al Comune di Gaeta quale nuovo Ente capofila del
Distretto:

Misura /progetto Avanzo vincolato Residuo Corrente Totale
Misura 1 546.093,56 929.022,97 176.990,32 1.652.106,85
Misura 2 Piccoli Comuni 4.453,21 6.704,00 0 11.157,21
Misura 3.1 Non autosufficienza 1.357.154,70 132.450 0 1.489.604,70
Misura 3.2 Disabilità gravissima 0 189.820,17 373.128,48 562.948,65
Misura 4.1 Sostegno alle famiglie affidatane 58.648,00 382,40 39.272,33 98.302,73
Misura 4.2 Sostegno agli oneri minori in struttura 0 86.442,80 18.028,55 104.471,35
Misura 4.3 Minori sul territorio 16.660,00 83.007,96 0 99.667,96
Misura 5 Contrasto alle dipendenze 322.492,53 0 0 322.492,53
Misura 6.1 Contrasto alla povertà 67.820,98 284.425,48 0 352.246,46
Misura 6.2 Disagio abitativo 221.541,00 178.622,19 0 400.163,19
Misura 6.3 Disagiati psichici .0 94.856,61 109.415,81 204.272,42
Vita indipendente 20.000,00 0 40.000,00 60.000,00
Centro antiviolenza 0 0 64.515,51 64.515,51
PON Inclusione 0 0 100.000,00 100.000,00
PUA 0 0 159.541,75 159.541,75
Corso assistenti familiari 0 0 73.459,00 73.459,00
Invecchiamento attivo 12.500,00 0 0 12.500,00
Minori vittime maltrattamento 19.567,00 0 0 19.567,00
Servizi tutela Centri anziani 70.660,72 0 0 70.660,72
Riqualificazione Centri Anziani 33.646,93 0 0 33.646,93
Integrazione socio educativa ragazzi 23.720,82 0 0 23.720,82
TOTALI 2.774.959,45 1.985.734,58 1.154.351,75 5.915.045,78

2.3 GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Particolare attenzione, ai fini attuativi delle scelte programmatiche effettuate dall'amministrazione, deve
essere rivolta agli strumenti di programmazione negoziata come, ad esempio, il Patto territoriale (volto
all'attuazione di un programma d'interventi caratterizzato da specifici obiettivi di promozione dello
sviluppo locale), il Contratto d'area (volto alla realizzazione di azioni finalizzate ad accelerare lo
sviluppo e la creazione di posti di lavoro in territori circoscritti, nell'ambito delle aree di crisi indicate dal
Presidente del Consiglio dei ministri) o altri strumenti previsti dalla vigente normativa.

A riguardo, si segnala che la nostra Amministrazione, al momento, non ha attivato tali interventi.
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2.4 LE PARTECIPAZIONI ED IL GRUPPO PUBBLICO LOCALE

2.4.1 Società ed enti controllati/partecipati

Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l’insieme degli enti e delle società controllate o semplicemente
partecipate dal nostro ente, è riepilogato nelle tabelle che seguono.
Si precisa che:
Con deliberazione del Commissario Prefettizio n. 3 del 28/12/2017, in applicazione del richiamato

“Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato” è stato individuato il proprio Gruppo

Amministrazione Pubblica nell’ambito del quale ha definito il perimetro di consolidamento per l’anno 2017

composto dal seguente elenco di soggetti:

 Formia Rifiuti Zero s.rl. partecipata al 100%

 Consorzio per lo Sviluppo Industriale del sud Pontino partecipata al 9,43433%

 Golfo Ambiente srl in liquidazione partecipata al 100%

Nel rispetto del disposto normativo, ai sensi dell’art. 11 bis del D.Lgs. 118/2011 che dispone che gli enti

locali redigano il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società

controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio

consolidato di cui all'allegato n. 4/4 dello stesso decreto  e dell 'art. 18 del D. Lgs. 118/2011 e l’art. 151

del D. Lgs. 267/2000  che prevedono, quale data ultima per l’approvazione del Bilancio consolidato, il 30

settembre l’Ente  con Deliberazione del Consilgio Comunale n. 20 del 27/9/2018 ha approvato il Bilancio

Consolidato 2017  del Comune di Formia costituito dal Conto economico e Stato patrimoniale e Relazione

sulla gestione consolidata comprendente la nota integrativa e relativi allegati.

La nota integrativa, definiti e descritti il perimetro e le procedure che hanno condotto al consolidamento,

illustra i criteri di valutazione utilizzati e approfondisce i molteplici aspetti che hanno condotto a

determinare il risultato della gestione consolidata ed  il risultato del patrimonio netto viene così verificato e

riassunto nella tabella seguente:

Formia RifiutiZero srl
Cons. sviluppo Industriale
Comune di Form ia

TOTALE

fondo dotazione FRZ
fondo dotazione cons. ASI
Totale Fondo Dotazione

totale patrimonio netto consolidato

patrim onio netto risultato esercizio patrimonio prima del risultato

esercizio

244.421 ,00 58.721 ,00 1 85.700,00
3.414.799,96 2.693,1 7 3.41 2.1 06,79

74.306.504,21 91.382,49 74.21 5.1 21 ,72
77.965.725,17 1 52.796,66 77.812.928,51

166.100,00
1 88.600,00
354.700,00

77.611 .025,17
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Formia RifiutiZero srl
Cons. sviluppo Industriale
Comune di Form ia

TOTALE

fondo dotazione FRZ
fondo dotazione cons. ASI
Totale Fondo Dotazione

totale patrimonio netto consolidato

patrim onio netto risultato esercizio patrimonio prima del risultato

esercizio

244.421 ,00 58.721 ,00 1 85.700,00
3.414.799,96 2.693,1 7 3.41 2.1 06,79

74.306.504,21 91.382,49 74.21 5.1 21 ,72
77.965.725,17 1 52.796,66 77.812.928,51

166.100,00
1 88.600,00
354.700,00

77.61 1 .025,17

2.5 COMPOSIZIONE DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

Ai fini della redazione del Bilancio Consolidato è stato necessario individuare il perimetro di
consolidamento secondo le regole ed i criteri individuati nel principio contabile.

Con deliberazione del commissario Prefettizio n.3 del 28.12.2017 è stato individuato il proprio
Gruppo Amministrazione Pubblica nell'ambito del quale ha definito il perimetro di
consolidamento per l'anno 2017 composto dal seguente elenco di soggetti:

n.1  CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL SUD PONTINO - CF.
81003650595
P.IVA00942320599 - % DI PARTECIPAZIONE = 9,43433%

n.2 FORMIA RIFIUTI ZERO S.R.L.-
P.IVA 02796960595 - PARTECIPATA AL 100%

n.3 GOLFO AMBIENTE SRL l in liquidazione -
 P.IVA 02392230591- partecipazione al 100%

2.6 COMPOSIZIONE DELL'AREA DI CONSOLIDAMENTO

Si riportano nella tabella che segue i principali dati degli enti e società appartenenti al Gruppo
Amministrazione Pubblica inseriti nell'Area di Consolidamene al 31.12.2017 cosìcome definiti
con la Deliberazione del Commissario Prefettizio n.03 del 28/12/2017
Perimetro di consolidamento alla data del 31.12.2017

n.l CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL SUD PONTINO
CF. 81003650595 P.IVA 00942320599 -                        % DI PARTECIPAZIONE = 9,43433%
- (metodo di consolidamento proporzionale )
Capitale sociale € 2.000.000,00

n.2 FORMIA RIFIUTI ZERO S.R.L.
P.IVA 02796960595 -                                                                  PARTECIPATA AL 100%      
-( metodo di consolidamento integrale )
Capitale sociale € 166.100,00
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2.7 RISORSE, IMPIEGHI E SOSTENIBILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA

Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’analisi
strategica, richiede, infatti anche un approfondimento sulla situazione finanziaria dell'ente così come
determinatasi dalle gestioni degli ultimi anni.
A tal fine sono presentati, a seguire, i principali parametri economico finanziari utilizzati per identificare
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici e misurare il grado di salute dell’ente.
Qualsiasi programmazione finanziaria deve necessariamente partire da una valutazione dei risultati
delle gestioni precedenti. A tal fine nella tabella che segue si riportano per ciascuno degli ultimi tre
esercizi:
- le risultanze finali della gestione complessiva dell’ente;
- il saldo finale di cassa;
- l’indicazione riguardo l’utilizzo o meno dell’anticipazione di cassa.

Descrizione 2016 2017 2018 Presunto
Risultato di Amministrazione 13.538.949,99 15.620.970,38 16.665.220,06
di cui Fondo cassa 31/12 6.633.981,60 3.764.676,34 3.137.545,99

Utilizzo anticipazioni di cassa

Nei paragrafi che seguono sono riportati, con riferimento alle entrate ed alla spesa, gli andamenti degli
ultimi esercizi, presentando questi valori secondo la nuova articolazione di bilancio prevista dal D.Lgs.
n. 118/2011.

2.7.1 Le Entrate

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella
d'investimento, ha costituito, per il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento
dell'attività di programmazione dell'ente.

Rinviando per un approfondimento alla sezione operativa del presente documento, in questa parte si
evidenzia l’andamento storico e prospettico delle entrate nel periodo 2016/2023.

Denominazione 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023
Avanzo applicato 200.000,00 897.093,85 1.721.688,44 2.432.802,69 --- --- --- ---

Fondo pluriennale vincolato 4.857.187,61 1.300.000,00 1.418.694,47 75.442,50 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale TITOLO 1 (10000): Entrate correnti di
natura tributaria, contributiva e perequativa 22.457.264,13 23.044.703,44 24.310.445,38 26.289.568,05 26.366.711,52 26.056.711,52 0,00 0,00

Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti
correnti 5.266.448,42 6.480.865,52 7.753.577,97 4.834.256,61 4.704.256,61 4.704.256,61 0,00 0,00

Totale TITOLO 3 (30000): Entrate
extratributarie 4.993.281,99 5.414.898,33 7.774.556,92 6.790.214,30 6.592.898,01 6.676.007,43 0,00 0,00

Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto
capitale 1.848.201,03 3.277.378,28 23.848.919,09 18.818.000,00 17.452.000,00 7.157.000,00 0,00 0,00

Totale TITOLO 5 (50000): Entrate da
riduzione di attività finanziarie 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 750.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale TITOLO 6 (60000): Accensione prestiti 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 750.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da
istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 0,00

Totale TITOLO 9 (90000): Entrate per conto
terzi e partite di giro 4.076.919,37 4.117.540,48 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 0,00 0,00

TOTALE 47.917.445,99 45.420.497,84 76.072.882,27 73.921.182,55 65.860.866,14 53.838.975,56 0,00 0,00

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio
contabile n.1, nei paragrafi che seguono si presentano specifici approfondimenti con riferimento al
gettito previsto delle principali entrate tributarie ed a quelle derivanti da servizi pubblici
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2.7.1.1 Le entrate tributarie

Il legislatore ha eliminato il blocco tariffario imposto con la legge di bilancio per il 2016: ora i comuni
possono ritornare ad utilizzare la leva fiscale variando le aliquote IMU, TASI, Addizionale comunale
IRPEF e tributi minori.

Ciò precisato, si riporta nel prospetto che segue l’andamento storico dell’ultimo triennio dei principali
tributi.

Descrizione Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

Entrate Tributarie 2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
IMU 9.600.000,00 9.600.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 0% 10.000.000,00 0,00

TASI 32.325,00 30.786,16 30.000,00 33.491,69 11,64% 32.240,37 0,00

TARI 8.205.123,10 8.357.552,69 8.346.662,07 8.326.662,07 -0,24% 8.326.682,07 0,00

totale 17.837.448,10 17.988.338,85 18.376.662,07 18.360.153,76 -0,09% 18.358.922,44 0,00

Nuova Entrata Tributaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

2.7.1.2 Le entrate da servizi

Con riferimento alle entrate derivanti dalla erogazione dei servizi da parte dell'ente, la seguente tabella
ben evidenzia l'andamento relativo all'ultimo triennio e le previsioni stimate con riferimento al
2019/2021.

Descrizione Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

Entrate da Servizio 2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Altri servizi a domanda individuale 31.791,00 30.469,10 30.000,00 30.000,00 0% 30.000,00 0,00

Asili nido 59.248,00 61.085,00 62.386,00 70.000,00 12,20% 70.000,00 70.000,00

Mense scolastiche 491.770,87 415.926,16 416.340,54 415.000,00 -0,32% 415.000,00 415.000,00

Per ciascuna delle entrate sopra riportate si evidenziano i seguenti indirizzi tariffari posti a base della
presente programmazione:

Proventi per i servizi Indirizzi tariffari
Altri servizi a domanda individuale Tariffe stabili

Asili nido Tariffe stabili

Mense scolastiche Tariffe stabili
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2.7.1.3 Il finanziamento di investimenti con indebitamento

Per il finanziamento degli investimenti l’ente ha fatto e prevede di fare ricorso all’indebitamento
presso istituti di credito. La tabella che segue riporta l’andamento storico riferito agli ultimi tre esercizi
e quello prospettico per i prossimi tre esercizi delle tipologie di entrata riferibili al titolo 6 Accensione
prestiti ed al titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. Quest’ultimo titolo viene riportato per
completezza della trattazione, ben sapendo che l’anticipazione di tesoreria è destinata a sopperire a
momentanee crisi di liquidità e non certamente a finanziare investimenti.

Tipologia Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
TITOLO 6: Accensione prestiti

Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 200: Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziamenti a
medio lungo termine 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 0% 750.000,00 0,00

Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

TITOLO 7: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Tipologia 100: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0% 1.500.000,00 1.500.000,00

Totale investimenti con indebitamento 2.109.071,72 444.008,97 1.500.000,00 4.217.949,20 181,20% 2.250.000,00 1.500.000,00

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica, è subordinato al rispetto
di alcuni vincoli legislativi. Si ricorda, in particolare, la previsione dell’articolo 204 del TUEL in materia di
limiti al ricorso all'indebitamento e i vincoli di finanza pubblica che non considerano un’entrata rilevante
ai fini del pareggio di bilancio l’entrata da accensione prestiti.

2.7.1.4 Contributi agli investimenti e le altre entrate in conto capitale

Altre risorse destinate al finanziamento delle spesa in conto capitale sono riferibili a contributi agli
investimenti iscritti nel titolo 4 delle entrate, di cui alla seguente tabella:

Tipologia Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Tipologia 100: Tributi in conto capitale 78.988,29 62.000,00 150.000,00 120.000,00 -20,00% 50.000,00 50.000,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 988.007,70 1.947.213,16 18.669.439,00 16.214.000,00 -13,15% 13.010.000,00 4.285.000,00

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali
e immateriali 200.862,35 415.761,66 2.651.480,09 1.504.000,00 -43,28% 2.147.000,00 282.000,00

Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 580.342,69 852.403,46 2.378.000,00 980.000,00 -58,79% 2.245.000,00 2.540.000,00

Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto capitale 1.848.201,03 3.277.378,28 23.848.919,09 18.818.000,00 -21,09% 17.452.000,00 7.157.000,00
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2.7.2 La Spesa

Le risorse raccolte e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti sono finalizzate al
soddisfacimento dei bisogni della collettività. A tal fine la tabella che segue riporta l’articolazione della
spesa per titoli con riferimento al periodo 2016/2018 (dati definitivi) e 2019/2021 (dati previsionali).
Denominazione 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Totale Titolo 1 - Spese correnti 32.103.183,35 32.728.079,90 39.398.153,16 37.964.039,52 35.652.278,09 35.598.909,66 0,00 0,00

Totale Titolo 2 - Spese in conto capitale 2.707.565,01 4.099.480,01 26.576.670,05 21.798.751,89 18.232.000,00 7.357.000,00 0,00 0,00

Totale Titolo 3 - Spese per incremento di
attività finanziarie 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 750.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale Titolo 4 - Rimborso prestiti 2.088.324,75 2.132.750,68 2.282.012,69 2.195.441,94 1.981.588,05 1.638.065,90 0,00 0,00

Totale Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni
ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 0,00

Totale Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite
di giro 4.076.919,37 4.117.540,48 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 0,00 0,00

TOTALE TITOLI 43.085.064,20 43.521.860,04 77.501.835,90 73.921.182,55 65.860.866,14 53.838.975,56 0,00 0,00

2.7.2.1 La spesa per missioni
La spesa complessiva, precedentemente presentata secondo una classificazione economica (quella
per titoli), viene ora riproposta in un’ottica funzionale, rappresentando il totale di spesa per missione.
Si ricorda che le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle
amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse
destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V
della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato.
Denominazione 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

TOTALE MISSIONE 01 - Servizi istituzionali,
generali e di gestione 11.783.141,21 11.269.640,31 16.538.604,86 17.056.814,15 15.656.930,99 10.199.330,99 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 02 - Giustizia 123.419,38 55.000,00 129.109,29 178.924,83 113.924,83 113.924,83 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 03 - Ordine pubblico e
sicurezza 2.161.545,48 2.056.186,68 2.085.947,48 2.228.850,97 2.081.503,97 2.081.503,97 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e diritto
allo studio 2.863.390,85 3.452.603,16 4.741.323,36 12.548.170,28 3.429.288,74 3.229.288,74 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 05 - Tutela e
valorizzazione dei beni e delle attività culturali 640.118,46 734.264,13 1.693.863,66 737.582,26 1.732.582,26 667.582,26 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 06 - Politiche giovanili,
sport e tempo libero 396.821,79 105.810,39 1.476.414,88 1.443.102,30 1.083.102,30 878.102,30 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 07 - Turismo 153.558,60 226.986,63 147.430,00 363.000,00 355.000,00 355.000,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 08 - Assetto del territorio
ed edilizia abitativa 484.884,28 539.924,19 2.001.024,10 654.763,06 599.763,06 599.763,06 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell'ambiente 8.474.115,31 8.434.417,43 12.274.511,42 10.594.773,44 11.104.773,44 10.304.773,44 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto
alla mobilità 2.096.524,08 2.277.451,63 11.417.954,01 4.950.089,80 7.957.080,83 5.702.080,83 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 118.222,92 135.995,39 168.997,76 193.814,03 173.814,03 173.814,03 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia 5.387.621,28 5.770.858,22 9.864.676,31 7.537.766,63 6.294.383,90 4.629.383,90 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico
e competitività 1.435.020,07 1.469.326,53 472.370,20 660.463,17 451.328,49 451.328,49 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro
e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca 0,00 11.900,00 0,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e
diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 64.849,97 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre
autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni
internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e
accantonamenti 0,00 0,00 2.263.065,70 2.778.745,30 3.142.412,41 3.192.943,59 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 2.889.761,12 2.863.954,87 2.916.192,90 2.733.822,33 2.424.476,89 1.999.655,13 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 60 - Anticipazioni
finanziarie 0,00 0,00 1.500.500,00 1.500.500,00 1.500.500,00 1.500.500,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 99 - Servizi per conto
terzi 4.076.919,37 4.117.540,48 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONI 43.085.064,20 43.521.860,04 77.501.835,90 73.921.182,55 65.860.866,14 53.838.975,56 0,00 0,00
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2.7.2.2 La spesa corrente

Passando all'analisi della spesa per natura, la spesa corrente costituisce quella parte della spesa
finalizzata ad assicurare i servizi alla collettività ed all’acquisizione di beni di consumo.
Con riferimento all'ente, la tabella evidenzia l’andamento storico e quello prospettico ordinato secondo
la nuova classificazione funzionale per Missione.

Denominazione 2016 2017 2018 2019 2020 2021
MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 9.309.874,92 9.329.810,72 10.771.464,41 10.398.864,95 10.096.930,99 10.089.330,99

MISSIONE 02 - Giustizia 123.419,38 55.000,00 129.109,29 178.924,83 113.924,83 113.924,83

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 2.128.368,48 2.001.303,61 1.990.947,48 2.098.850,97 2.081.503,97 2.081.503,97

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 2.030.344,35 1.879.781,49 2.016.734,33 1.998.170,28 1.979.288,74 1.979.288,74

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 589.599,96 555.792,63 593.863,66 667.582,26 682.582,26 667.582,26

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 159.698,99 93.063,37 99.530,17 223.102,30 223.102,30 223.102,30

MISSIONE 07 - Turismo 153.558,60 226.986,63 147.430,00 363.000,00 355.000,00 355.000,00

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 355.184,01 539.424,19 548.947,22 504.763,06 449.763,06 449.763,06

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 8.474.115,31 8.363.664,43 8.844.511,42 9.319.773,44 9.319.773,44 9.319.773,44

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 1.261.340,49 1.588.247,50 1.561.825,00 1.757.080,83 1.757.080,83 1.757.080,83

MISSIONE 11 - Soccorso civile 118.222,92 135.995,39 168.997,76 173.814,03 173.814,03 173.814,03

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 5.164.736,28 5.746.579,22 9.159.676,31 6.442.826,40 4.367.383,90 4.367.383,90

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 1.433.283,29 1.469.326,53 467.370,20 504.660,48 451.328,49 451.328,49

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 11.900,00 0,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 2.263.065,70 2.778.745,30 3.142.412,41 3.192.943,59

MISSIONE 50 - Debito pubblico 801.436,37 731.204,19 634.180,21 538.380,39 442.888,84 361.589,23

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 500,00 500,00 500,00 500,00

TOTALE TITOLO 1 32.103.183,35 32.728.079,90 39.398.153,16 37.964.039,52 35.652.278,09 35.598.909,66

Si precisa che gli stanziamenti previsti nella spesa corrente sono in grado di garantire l’espletamento
della gestione delle funzioni fondamentali ed assicurare un adeguato livello di qualità dei servizi resi.

2.7.2.3 La spesa in c/capitale

Le Spese in conto capitale si riferiscono a tutti quegli oneri necessari per l'acquisizione di beni a
fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente e diretti ad
incrementarne il patrimonio. Rientrano in questa classificazione le opere pubbliche.

Denominazione 2016 2017 2018 2019 2020 2021
MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 364.194,57 1.495.820,62 5.767.140,45 3.940.000,00 4.810.000,00 110.000,00

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 33.177,00 54.883,07 95.000,00 130.000,00 0,00 0,00

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 833.046,50 1.572.821,67 2.724.589,03 10.550.000,00 1.450.000,00 1.250.000,00

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 50.518,50 178.471,50 1.100.000,00 70.000,00 1.050.000,00 0,00

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 237.122,80 12.747,02 1.376.884,71 1.220.000,00 860.000,00 655.000,00

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 129.700,27 500,00 1.452.076,88 150.000,00 150.000,00 150.000,00

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 70.753,00 3.430.000,00 1.275.000,00 1.785.000,00 985.000,00

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 835.183,59 689.204,13 9.856.129,01 3.193.008,97 6.200.000,00 3.945.000,00

MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 222.885,00 24.279,00 705.000,00 1.094.940,23 1.927.000,00 262.000,00

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 1.736,78 0,00 5.000,00 155.802,69 0,00 0,00

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 64.849,97 0,00 0,00 0,00

TOTALE TITOLO 2 2.707.565,01 4.099.480,01 26.576.670,05 21.798.751,89 18.232.000,00 7.357.000,00
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2.7.2.3.1 Le opere pubbliche in corso di realizzazione

La programmazione di nuove opere pubbliche presuppone necessariamente la conoscenza dello stato
di attuazione e realizzazione di quelle in corso. A tal fine, nella tabella che segue, si riporta l’elenco
delle principali opere in corso di realizzazione:.

OPERE GIA' FINANZIATE ED AVVIATE

OPERA

1 Lavori di sistemazione Seggio di Maranola

2 Auditorium Foa - Opere di completamento

3 Opere di urbanizzazione PPE PdZ Via Salso

4 Strada via degli Archi

5
Completamento e Riqualificazione Impianti Sportivi ed Aree per il

tempo libero

6 Realizzazione e completamento tratti Condotte idriche e fognarie

7
Lavori di sistemazione Strada ex Sparanise-Gaeta.  Lotto di

completamento

8 Lavori di completamento Via delle Vigne

9 Riqualificazione urbana dei quartieri

10
Realizzazione nuovi loculi ed ossari Cimitero di Castagneto II lotto

11
Realizzazione nuovi loculi ed ossari Cimitero di Maranola
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2.7.3 La gestione del patrimonio

E' ormai indubbio che un'attenta gestione del patrimonio, finalizzata alla sua valorizzazione, genera
risorse per le amministrazioni locali, concorrendo a stimolare lo sviluppo economico e sociale  del
territorio.
A tal fine si riportano, nel report seguente, gli immobili dell'ente e il loro attuale utilizzo nonché le
prospettive future di valorizzazione per gli immobili suscettibili di destinazioni non istituzionali:

BENI INDISPONIBILI

DESCRIZIONE Classe immobile Nome
Beni Immobili n.a.c Indisponibile per destinazione CENTRO SOCIALE EX GIL
Beni Immobili n a c Indisponibile per destinazione COMPLESSO EX ENAOLI
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione PALAZZO RUGGIERO
Beni Immobili n.a.c Indisponibile per destinazione EX CASA DEL FASCIO
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione MENSA Via Spaventola
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione EX SCUOLA-SEDE PARCO AURUNCI
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione BOX COMUNALE
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione BENE CONFISCATO
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione BENE CONFISCATO
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione BENE CONFISCATO
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione BENE CONFISCATO
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione BENE CONFISCATO
Beni Immobili n a c Indisponibile per destinazione BENE CONFISCATO
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione BENE CONFISCATO
Beni immobili n.a.c Indisponibile per destinazione EX COLONIA DI DONATO
Beni immobili n.a.c. Indisponibile per destinazione COMPRENSORIO SANTACROCE
Fabbricati ad uso
commerciale e istituzionale

Indisponibile per destinazione SEDE MUNICIPALE VIA VITRUVIO

Fabbricati ad uso
commerciale e istituzionale

Indisponibile per destinazione SEDE MUNICIPALE EX CASERMA
CARABINIERI

Fabbricati ad uso
commerciale e istituzionale

Indisponibile per destinazione UFFICI COMUNALI PIAZZETTA DELLE
ERBE

Fabbricati ad uso
commerciale e istituzionale

Indisponibile per destinazione DELEGAZIONE MARANOLA

Fabbricati ad uso
commerciale e istituzionale

Indisponibile per destinazione DELEGAZIONE CASTELLONORATO

Fabbricati ad uso
commerciale e istituzionale

Indisponibile per destinazione UFFICI COMUNALI DELEGAZIONE
TRIVIO

Impianti sportivi Indisponibile per destinazione IMP. SPORTIVO - CAMPO SPORTIVO "S.
GIULIO"

Impianti sportivi Indisponibile per destinazione IMPIANTO SPORTIVO MARANOLA
Impianti sportivi Indisponibile per destinazione CASTELLONORATO
Impianti sportivi Indisponibile per destinazione IMPIANTO SPORTIVO CASTELLONE
Impianti sportivi Indisponibile per destinazione IMPIANTO SPORTIVO PENITRO
Impianti sportivi Indisponibile per destinazione PALESTRA FABIANI
Impianti sportivi Indisponibile per destinazione STADIO COMUNALE MARANOLA
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Impianti sportivi Indisponibile per destinazione CAMPETTO PLURIUSO TRIVIO -GIAN
OLA

Impianti sportivi Indisponibile per destinazione SCACCIAGALLINE
Musei, teatri e biblioteche Indisponibile per destinazione BIBLIOTECA
Musei, teatri e biblioteche Indisponibile per destinazione TEATRO COMUNALE Pineta Ginillat
Musei, teatri e biblioteche Indisponibile per destinazione AUDITORIUM "VITTORIO FOA"
Opere destinate al culto Indisponibile per destinazione CHIESA S. MARIA DEI MARTIRI
Opere destinate al culto Indisponibile per destinazione CHIESA SANTA TERESA
Opere destinate al culto Indisponibile per destinazione CHIESA SAN LUCA
Opere destinate al culto Indisponibile per destinazione PARROCHIA S. ANDREA TRIVIO
Opere destinate al culto Indisponibile per destinazione CHIESA PENITRO
Opere destinate al culto Indisponibile per destinazione CHIESA DI VINDICIO

BENI DISPONIBILI

DESCRIZIONE Classe immobile Nome
Beni Immobili n.a.c disponibile CENTRO OLIVICO
Beni immobili n.a.c disponibile CENTRO ANZIANI
Beni immobili n.a.c disponibile CAPANNONE
Beni immobili n.a.c disponibile IMMOBILE EX PROPRIETÀ GRIFFO
Beni immobili n.a.c disponibile IMMOBILE IN AGRO CASTELLONORATO
Beni immobili n.a.c disponibile FABBRICATO IN VIA CASSIO
Beni immobili n.a.c disponibile IMMOBILE EX SEVEN UP
Beni immobili n.a.c disponibile IMMOBILE VIA CAPOSELE
Beni immobili n.a.c disponibile RIFUGIO MONTANO ACQUAVIVA
Beni immobili n.a.c disponibile RIFUGIO MONTANO PORNITO
Beni immobili n.a.c disponibile FABBRICATO RURALE-DEPOSITO
Fabbricati ad uso abitativo disponibile IMMOBILE VIA DELLA TORRE
Fabbricati ad uso abitativo disponibile IMMOBILE LOCALITÀ ACQUATRAVERSA
Fabbricati ad uso abitativo disponibile CONDOMINIO "IL GIRASOLE"
Fabbricati ad uso abitativo disponibile IMMOBILE SPARANISE
Fabbricati ad uso abitativo disponibile FABBRICATO VIA PROVENZALI
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2.7.4 Il reperimento e l'impiego di disponibilità di risorse straordinarie e in conto
capitale

Una sana gestione finanziaria richiede che, in fase di programmazione,  le entrate aventi carattere
eccezionale siano destinate al finanziamento di spese correnti a carattere non permanente e per il
finanziamento delle spese di investimento.
Per l'ente la disponibilità di risorse straordinarie di carattere non ripetitivo:

Entrate e spese di carattere non ripetitivo
L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da quelle
non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero
limitata a uno o più esercizi.
E’ definita“a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel
tempo.
E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti "a regime” nei bilanci
dell'ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti.
In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e
devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato.
Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate non ricorrenti (è stato indicato solo
l’importo che, come riportato nel commento, supera la media dei cinque anni precedenti).
L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da quelle
non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero
limitata a uno o più esercizi.
Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non
ricorrenti.

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020
TARI/TARSU/TIA 100.000,00 100.000,00 100.000,00
recupero evasione tributaria ICI/IMU 500.000,00
recupero evasione tributaria TOSAP 100.000,00 50.000,00 50.000,00
sanzioni c.d.s. 500.000,00 500.000,00 500.000,00
reccupero evasione imp. Pubblicità 100.000,00
TOTALE 1.300.000,00 650.000,00 650.000,00
Nel prospetto sono state riportate le voci più critiche delle entrate, eccedenti la media degli ultimi 5 anni, considerata
la difficoltà degli incassi effettivi.
Per le sanzioni c.d.s. l’ente ha provveduto all’accantonamento di euro 400.000 al f.c.d.e., il calcolo delle
eccedenze tiene conto anche dell’alto valore dei residui non incassati

TRASFORMAZIONE DIRITTO SUPERFICIE IN
DIRITTO PROPRIETA' 350.000,00 0,00

Nuova entrata straordinaria 0,00 0,00
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2.7.5 Sostenibilità e andamento tendenziale dell'indebitamento

Gli enti locali sono chiamati a concorrere al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica anche
attraverso il contenimento del proprio debito.
Già la riforma del titolo V della Costituzione con l'art. 119 ha elevato a livello costituzionale il principio
della golden rule: gli enti locali possono indebitarsi esclusivamente per finanziare spese di
investimento.
La riduzione della consistenza del proprio debito è un obiettivo a cui il legislatore tende,  considerato il
rispetto di questo principio come norma fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi
dell'art. 117, terzo comma, e art. 119.
Tuttavia, oltre a favorire la riduzione della consistenza del debito, il legislatore ha introdotto nel corso
del tempo misure sempre più stringenti che limitano la possibilità di contrarre nuovo indebitamento da
parte degli enti territoriali.
Negli ultimi anni sono state diverse le occasioni in cui il legislatore ha apportato modifiche al Testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, volte a modificare il limite massimo di indebitamento,
rappresentato dall'incidenza del costo degli interessi sulle entrate correnti degli enti locali.
L'attuale art. 204 del Tuel, sancisce che l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre
forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale dei correlati interessi, sommati
agli oneri già in essere (mutui precedentemente contratti, prestiti obbligazionari precedentemente
emessi, aperture di credito stipulate e garanzie prestate, al netto dei contributi statali e regionali in
conto interessi) non sia superiore al 10% delle entrate correnti (relative ai primi tre titoli delle entrate
del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui).
Da ultimo, con la riforma costituzionale e con la legge 24 dicembre 2012, n. 243, di attuazione del
principio di pareggio del bilancio, le operazioni di indebitamento e di investimento devono garantire per
l'anno di riferimento il rispetto del saldo non negativo del pareggio di bilancio, del complesso degli enti
territoriali della regione interessata, compresa la regione stessa.

Nell'ente l'ammontare del debito contratto ha avuto il seguente andamento e sulla base delle decisioni
di investimento inserite tra gli obiettivi strategici avrà il sotto rappresentato trend prospettico:

Descrizione 2016 2017 2018 2019 2020 2021
Residuo debito 18.189.238,05 18.289.985,02 16.601.243,31 14.175.401,89 15.825.380,69 15.484.361,15

Nuovi prestiti 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 750.000,00 0,00

Debito rimborsato 2.008.324,75 2.132.750,68 2.300.629,29 1.067.970,40 1.091.019,54 984.776,05

A livello di spesa corrente il maggior esborso finanziario dato dalla spesa per interessi e dal rimborso
della quota capitale è il seguente:

Descrizione 2019 2020 2021

Spesa per interessi  538.380,39 442.888,84 361.589,23

Quota Capitale di rimborso dei mutui 2.195.441,94 1.981.588,05 1.638.065,90
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2.7.6 Gli equilibri di bilancio

Per meglio comprendere le scelte adottate dall'amministrazione, si procederà alla presentazione del
bilancio articolando il suo contenuto in sezioni (secondo uno schema proposto per la prima volta dalla
Corte dei Conti) e verificando, all'interno di ciascuna di esse, se sussiste l'equilibrio tra "fonti" ed
"impieghi" in grado di assicurare all'ente il perdurare di quelle situazioni di equilibrio monetario e
finanziario indispensabili per una corretta gestione.
A tal fine si suddivide il bilancio in quattro principali partizioni, ciascuna delle quali evidenzia un
particolare aspetto della gestione, cercando di approfondire l'equilibrio di ciascuno di essi. In
particolare, tratteremo nell'ordine:
a) Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione

dell'ente, comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi
successivi;

b) Bilancio investimenti, che descrive le somme destinate alla realizzazione di infrastrutture o
all'acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano o
decrementano il patrimonio dell'ente;

c) Bilancio partite finanziarie, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa che hanno
riflessi solo sugli aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici;

d) Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa estranee al
patrimonio dell'ente.

2.7.6.1 Gli equilibri di bilancio di cassa

Altro aspetto di particolare rilevanza ai fini della valutazione della gestione, è quello connesso all'analisi
degli equilibri di cassa, inteso come rappresentazione delle entrate e delle spese in riferimento alle
effettive movimentazioni di numerario, così come desumibili dalle previsioni relative all'esercizio 2019.

ENTRATE CASSA
2019

COMPETENZA
2019 SPESE CASSA

2019
COMPETENZA

2019

Fondo di cassa presunto all'inizio
dell'esercizio 0,00

Utilizzo avanzo presunto di
amministrazione 2.432.802,69 Disavanzo di amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato 75.442,50

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa 41.712.505,16 26.289.568,05 Titolo 1 - Spese correnti 49.564.656,31 37.964.039,52

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 6.368.778,54 4.834.256,61
Titolo 3 - Entrate extratributarie 11.464.828,14 6.790.214,30 Titolo 2 - Spese in conto capitale 30.487.017,56 21.798.751,89
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 23.393.317,77 18.818.000,00 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività
finanziarie 4.459.728,10 2.717.949,20 Titolo 3 - Spese per incremento di

attività finanziarie 3.028.755,48 2.717.949,20

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Totale entrate finali 87.399.157,71 61.958.233,35 Totale spese finali 83.080.429,35 62.480.740,61

Titolo 6 - Accensione di prestiti 4.195.653,39 2.717.949,20 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 2.195.441,94 2.195.441,94
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da

istituto tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite
di giro 8.390.706,11 7.745.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e

partite di giro 8.784.068,19 7.745.000,00

Totale Titoli 14.086.359,50 11.962.949,20 Totale Titoli 12.479.510,13 11.440.441,94
Fondo di cassa presunto alla fine
dell'esercizio 0,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 101.485.517,21 73.921.182,55 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 95.559.939,48 73.921.182,55
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2.8 RISORSE UMANE DELL'ENTE

Con la riforma del Testo Unico del Pubblico Impiego, avvenuta con il D.Lgs. 75 del 25 maggio 2017, il
numero delle assunzioni da effettuare non dipenderà più dai posti vacanti in pianta organica ma
varierà in base ai fabbisogni rilevati per ciascun ente, e stanziati dalla programmazione con cadenza
triennale. Con riferimento all'Ente, la situazione attuale è la seguente:

Cat Posizione economica
Previsti in

Pianta
Organica

In servizio % di
copertura

DIR DIRIGENTI 6 5 83,33%
B B 98 98 100,00%
C C 68 58 85,29%
D D 48 38 79,17%

2.9 COERENZA CON I VINCOLI DEL PAREGGIO DI BILANCIO

Tra gli aspetti che hanno rivestito,  fino a tutto il 2018,  maggior importanza nella programmazione
degli enti locali, per gli effetti che produce sugli equilibri di bilancio degli anni a seguire, certamente è
da considerare il Pareggio di bilancio.
Il 2015 è stato l’ultimo anno che ha trovato applicazione il Patto di stabilità.
La tabella che segue riepiloga i risultati conseguiti del Pareggio di bilancio negli anni 2016/2018; dal
2016 il vincolo di finanza pubblica costruito per monitorare l’indebitamento e diminuire il finanziamento
in disavanzo delle spese pubbliche è il pareggio di bilancio.

Pareggio di Bilancio 2016 2017 2018
Pareggio di Bilancio 2016/2018 R R R
Legenda: “R” rispettato, “NR” non rispettato, “NS” non soggetto, “E” escluso

Per il 2019, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale, la n. 204/2017 e la n. 101/2018,
la manovra ha riscritto il concorso al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica da parte degli
enti territoriali.
In particolare, sulla scorta della sentenza 101/2018 che ha dichiarato incostituzionale l’art.1 comma
466 della legge 232/2016:
 nella parte in cui stabilisce che “a partire dal 2020, ai fine della determinazione dell’equilibrio

di bilancio degli enti territoriali, le spese vincolate provenienti dai precedenti esercizi debbano
trovare finanziamento nelle sole entrate di competenza”;

 anche laddove “non prevede che l’inserimento dell’avanzo di amministrazione e del fondo
pluriennale vincolato nei bilanci dei medesimi enti territoriali abbia effetti neutrali rispetto alla
determinazione dell’equilibrio di competenza”.

La legge di bilancio, ai commi 819 e seguenti, prevede che “gli enti si considerano in equilibrio in
presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo
precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al
rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”.
Pertanto la dimostrazione a preventivo del vincolo di finanza pubblica non deve essere più resa
anche in considerazione del fatto che tutti i bilanci, ai sensi dell’art. 162 del TUEL, devono chiudersi
in equilibrio di competenza.
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3 GLI OBIETTIVI STRATEGICI

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle
condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di
indirizzi generali di natura strategica.
Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1
del Principio contabile n.1, si riportano, nella tabella seguente, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi
strategici che questa amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato.

Documento Unico di Programmazione 2019 - 2021
Missione 1: Servizi Istituzionali, Generali e di gestione

P3: Economico Finanziaria programmazione. Provveditorato
Bilancio Partecipato
È uno strumento innovativo di stimolo e di partecipazione dei cittadini alla vita politica ed amministrativa
del proprio territorio e rappresenta una modalità di costruzione del Bilancio di Previsione con il
coinvolgimento attivo della cittadinanza. Si inserisce nel più ampio processo di programmazione
finanziaria, fino ad interessare la base democratica rappresentata dai cittadini, che vengono così
direttamente coinvolti nella formulazione delle proposte di destinazione delle risorse dell'Ente, nelle aree
e nei settori nei quali l'Ente ha competenza diretta, secondo procedure che tutelino il rispetto
dell'ordinamento degli Enti Locali. Con il presente progetto viene disciplinata la sperimentazione del
processo di partecipazione dei cittadini alle decisioni in materia di programmazione finanziaria e di
costruzione dei Bilanci di previsione del Comune di Formia.
Budget del progetto e sua ripartizione La Giunta Comunale si impegna a stanziare una somma da
destinare al Bilancio Partecipato pari ad € 100.000,00 annuali di cui € 20.000 in spesa corrente e € 80.000
in spesa in conto capitale, dopo aver reso partecipi tutte le Commissioni e presentato ed approvato in
Consiglio Comunale, durante l’anno in corso il regolamento sul Bilancio Partecipato.

P4: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali   
Strategia generale riferita ai tributi 
Stante le continue richieste di partecipazione degli enti locali alle manovre di finanza pubblica, con i
conseguenti ed importanti sacrifici in termini di contenimento delle spese, al fine di evitare una riduzione
dei servizi, si manterranno invariate le aliquote e le tariffe applicate nel 2018 fatta eccezione per TARI e
per IRPEF. Per la prima, la regola che presidia le tariffe è quella di raggiungere la copertura dei costi
afferenti al servizio di Igiene Urbana. Mentre per la seconda l’indirizzo è quello di ovviare alla minore
entrata causata dalla perdita del gettito IMU prima casa ,istituito nel 2016 contestualmente al blocco
tariffario agli enti locali. La legge di Bilancio 2019, sbloccando l’aumento delle tariffe, consente ai Comuni
di evitare la riduzione dei servizi, riducendo il rischio, per la sostenibilità finanziaria dell’ente.
Per le tariffe dei Servizi la modalità di revisione sarà per l’anno in corso congelata e nel futuro la si
collegherà alla crescita dei costi dei servizi afferenti.
In generale le tariffe debbono seguire l’andamento della crescita dei costi dei servizi per evitare un
ulteriore appesantimento della fiscalità locale.
Pertanto dovranno crescere in funzione della crescita dei costi o in alternativa utilizzando il tasso di
crescita dell’inflazione ed evitando aumenti in presenza di diminuzione di costi
L’obiettivo di sviluppo Turistico che la Città deve perseguire richiede inoltre una disponibilità di risorse
economiche aggiuntive. A tale scopo si istituirà, in qualità di Comune a Prevalente Economia Turistica,
l’Imposta di Soggiorno che avrà il vincolo di destinazione della spesa a favore di infrastrutture e servizi al
Turismo.
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Attività 
L’Amministrazione ritiene fondamentale unabonifica delle banche dati,in particolare per il servizio di
recapito della Tari.
Far emergere il sommerso ha la fondamentale finalità di poter ridurre gli importi ai cittadini allargando la
base imponibile.
Con la ristrutturazione dell’organizzazione interna del Servizio Tributi tramite il prioritario reclutamento
di una Posizione Organizzativa mai sostituita dopo il pensionamento del titolare e con l’aggiunta di un
Istruttore amministrativo per rendere possibile entro e non oltre il 2020 la riscossione della TARI e dei
cosiddetti tributi minori.
Recupero annuale dei ruoli coattivi e riduzione del tempo di accertamento dagli attuali 5 anni a 2 anni è
un obiettivo imprescindibile e sarà perseguito anche attraverso mirati progetti di incentivazione al
personale. Una ulteriore revisione dei regolamenti relativi alla pubblicità ed alle pubbliche affissioni si
rende indispensabile alla luce degli scarsi risultati rispetto alle potenzialità, nel proliferare delle situazioni
di abusivismo e nella conseguente e giusta critica sulla inefficacia ed inefficienza dei controlli posta dai
contribuenti fedeli.
Promozione all’uso degli spazi aperti e approfondimento su un possibile riconoscimento agli investimenti
sostenuti dai gestori di locali di ristorazione e svago
Promuovere il pieno utilizzo dei locali commerciali sfitti e allo stesso tempo modificare il regolamento
sull’apertura dei locali commerciali con l’inserimento tra i documenti richiesti all'apertura dell'esercizio,
dell'iscrizione del ruolo TARI.
Lotta all'abusivismo pubblicitario. Censimento degli spazi pubblicitari di pertinenza comunale e loro
valorizzazione per tipologie al fine di certificare le potenzialità economiche  ulteriori in entrata da
dedicare alla creazione del Bilancio Partecipato.
P5: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
La gestione del Patrimonio comprenderà le seguenti attività: gestione dell'intero patrimonio immobiliare
comunale utilizzando criteri di qualità e di efficacia, assicurando il constante aggiornamento delle basi dei
dati catastali; cura dell’inventario, aggiornato ed accessibile al fine di venire incontro a quelle che
rappresentano le esigenze delle strutture organizzative comunali; organizzazione delle funzioni di
archiviazione degli elaborati tecnici, sia su supporto cartaceo che informatizzato, relative all'intero
patrimonio comunale; vendita di alloggi e di altri di beni immobili comunali non ritenuti essenziali per le
finalità istituzionali, dando attuazione alle direttive degli organi di indirizzo politico; gestione delle unità
immobiliari concesse in locazione per usi abitativi, commerciali, produttivi, o diversi, stabilendo i rispettivi
canoni, fitti ed eventuali spese condominiali, in relazione alle condizioni del mercato delle locazioni, alle
normative che lo regolano, alle graduatorie di assegnazione ed alle finalità economiche e sociali stabilite
dagli organi di indirizzo politico; valutazione tecnica ed economica finalizzate ad ottenere il rilascio della
concessione d’uso di beni di proprietà dello stato e di enti pubblici in genere; alienazione dei beni fuori
uso.
Nel periodo di programmazione previsto nel presente DUP ci si pone l'obiettivo di valorizzare le aree e i
terreni di proprietà comunale compreso il patrimonio fondamentale dei siti archeologici in carico al
Comune di Formia, alcuni dei quali inseriti nelle dimore storiche della Regione Lazio; valorizzare i beni
immobili non utilizzati; incrementare la redditività del patrimonio; ridurre i fitti passivi attraverso un
efficientamento riferita ad una migliore allocazione degli uffici e dei servizi comunali. Obiettivo è anche
quello di rendere fruibili per i servizi pubblici o comunque di interesse collettivo, i beni immobili
inutilizzati, oltre che tendere altresì ad un miglioramento degli equilibri di Bilancio.
Obiettivo principale dell’Amministrazione è l’acquisizione delle aree di proprietà Ranucci e il complesso
dell’ex albergo Marina di Castellone.
Particolare attenzione viene riservata dalla Amministrazione ai terreni ed aree di proprietà regionale
meglio identificate come aree ex Enaoli, nei confronti delle quali si intende porre in essere ogni attività
amministrativa tendente a garantire le funzioni di pubblica utilità delle medesime aree, anche sociali e
culturali, prevedendo altresì la possibilità di acquisizione di tali beni, in particolare di quelli ove hanno
attualmente sede le attività di Formia Rifiuti Zero, e/o attivazione di concessioni a canone ricognitorio per
le altre aree, garantendo la proprietà per queste ultime in carico alla Regione Lazio, ove la medesima,
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attraverso DGR n. 511 del 04/08/2006, ha deliberato di destinare la realizzazione dell'Ospedale del Golfo,
confermando il Comune la pianificazione urbanistica posta in essere per queste aree prescelte, compreso
eventuali perfezionamenti necessitassero in merito

P6: Ufficio Tecnico
Recuperare all'uso sportivo gli impianti non utilizzati come quello di Castellonorato
Creazione della cittadella dello sport a Penitro,

PARCHI URBANI: la riqualificazione di tutti i parchi urbani sarà una degli obiettivi primari, con la messa a
sistema di tutti i percorsi e le aree giochi per i bambini, delle panchine e delle aree verdi.
Messa in sicurezza dei parchi Gramsci, Pimental, San Giulio, Rio Fresco, Pineta di Vindicio, attraverso un
potenziamento dell’illuminazione, una ripiantumazione di aree verdi, una riqualificazione dell’impianto
arboreo esistente. Una organizzazione delle aree gioco esistenti. Creazione di un nuovo parco cittadino
nell’area di Penitro come già previsto dalle passate Amministrazione e non più realizzato.
Si lavorerà anche per estendere la realizzazione di “parchi inclusivi” per bambini con disabilità. Mediante
la realizzazione di percorsi ludico – ecologici si arriverà a consentire a bambini, anche con disabilità gravi,
di vivere aree verdi cittadine ed aree parco – giochi.
Con il “Contributo erariale per interventi di messa in sicurezza degli edifici e del territorio – certificazione
anno 2018” ai sensi del comma 854 dell’art. 1 della Legge 205/2017 come acquisita correttamente dal
Ministero dell’Interno – prot. 43940 del 20.09.2018.
È intenzione dell’Amministrazione Comunale progettare la messa in sicurezza e l’abbattimento dei
manufatti abusivi relativi al Seven Up al fine di programmare, ove possibile con la Regione Lazio, il suo
utilizzo.
È altresì impegno dell’Amministrazione Comunale addivenire con IPAB SS. Annunziata e Regione Lazio ad
una soluzione condivisa, sia per il recupero dell’immobile ex Di Donato e per la valorizzazione della
relativa area circostante, sia per il superamento della convenzione in essere del Teatro Remigio Paone.
Per gli interventi di manutenzione ordinaria si procederà ad affidamenti esterni annuali o biennali
“settoriali”: verde verticale, illuminazione, scuole e edifici comunali, strade.
Nel 2019 potremo contare su finanziamenti, per l’avvio dei lavori relativi ai plessi di Castellone  e De
Amicis, fermo  quanto approvato nell’ambito degli interventi di edilizia scolastica del Piano regionale
triennale 2018-2020 in attuazione dell’art. 10 del D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito dalla legge 8
novembre 2013 n. 128, e del decreto interministeriale n. 47/2018 (giusta Determinazione regionale
G09897 del 01/08/2018.
La conferma del finanziamento regionale per l’abbattimento e la ricostruzione dell’edificio scolastico V.
Pollione darà il via ad una importante operazione di adeguamento anche delle aree circostanti

P8: Statistiche e sistemi informativi

Progetto Città Inclusiva - “La tecnologia non costituisce mai di per sé una soluzione, ma deve sempre
essere orientata a fini sociali e utilizzata per perseguire il bene comune”.
1.    ricognizione e riattivazione del Wi-Fi pubblico del comune (login tramite numero di cellulare e social
networks) e fruizione di servizi intelligenti basati sul cloud. Solo la disponibilità di spazi pubblici e luoghi di
aggregazione sociale sempre più connessi sono in grado di abilitare nuove forme di imprenditorialità e di
organizzazione del lavoro fonte di vitalità e di attrattività del comune, con la finalità di consentire ai
cittadini di sentirsi maggiormente coinvolti nel contesto economico, sociale e culturale della città.

2.    potenziamento del sito istituzionale del Comune con erogazione di servizi al cittadino direttamente
online, possibilità di segnalare anomalie e disservizi online, servizi di prenotazione uffici e richieste
documenti on line con opportuno bilanciamento tra trasparenza e privacy.
3.    Riattivazione servizi Smart City e potenziamento servizi offerti dall’ufficio anagrafe e stato civile,
tramite visure enti terzi/forze dell’ordine, visure anagrafiche e autocertificazione, certificazione con
timbro digitale QRCode (anche per soggetti diversi dal richiedente), presentazioni istanze semplici di
cambio residenza, visure storiche, iscrizione albi e così via, certificazione con timbro digitale Qrcode Enti
Terzi (certificazione libera).
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4. Progetti per lo sviluppo di nuove forme di accesso assistito alle tecnologie per le fasce più deboli della
popolazione, in alcuni casi gestite direttamente dall’ente, in altri organizzate su base volontaria dalla
stessa cittadinanza organizzata.
5.    ricognizione e ottimizzazione degli acquisti informatici con opportuna centralizzazione degli stessi.
6.    gestione informatizzata degli asset e dei servizi del comune
-       Riattivazione GIS;
-       intranet dipendenti;
-       piattaforma di ticketing interno, con i fornitori, nonché con le società partecipate per tracciare le
richieste e verificare lo stato di evasione delle stesse.
7.    attuazione del “once only principle” tramite l’intercomunicazione informatica tra i diversi settori del
comune: le pubbliche amministrazioni dovrebbero evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese
informazioni già fornite; quindi, nei casi in cui sia consentito, gli uffici della pubblica amministrazione
dovrebbero adoperarsi per riutilizzare internamente tali informazioni, nel rispetto delle norme in materia
di protezione dei dati, in modo che sui cittadini e sulle imprese non ricadano oneri aggiuntivi.
8.    Sarà altresì necessario provvedere alla progressiva digitalizzazione di tutto l’archivio tecnico cartaceo,
tendente alla salvaguardia dello stesso e a liberare gli attuali siti destinati ad archivi del Settore
Urbanistica. S.I.T. Sistema Informativo Territoriale recupero per la sua realizzazione e effettiva attuazione
con valenza intersettoriale dello stesso.

P9: Assistenza tecnico amministrativa agli enti locali
Affidamenti per singoli progetti a società esterne per la predisposizione delle domande di partecipazione
a bandi europei individuati internamente.

P10: Risorse umane
Favorire percorsi di formazione rivolti al personale al fine di acquisire professionalità per rispondere a
bandi specifici a livello regionale, nazionale ed europeo ed essere adeguati a tutte le novità normative al
fine di garantire servizi al cittadino sempre più rispondenti ai bisogni;
Per la manutenzione ordinaria si farà affidamento anche alla squadra operai del comune, a tal proposito
si stima in almeno 3 unità il fabbisogno straordinario e stagionale (giugno – settembre) di personale
operaio a supporto della squadra comunale e la trasformazione a tempo pieno del personale a part-time.
Rafforzamento della Vigilanza locale con aumento degli organici dei Vigili Urbani.

Missione 2 : Giustizia

P1: Uffici Giudiziari

Assicurare l'operatività dell'Ufficio del Giudice di Pace di Gaeta attraverso l'allocazione di 3 unità del
personale comunale di Formia ed il pagamento della quota stabilita per la partecipazione alle spese
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Missione 3: Ordine Pubblico e Sicurezza
P1: Polizia locale e amministrativa
Attraverso una implementazione del personale dedicato si istituiranno procedure di verifiche a campione
delle:
4. Comunicazioni Edilizie semplificate (CIL, CILA, SCIA, SCA) previste dalla recente normativa in merito,

intensificando l'attività di vigilanza.
5. Controlli delle residenze
6. Corretto utilizzo degli stalli di carico e scarico merci
7. Corretto utilizzo degli stalli per disabili
8. Controlli ambientali per le attività turistico ricettive
Potenziamento del servizio appiedato
Attivazione corsi di lingua Inglese

P2: Sistema integrato di sicurezza urbana
SICUREZZA URBANA - E’ il bene pubblico che afferisce alla vivibilita' e al decoro delle citta', da perseguire
anche attraverso interventi di riqualificazione, urbanistica, sociale e culturale, e recupero delle aree o dei
siti degradati, l'eliminazione dei fattori di marginalita' e di esclusione sociale, la prevenzione della
criminalita', in particolare di tipo predatorio, la promozione della cultura del rispetto della legalita' e
l'affermazione di piu' elevati livelli di coesione sociale e convivenza civile, cui concorrono
prioritariamente, anche con interventi integrati, lo Stato, le Regioni, le Province e gli enti locali, nel
rispetto delle rispettive competenze e funzioni  - art. 4 Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14 coordinato
con la legge di conversione 18 aprile 2017, n. 48 recante: «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza
delle citta'».

SICUREZZA INTEGRATA – Il D.L. n. 14/2017 coordinato con la legge di conversione 18 aprile 2017, n. 48,
ferme restando le competenze esclusive dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza all’art. 1,
comma 2, la definisce come "l'insieme degli interventi assicurati dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province
e dagli enti locali, nonche' da altri soggetti istituzionali, al fine di concorrere, ciascuno nell'ambito delle
proprie competenze e responsabilita', alla promozione e all'attuazione di un sistema unitario e integrato
di sicurezza per il benessere delle comunita' territoriali".
SICUREZZA PARTECIPATA - Pur nell’indispensabile premessa che la difesa del cittadino dalla criminalità
spetta esclusivamente alle Forze di Polizia, in materia di reati predatori e criticità urbane, l’attività di
prevenzione e controllo del territorio svolta dagli Organi istituzionali può giovarsi della collaborazione
informativa dei cittadini attraverso il c.d. “controllo di vicinato” oppure dell’attività di associazioni di
volontari che monitorano i parchi cittadini ai fini della salvaguardia del patrimonio arboreo e dei
monumenti. La sicurezza Integrata e Partecipata sarà supportata da sistemi per la diramazione allerte.
Consentiranno in tempo reale di avvisare in modo diffuso tutta la popolazione cittadina

Missione4: Istruzione e diritto allo studio
P6: Servizi ausiliari all'istruzione
Tutti gli edifici scolastici necessitano di una approfondita ricognizione tecnico – impiantistica ai fini
dell’aggiornamento dei requisiti di agibilità e fruibilità (anche finalizzato all’aggiornamento dell’Anagrafe
dell’Edilizia Scolastica).
Tale ricognizione, da effettuarsi nel 2019, potrà definire tutti gli interventi da eseguirsi sugli edifici
scolastici anche ai fini di una puntuale programmazione economica;
Bilancio Partecipato per attività scolastiche ed educative
P7: Diritto allo studio
Iniziative contro la dispersione scolastica;
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Missione 5: Tutela e Valorizzazione dei beni e delle attività Culturali
P1: Valorizzazione dei beni di interesse storico

Area Pineta di Vindicio – Grotte di S. Erasmo
La maggiore concentrazione di componenti archeologiche e naturalistiche, sono presenti nell’area Pineta
di Vindicio – Grotte di S. Erasmo, l’elevato valore paesaggistico consente la realizzazione di un Parco
archeologico, naturale e marino.
La zona a terra, prospiciente il mare, di fatto è un imponente giacimento archeologico con due importanti
riferimenti: la Villa Rubino e l’ex albergo Marina di Castellone. Quest’ultimo, oggetto di sequestro,
potrebbe essere in futuro destinato a “Centro direzionale” del Parco ed essere il punto d’accoglienza dei
visitatori. Potrebbe essere destinato a fini museali, capace di ospitare un più ampio Museo archeologico
nazionale (liberando i locali posti al piano terra dell’edificio comunale) e una esposizione degli usi e
costumi del territorio, dall’antica Roma ad oggi.
Mentre l’area a mare dal porticciolo Caposele fino al porto commerciale potrà essere destinata ad
un’area marina protetta ad uso esclusivo di imbarcazioni a remi con la creazione di itinerari di archeologia
subacquea e naturalistica oltre a ospitare un centro velico d’eccellenza con base logistica nel porticciolo
Caposele.
Tra gli immobili di proprietà comunale non vogliamo sottacere l’importanza che hanno i siti
storico/archeologici, la cui conservazione e valorizzazione è fondamentale non solo per la conservazione
della nostra cultura e memoria storica ma anche per lo sviluppo turistico della nostra città.
A tal proposito si ritiene di vincolare i proventi derivanti dalle visite al Cisternone (capitolo entrata
450.03) per le attività di manutenzione dello stesso.
Oltre ai già programmati interventi nell’area del Caposele, nel 2019 sarà avviata la progettazione dei
necessari lavori di manutenzione sul Cisternone, con verifica dell’impianto di controllo dell’irrigazione e
illuminazione, e sulla Torre di Castellone, che si intende utilizzare anche per mostre di argomento storico
e per la quale si verificherà la possibilità di accesso sino alla sommità.
Bilancio Partecipato per la Valorizzazione dei beni di interesse storico

Formia live scenario stavolta sono i siti storici della città. Formia viva e dal vivo. L’organizzazione va
strutturata su tre parti integrate e delineate con una descrizione del contesto territoriale: aspetto storico
ambientale, socio-economico e visione urbanistica rigenerata. Mese di Luglio.

Ripensare spazi, contenitori e luoghi per la cultura:
Riscoperta del sottosuolo della città antica come luogo delle interconnessioni socio - culturali ed
economiche ma anche spazio complesso, ancora materialmente  da scoprire e da riconnettere,  ( i ponti
sotto l’Appia, la cisterna borbonica, il prolungamento dei Criptoportici) capace a sua volta di collegare
fisicamente i luoghi urbani (delle piazze e dei cortili) con gli spazi d’acqua ed i contenitori pubblici urbani
(con le loro corti interne e i piani basamentali intesi quali luoghi di emersione dal sottosuolo e come
contenitori di attività creative).
Progettare i luoghi partendo dal rovesciamento di alcuni paradigmi: il progetto come confronto tra
diverse generazioni (dai giovani studenti delle superiori, agli studenti universitari, ai professionisti sino ai
ricercatori e agli esperti di vari ambiti dell’industria culturale); il progetto come confronto tra discipline
diverse (da quelle tecniche e tecnologiche a quelle umanistiche); l’industria culturale e la creatività
derivata dall’identità dei luoghi come forma di sviluppo sociale ed economico.
Gemellaggio dei luoghi piuttosto che delle città, costruire tra i luoghi un dialogo e una narrazione che
“invada” campo gastronomico, artigianale, turistico… L’organizzazione di un work shop dalla durata di
due giorni: obiettivo: una nuova progettazione e riqualificazione urbana grazie ai contributi di varie
discipline al supporto dell’Università di Cassino.
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Integrazione dei servizi bibliotecari con Archivio storico e Museo

Consultazione, prestito gratuito, prestito interbibliotecario, fornitura di documenti da biblioteche italiane
e straniere, accesso a internet, ricerche bibliografiche, consultazione fondi antichi, biblioteca digitale,
servizio informagiovani.
Luogo per presentazione di libri, una sorta di appuntamento fisso con un calendario.
Archivio storico: definitiva sistemazione in un unico luogo.  Digitalizzazione e creazione di un sito internet
con possibilità di mettere a pagamento la consultazione di determinati cataloghi e fascicoli.
Biblioteca Fondo cattolico.
Museo: rinnovare l’offerta culturale attraverso eventi di lettura e di conoscenza del territorio nei suoi
aspetti archeologici.

Creazione di percorsi cittadini di interesse storico, artistico e ambientale

Museo diffuso. Educazione al patrimonio culturale e museo diffuso. Necessità di avviare la
riappropriazione della identità culturale, artistica,  storica e ambientale  affinché i cittadini  ritrovino il
senso di appartenenza .La necessità di preservare detto patrimonio dovrà interessare gli studenti in prima
persona i quali non saranno più spettatori passivi dei beni culturali ma si prenderanno cura del “bene
comune”, entrando in contatto diretto con il territorio sviluppando così il senso di identità, di
appartenenza e di responsabilità verso il patrimonio partecipando alla conservazione e alla valorizzazione
dei territori e delle loro bellezze.
Creazione di un calendario di passeggiate guidate: riscoperta della Via Appia, i ponti visibili e invisibili, la
via dell’acqua, la via dell’olio, le Madonne del latte, i sentieri dei pastori, le mura romane e megalitiche, le
torri dei borghi.  Museo archeologico, galleria comunale e archivio storico: oltre la visita, un percorso di
letture di passi di autori romani all’interno del Museo, autori contemporanei all’interno della galleria
comunale e archivio storico dove potranno essere allestite mostre di arte contemporanea.

P2: Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Ampliare il ruolo e la funzione della biblioteca comunale, affinché si potenzi come luogo di aggregazione,
dove i giovani dovranno trovare servizi e strutture di cui necessitano (fibra con accesso gratuito a
Internet) e dove possano esprimere esigenze e proposte anche attraverso colloqui periodici tra
l’Amministrazione Comunale e il mondo giovanile, un luogo in cui possano esprimersi liberamente su
argomenti che li preoccupano a proposito di proposte e di politiche del Comune. Ciclo di incontri con
possibilità di presentare delle proposte alla Giunta ed al Consiglio Comunale

Attività musicali, sportive e culturali per i giovani da realizzare presso il parco De Curtis, Caposele...
Promozione alla lettura
Promozione e diffusione della lettura attraverso una rete di servizi culturali che coinvolge enti pubblici
(biblioteche comunali, Soprintendenza ai Beni Archeologici, istituti scolastici, CONI), associazioni del
territorio e operatori privati (librerie, tour-operator, ecc.) con l’obiettivo di predisporre e realizzare una
piattaforma integrata di interventi volta a favorire la fruizione del libro per le più diverse categorie di
lettori, reali o potenziali, con particolare attenzione rivolta alle età evolutive e alle fasce deboli, gravate
da barriere naturali, economiche e sociali che ostacolano il godimento del diritto universale di accesso
alla lettura.
Attività su nuclei tematici: il viaggio di Ulisse, Library Day, Mens sana in corpore sano, Leggiamo perché
non siamo diversi, agenda rossa e legalità, il libro viene a cercarti.
Sfruttare l’adesione della città al Patto locale per la lettura, nati per leggere.

Scuole di Musica
Utilizzare all’interno delle scuole comunali la scuola di musica della banda musicale città di Formia,
l’Accademia musicale, Coro della città.
Collegare la scuola con i conservatori. Esibizione finale con relativo premio cittadino.
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Rafforzare iniziative settore cinema
Arene estive, festival, rassegne.
Scenario e set di film, lancio di un concorso per corti con tema il mare.
Per i corti: i Corti a Corte, la Corte comunale come luogo.
Reperire fondi nei bandi regionali ( regione Lazio è la regione che più eroga).
Ricostruzione tridimensionale di sititi archeologici a cura degli istituti tecnici finalizzati in un film.
Laboratori di cinematografia: sceneggiatura, scenografia, scrittura creativa.
Le scuole superiori lavorano a un progetto cinematografico tutto l’anno con realizzazione finale: racconto
del territorio attraverso una narrazione globale.

Attività culturali dialettali
La Festa del dialetto:
Concorso letterario e fotografico, recital di poesia e narrativa dialettale.
Mostra a cura del circolo filatelico Formia .
Il dialetto quale intreccio tra eredità del passato e realtà quotidiana in movimento.
Creazione di un osservatorio linguistico, un archivio lessicale, un corpus di documentazione
toponomastica, una banca dati della memoria marinaresca, contadina, artigiana e industriale. Sul fronte
delle attività promozionali, artistiche e didattiche ci si propone di favorire manifestazioni letterarie, in
poesia e in prosa, teatrali e musicali, per mezzo di borse di studio; di promuovere la messa in scena di
testi classici delle letterature in vernacolo, di realizzare interventi didattici in ambito scolastico
Evento socio-culturale che coinvolge anche gli emigrati, che non hanno dimenticato la lingua dei loro avi,
come elemento d'identificazione e di legame con la terra di origine. Valorizzare e tutelare il dialetto,
come bene culturale, significa rafforzare il patrimonio linguistico nazionale, nato da modulazioni
dialettali.

Con l'università di cassino, approntare un calendario di convegni/conferenze a cadenza mensile su:
digitalizzazione, arte contemporanea, imprenditoria culturale.

Rafforzare l’offerta di manifestazioni, spettacoli ed eventi culturali
Mirare alla creazione di “un prodotto culturale formiano” individuando nella geografia il tema centrale:
mare e monti, beni archeologici visibili e invisibili, città come crocevia storico oltre che geografico. Un
viaggio di conoscenza basato sull’esplorazione di luoghi, di contesti sociali e culturali finalizzato a cogliere
la vera essenza e nell’attrazione di pubblico extraregionale.

Formuseum: spazio espositivo multimediale del patrimonio geografico/ambientale e culturale.

Festival di street art:bando nazionale e internazionale, scelta del tema, individuazione di anno in anno di
mura, sottopassi, ponti.

Teatro itinerante/premio internazionale: Realizzare un evento teatrale nazionale e internazionale.
Bandire un premio teatrale premiando non solo lo spettacolo esibito ma anche un lavoro teatrale inedito.
L’evento organizzato da una/due compagnie teatrali territoriali che hanno già una vocazione
extraterritoriale.
Teatro nell’area Caposele e nell’Auditorium Foa come scenari estivi ed invernali.

Festival della scienza: Punto di riferimento per la divulgazione della scienza, occasione di incontro per
ricercatori, appassionati, scuole e famiglie.
Incontri, laboratori, spettacoli e conferenze per raccontare la scienza in modo innovativo e coinvolgente,
con eventi interattivi e trasversali. Sette giorni in cui le barriere fra scienze matematiche, naturali e
umane, verranno abbattute e la ricerca si potrà toccare, vedere, capire senza confini. Prime assolute di
spettacoli e mostre dedicate all’incontro tra arte e scienza.
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Festa della conoscenza e del sapere: calendario programmato di convegni su ambiente (maree monti),
siti archeologici, terzo settore, imprenditorialità, sport.

In occasione dei cinquecento anni dalla morte di Leonardo da Vinci, sia anche la "riscoperta" di Marco
Vitruvio Pollione che a Formia ha lasciato un segno.

Città come palcoscenico.

Non solo pianoFormia. Gioco sulla parola pianoforte. Musica nelle piazze con un pianoforte, per i pianisti
che aspirano a suonare la propria musica per la città. I cittadini che vogliono trasformare la loro casa, il
giardino, il balcone o i cortili in uno spazio da concerto aperto al pubblico. Un appuntamento al mattino
nei parchi o nelle ville comunali, uno al pomeriggio/sera nelle piazze. Rassegna di tre giorni, partenza
venerdì sera ; periodo fine maggio.

Ciceroni tutto l’anno: festa della Palilia, Certamen , notti di Cicerone(fine settembre)  e 7 dicembre .
Festival della parola: presentazione di libri in tutto l’anno privilegiando biblioteche, piazze e chiese, Libri
sulla cresta dell’onda come evento comprensoriale.

Maratona nel tempo: organizzazione di una maratona sui generis. Maratona di lettura con un testo  e
maratona di corsa. I maratoneti e di lettura e di corsa saranno dei raccoglitori di fondi da destinare ad
associazioni e onlus del territorio attraverso la rete del dono.

Seminaria/arte contemporanea: l’arte contemporanea protagonista presso la Torre di Mola e con
l’appuntamento biennale di Seminaria sui tre borghi.
Bilancio Partecipato per le Attività culturali.

Missione 6: Politiche Giovanili, Sport e Tempo Libero
P1: Sport e Tempo Libero
Lo sport è uno degli strumenti universalmente riconosciuti per la formazione della personalità e del
carattere dei soggetti in giovane età. Per tale motivo, si deve proporre come pratica educativa dal punto
di vista motorio e fisico, ma anche dal punto di vista sociale, come “educatore alla legalità” e al rispetto
delle regole, opportunità di crescita per cittadini attivi, responsabili e consapevoli.
1.    Affidamento in gestione/concessione degli impianti sportivi;
2.    Valorizzazione associazioni sportive: aggiornamento albo comunale, previsioni per spazi dedicati alle
associazioni;
3.    Promuovere lo sport come attività educativa e formativa e come momento di tutela della salute
fisica e mentale dei cittadini;
4.    Dotare gli impianti sportivi e le palestre comunali di defibrillatori;
5.    Aumentare le occasioni di manifestazioni sportive anche concedendo spazi, aree pubbliche, palestre
scolastiche, impianti sportivi per la promozione dell’attività agonistica;
6.    Rafforzare i legami con il Centro Olimpico Nazionale Italiano (CONI) per la predisposizione,
realizzazione e pubblicizzazione di eventi sportivi a livello nazionale e internazionale che si svolgono sul
territorio;
7.    Istituire la festa della Sport da tenersi nel mese di luglio al termine della stagione agonistica, tramite
iniziative, eventi, pubblicità ed ogni altro mezzo idoneo, anche per premiare sportivi formiani che
raggiungono importanti risultati;
8.    Predisposizione di alcuni progetti per valorizzare e potenziare l’attività fisica e sportiva per i
diversamente abili;
9.    Promuovere nelle scuole lo sport come buona pratica per una vita sana e per una giusta
alimentazione.
10. Sport in Spiaggia: organizzazione di tappe nazionali e regionali beach volley, beach soccer, beach
tennis;
11. Creazione del Museo dello Sport e del Benessere multimediale e interattivo;
12. Attivazione gemellaggio con la città di Olimpia (Grecia).
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P2: Giovani
Creatività, Opportunità e Orientamento
Misure ed azioni che hanno come obiettivi quello di creare per tutti i giovani maggiori opportunità
nell’istruzione, nel mercato del lavoro e promuovere fra tutti i giovani la cittadinanza attiva, in
particolare la loro cittadinanza europea, l’inclusione sociale e la solidarietà, con la consapevolezza che un
territorio vive e cresce grazie al proprio capitale umano, sociale e alle relazioni virtuose che si creano.
Appare oggi fondamentale riqualificare alcune aree urbane attraverso una rivitalizzazione del tessuto
sociale e relazionale.

Progetto “Spazi cittadini creativi” con lo scopo di stimolare:

-       la creatività;
-       le competenze relazionali e le risorse comunicative;
-       la consapevolezza corporea;
-       il riconoscimento delle emozioni e della propria capacità espressiva;
-       il potenziamento delle life skills quali fattori protettivi e di prevenzione del disagio giovanile.

Metodologia:
1.       Allestimento piazze temporanee in zone periferiche dove mancano luoghi di aggregazione;
2.       Laboratori di “Arti terapie” (Danzaterapia e musicoterapia);
3.       Corsi di scrittura creativa, creazione di Blog, canali You-Tube;
4.       Corsi di reportage e giornalismo civico-partecipativo: Fake-news conoscere per difendersi

5.       Promozione attività artistiche Villa comunale

Iniziative formative:
1.       Ciclo di seminari sull’imprenditorialità e i lavori del futuro: competenze e creatività;
2.       Convegni e progetti formativi per le scuole sul tema delle “dipendenze senza sostanze”, tra cui
shopping compulsivo, gioco d’azzardo, dipendenze da nuove tecnologie;
3.       Fumo, alcool, droga, malattie sessualmente trasmesse, bullismo, cyber-bullismo, violenze di
genere. Sono queste le problematiche che spesso i giovani devono affrontare e di conseguenza le loro
famiglie.
5.       Incontri, dibattiti e momenti interculturali al fine di valorizzare le differenze e di farne patrimonio
culturale, attraverso l’incontro e lo scambio di abilita`, conoscenze, esperienze;
6.       Incremento attività di orientamento universitario;
7.       Corsi pratici per sviluppare competenze utili al mondo del lavoro, tra cui corsi Creazione di siti
internet, uso di programmi specifici (Photoshop, pacchetto Office, programmi di montaggio video), corsi
di lingua mirati al linguaggio specifico e tecnico di alcuni settori del lavoro;
8.        Attività musicali, sportive e culturali per i giovani da realizzare presso il parco De Curtis, Caposele
9.       Monitoraggio iniziative Agenzia Nazionale Giovani, l’ente attuatore in Italia del capitolo YOUTH del
nuovo Programma ERASMUS+, per il periodo 2014-2020;
10    Adesione alla Rete Nazionale Italiana Eurodesk al fine di facilitare la partecipazione condivisa ai
programmi dell’Unione europea in favore della gioventù (come, per esempio, Erasmus+), fornendo
formazione, sistemi e strumenti per promuovere, informare, orientare e progettare opportunità di
mobilità educativa e formativa transnazionale per i giovani.
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Missione 07: Turismo

Programma 1: Sviluppo e valorizzazione del Turismo

Sviluppo del Turismo e del Commercio
Le grandi potenzialità sul piano della valorizzazione del patrimonio archeologico e culturale, il clima mite,
le alte montagne che si tuffano a picco sul dolce litorale e la vocazione all’accoglienza, sono i principali
strumenti a sostegno di una programmazione turistica intesa come motore di sviluppo economico della
città di Formia.
L’Assessorato al Turismo e commercio si concentrerà nella realizzazione di politiche volte alla
valorizzazione e promozione del patrimonio archeologico, culturale, naturale ed urbano.
L’intento dell’amministrazione sarà quello di regolare e favorire il settore dell’imprenditoria turistica
attraverso azioni di semplificazione amministrativa che andranno a beneficio dei cittadini, delle imprese,
delle associazioni di categoria e dei professionisti..
Sarà essenziale creare una rete di coordinamento tra enti pubblici e privati che operano nel settore
turistico, per realizzare una chiara strategia di comunicazione volta all’organizzazione e realizzazione del
marchio turistico “Formia”. Attraverso la realizzazione di una strategia di marketing territoriale verrà
promosso il marchio di Formia tramite strumenti di web marketing, operatori turistici nazionali ed
internazionali e grazie al gemellaggio con altri paesi nazionali ed europei.
Sarà inoltre necessario concentrarsi su una politica di grandi eventi che abbiano l’obiettivo di ridestare
l’interesse nella Città di Formia, riconsegnandole la ribalta nazionale.

Marchio Città di Formia
La città di Formia per diventare una destinazione turistica ha bisogno di un marchio che possa
identificarne le caratteristiche e renderla unica nel mare magnum delle offerte turistiche.
Il marchio non va inteso solo come simbolo grafico, ma come rappresentazione della personalità di un
luogo, di cosa offre e cosa promette al turista.
Per far questo serve una pianificazione e una programmazione ben precisa che la pubblica
amministrazione deve concordare in concerto con le attività commerciali e turistiche di Formia.
La figura di Cicerone, nota in tutto il mondo, deve diventare il marchio identificativo del nostro territorio.
Non a caso, in quest’ottica, tra tutti i grandi eventi, saranno proprio le Notti di Cicerone ad avere un ruolo
primario.
Nel 2019 l’amministrazione si impegnerà, con il supporto delle associazioni di categoria, ad identificare le
caratteristiche di questo marchio e definire le linee guida da seguire al fine di realizzare un’immagine
unica coordinata da promuovere ed affinare nei tre anni di programmazione.

Turismo Culturale
Formia ha da offrire molto in termini di turismo culturale, soprattutto archeologico. La città deve
diventare una tappa obbligata per questo tipo di turismo.
Nel 2019 l’amministrazione si impegnerà ad aumentare la disponibilità di accesso ai siti archeologici già
fruibili e creare percorsi ad-hoc per questi siti fino ad ora non adeguatamente sfruttati.
In tutto il triennio 2019-2022 l’amministrazione si impegnerà ad accedere ai fondi regionali e comunitari
per l’apertura di nuovi siti archeologici già in possesso della città ma non accessibili.
Il patrimonio storico ed archeologico va integrato in pacchetti turistici ben definiti ed arricchiti di servizi
abbinabili al resto delle offerte del territorio, inoltre va incentivato e promosso il turismo scolastico
incentivando la destagionalizzazione turistica.
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Turismo sportivo
La particolare conformazione geografica di Formia, sovrastata a nord da alte montagne che scendono a
picco sul mare bloccando i veti freddi a favore di quelli termici, a sud dal golfo che ne mitiga la
temperatura durante tutto l’anno, fa si che la città sia per molti un vero paradiso per praticare sport
legati al mare e alla montagna da gennaio a dicembre.
L’obiettivo dell’amministrazione è quello di valorizzare e promuovere tutte le attività sportive praticabili
sul territorio attraverso la stesura di accordi, convenzioni e protocolli d'intesa con tutte le strutture e
associazioni sportive. L’amministrazione deve favorire anche la realizzazione di strutture attrezzate ed
adeguate per lo svolgimento di questi sport, individuando e promuovendo investimenti privati e pubblici.
Nel 2019 verranno siglati degli accordi tra l’amministrazione, il CONI e tutti gli enti affiliati alla
Federazione Italiana Vela e alle Federazioni Sportive Nazionali e/o Enti di Promozione Sportiva
riconosciuti dal CONI, e le istituzioni competenti nei vari settori interessati. Verranno valorizzate tutte le
attività veliche, istituita una scuola di canottaggio (FIC) promuovendo regate e eventi sportivi a livello
nazionale ed internazionale.
Sarà obiettivo dell’amministrazione nel biennio 2019 - 2020 la valorizzazione e promozione del territorio
montuoso di Formia che avviene attraverso un rapporto più stretto e sinergico con l’ente Parco
favorendo, in modo sostenibile, strutture ricettive (ristoranti come strutture extralberghiere), creando
percorsi sportivi (trekking, percorsi gym nella natura, passeggiate, ciclismo fuoristrada), escursioni
naturalistiche (per amanti del birdwatching, della flora e della geologia) e pellegrinaggi verso l’eremo di
San Michele.

Valorizzazione del territorio urbano
La costruzione nel secondo dopoguerra della SR213 ha privato il centro culturale e commerciale formiano
di una delle sue caratteristiche indiscutibilmente apprezzate nei secoli, la vicinanza al mare che la
rendevano un borgo marinaro di elevato pregio. Attraverso un’attività programmata di riqualificazione e
valorizzazione dei territori è possibile ridonare al cuore cittadino di Formia la sua naturale ricongiunzione
al mare.
Nel 2019 l’amministrazione si impegnerà nella riqualificazione di alcuni percorsi pedonali già esistenti,
come quello che passando per il borgo medievale di Mola su via Abate Tosti, costeggia il Castello fino ad
arrivare a piazza Purificato, dove il sotto passaggio conduce al molo Azzurra che sarà oggetto di
riqualificazione a seguito dello spostamento dei traghetti verso il molo Vespucci , così come il ponte
Tallini che sarà entro il 2021  verrà trasformato in una terrazza verde attrezzata sul mare.

Grandi eventi
L’amministrazione dovrà predisporre fin da marzo una programmazione di grandi eventi che sia chiara e
ben definita. Gli eventi hanno lo scopo di essere un pretesto di comunicazione e quindi idonei ad essere
divulgati su scala nazionale. L’obiettivo, infatti, è quello di dare un respiro molto più ampio del circuito
locale come è avvenuto finora.

Gli eventi in programmazione dovranno dunque rispondere a tre requisiti ed altrettante capacità:
 Grande attrazione di visitatori durante la manifestazione stessa
 Generazione di news di cronaca nazionale ed internazionale
 Connessione con altre località già note in ambito nazionale ed internazionale, intese come veri e

propri generatori di traffico (come, ad esempio, Genova, Napoli, Ferrara, Cortina, Favignana,
Jesolo)

I grandi eventi dovranno occupare un arco temporale maggiore rispetto alla sola stagione estiva.

Nel rispetto delle finalità sopra descritte diventa necessario un servizio di ufficio stampa e media relations
in grado di trasformare quando avviene sul territorio in news da veicolare a livello nazionale su testate tv,
radio e stampa con continuità e pertinenza.
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Ricettività
L’obiettivo a lungo termine di questa amministrazione è quello di creare una “domanda di Formia” e
ridestare gli interessi dei privati ad investire in strutture alberghiere.
Gli obiettivi nel biennio 2019-20120 sono rappresentati dallo sviluppo di una rete quanto più ampia ed
organizzata di piccola ricettività extralberghiera. Il supporto in termini di servizi e supporto politico
dell’Amministrazione sarà fondamentale affinché l’intera rete possa presentarsi sui mercati in maniera
competitiva ed organizzata. 

Marketing territoriale
L’obiettivo dell’amministrazione nel triennio 2019- 2020-2021 di creare ed incentivare un network tra
tutte le attività commerciali e associazioni della zona, offrendo al Turista un ventaglio di scelte modulari
di cui ne tragga beneficio tutto il territorio.
Nel 2019 l’amministrazione si impegna ad avviare la realizzazione di un portale turistico virtuale ed uno
sportello reale, in cui il turista ha la possibilità di crearsi un percorso sulla base dei propri interessi,
chiedere informazioni ed effettuare prenotazioni.
Il team che gestisce il portale si occuperà di censire siti archeologici e turistici, stringere accordi con
ristoratori, alberghi, B&B, attività commerciali, associazioni sportive e ricreative al fine di creare dei
pacchetti turistici che verranno promossi a livello internazionale attraverso il network e attraverso tour
operator coinvolti nel progetto.
L’unione fa la forza, infatti con questo modello non è più il singolo che deve sostenere le proprie spese
pubblicitarie, ma è il network che con la sua forza amplifica la visibilità, l’organizzazione degli eventi, dei
servizi e offre il servizio di accoglienza turistica.
Questo modello di network, dopo un periodo di start up iniziale di un anno, dovrà autofinanziarsi
attraverso la richiesta di un corrispettivo legato all’affiliazione da parte delle attività economiche.
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Missione 8 : Assetto del territorio ed edilizia abitativa
P1 : Urbanistica e assetto del territorio

Gestione del  territorio come leva di sviluppo 
L’Ente pubblico deve ovviamente svolgere un ruolo attivo in maniera responsabile nel processo di gestione del
territorio; ciò in virtù della scala privilegiata che possiede per la raccolta delle istanze e conseguente lettura
delle dinamiche territoriali che deve essere in grado di tradurre, al fine di promuovere lo sviluppo del territorio
e di condizionarne e veicolarne il divenire.
La  mediazione pubblica, nella definizione delle scelte strategiche, assume quindi un ruolo ordinatore,
equilibratore e in grado di innescare processi di governance, sui quali  costruire le scelte strategiche per lo
sviluppo della società locale, con il necessario coinvolgimento e concertazione di tutti gli stakeholder presenti
nel territorio (la rete tra i diversi attori).
La Pianificazione strategica nel prossimo triennio della città di Formia, dovrà consentire alla Amministrazione
Comunale di discutere e deliberare su progetti e azioni che possono trarre il maggior vantaggio sul territorio,
soprattutto e anche attraverso una maggiore integrazione tra gli interventi pubblici e quelli privati; in questo
senso la gestione e la pianificazione del territorio, attraverso i vari strumenti previsti dalla normativa nazionale
e regionale, costituiscono gli elementi fondamentali del governo del territorio.
Una Gestione del territorio sana basata sui concetti e principi menzionati e coniugata con l’uso sostenibile di
risorse come aria, acqua, terra, suolo del proprio territorio non potrà che essere volano e leva di sviluppo
dell’intera comunità formiana.

Revisione degli strumenti Urbanistici :
Attualmente la proposta di Variante Generale al PRG curata dall’Ufficio Urbanistica con la consulenza
dell’Arch. Franco Purini (del 2010 e confermata nel 2013) è stata solo pubblicata nel corso della scorsa
legislatura sul sito del Comune di Formia, senza esecuzione delle procedure di adozione da parte del Consiglio
Comunale. Nel frattempo, oltre che all'insediamento di una nuova  Amministrazione, sono intervenute
Normative in campo urbanistico, fra le quali la più essenziale, la L.R. n° 7 del 2017 che hafornito indicazioni per
favorire la Rigenerazione Urbana e il recupero edilizio oltre che notevoli opportunità per i Comuni, le
associazioni e i cittadini.
L'Amministrazione Comunale pertanto nel prossimo triennio avrà come scopo quello della applicazione delle
opportunità espresse dalla Legge Regionale sulla Rigenerazione Urbana nella contestuale definizione di alcune
Varianti puntuali a breve termine e nei tempi ristretti, che la medesima normativa regionale consente, che
andranno a loro volta, contestualizzate e concertate con la Variante di PRG predisposta intesa come Variante
delle Certezze, andando altresì a risolvere alcune criticità prima della sua adozione in Consiglio Comunale.

Pianificazione strategica del territorio - Pianificazione Territoriale - Rigenerazione Urbana
Nell'ottica della applicazione delle opportunità espresse dalla Legge Regionale sulla Rigenerazione Urbana, si
andranno ad individuare ambiti territoriali dove applicare tali principi, promuovendola, incentivandola e
realizzandola, intendendo la rigenerazione urbana in senso ampio e integrato comprendente aspetti sociali,
economici, urbanistici ed edilizi, cercando di favorire forme di co-housing  per la condivisione di spazi ed
attività; si incentiverà la razionalizzazione del patrimonio edilizio esistente, favorendo il recupero delle
periferie, agevolando altresì la riqualificazione delle aree urbane degradate con presenza di funzioni
eterogenee e tessuti edilizi disorganici ed incompiuti, nonché di complessi edilizi di edifici in stato di degrado
ed abbandono o dismessi e inutilizzati o in via di dismissione o da rilocalizzare. In questo senso quindi, a solo
titolo esemplificativo e non esaustivo, si intenderà promuovere l'adozione di questo tipo di iniziativa per la
soluzione dei siti dismessi quali la Ex D'Agostino o la ex Salid o l'ex Seven up, andandoli a contestualizzare in
ambiti territoriali di rigenerazione urbana più ampi dove con la compartecipazione di interventi pubblici e
privati, andare a ridisegnare parti di territorio, aprendo la possibilità di delocalizzazione di immobili nell'ambito
territoriale con la creazione di nuove piazze che si aprono verso il mare ed una linea di costa di levante con
una portualità turistica per imbarcazioni di piccolo e medio cabotaggio, oltre infrastrutture stradali a monte
atte a risolvere il collegamento di Formia Est con l'infrastruttura ferroviaria senza passare dal centro, (nel caso
di un ipotetico ambito territoriale comprendente la Ex D'Agostino), o ancora delocalizzare a monte parte
dell'infrastruttura stradale esistente, liberando tutta una area a servizi, in senso ampio ed integrato senza
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soluzione di continuità a servizio della città ma in particolare dei quartieri di S. Pietro, S. Giulio, Via
Condotto-Palazzo (nel caso di un ipotetico ambito territoriale comprendente la Ex Salid), o ancora avviare un
piano di rigenerazione urbana che possa ridisegnare e recuperare il tessuto urbanistico nel tempo per i
quartieri di Gianola -S. Janni partendo dal recupero dell’ex Seven Up e rivitalizzazione del Parco De Curtis,
attualmente di proprietà regionale e sue aree.
Altro ambito territoriale individuabile potrebbe essere quello in località Penitro, nella zona del lago, dove
nell’ambito di un recupero e riqualificazione ambientale che potrebbe estendersi sino al rio di Santa Croce,
poter delineare una contrada dello Sport e di Servizi, con il valore aggiunto di garantire un servizio di livello
territoriale non solo alla frazione di Penitro e alla Città di Formia ma di proiezione ad un contesto di
riferimento anche di scala maggiore del livello intercomunale.
Altri ambiti territoriali individuabili, sia come ambiti di rigenerazione urbana che di piani di recupero, sono
quelli delle zone collinari con la valorizzazione ed il recupero dei  loro borghi e centri storici facendoli assurgere
a gioielli che si affacciano nella cornice della Città del Golfo.
Nasce così una urbanistica della Città del Mare e delle Colline attraverso il recupero, il riuso degli spazi
esistenti, la loro valorizzazione cercando quanto più possibile di “costruire nel costruito” e di valorizzare e/o
incentivare le connessioni tra centro urbano e mare.

Area Borgo di Mola 
Il centro storico del borgo di Mola con la sua Torre dovrà essere il fulcro dello sviluppo dell’intera zona. Un
percorso protetto pedonale ed in parte ciclabile, dovrà essere l’elemento portante di ricongiunzione al mare.
Un itinerario che parte dal piazzale antistante la Torre di Mola, anch’esso futura area attrezzata per eventi, e
ad anello percorrerà la via Abate Tosti,  piazza Purificato e lungo il mare sotto la stessa  Torre di Mola si
ricongiungerà alla darsena. Un percorso collegato anche alla Via Tullia che porterà direttamente al mare,
transitando presso l’accesso pedonale del parcheggio interrato, proseguendo nel sottopasso della litoranea
per poi confluire tramite un’area protetta direttamente al molo azzurra. Un percorso che sarà nella parte più
vicina al mare reso esclusivamente ciclopedonale che ne consentirà, dal lato est, la fruizione fino all’estremità
del molo di levante e dal lato ovest fino al molo Vespucci.

La zona antistante il viadotto della strada litoranea che da sul mare, è la zona più compromessa. Un studio
approfondito, potrebbe verificare la possibilità di un ampliamento dell’offerta di posti barca con la
realizzazione di un approdo per imbarcazioni da diporto con  la riqualificazione a terra delle infrastrutture
esistenti.

Anche in questo tratto, indipendentemente dalla realizzazione dell’approdo,  un percorso protetto
ciclopedonale che costeggia lo specchio d’acqua consentirà il definitivo collegamento, con una mobilità
sostenibile, della costa di levante con quella di ponente.

Si darà attuazione al PUA Piano di Utilizzo degli Arenili Turistici nelle aree demaniali marittime che è in
corso di revisione relativamente agli ultimi aggiornamenti della normativa regionale in merito,
comprendendo le aree portuali. Nell'ambito del demanio marittimo sussiste la necessità di redigere, sulla
base delle innovazioni legislative regionali, il Bando per l'affidamento dei servizi di salvataggio a mare,
pulizia e noleggio di attrezzature  sugli arenili non in concessione del demanio turistico balneare dell'Ente.

Per quanto concerne l'ERP Edilizia Residenziale Pubblica si procederà a verifica e revisione dello stato di
attuazione dei vari programmi costruttivi dei piani di zona in itinere, prevedendo in alcuni casi la
conclusione,  in virtù della gestione degli stessi divenuta oramai più che decennale, tra vincoli intervenuti
e/o scaduti e/o rimossi e il completamento ove possibile. Pur prevedendo la ricerca di zone da adibire a
ERP si prediligerà l'inserimento di aree di Edilizia Residenziale Pubblica in maniera diffusa negli Ambiti
Territoriali individuati favorendo una armonizzazione sociale, piuttosto che una concentrazione esclusiva.
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P2 : Edilizia residenziale pubblica locale, piani di edilizia economica e popolare
L’Ente avrà come scopo a breve di regolamentare le linee di indirizzo del Permesso di Costruire
convenzionato disciplinato dall’articolo 28-bis del Testo Unico dell’Edilizia (introdotto dalla legge n. 164
del 2014), dall’art. 1 della L.R. 36/87 e Art. / L.R. n. 7/2017, per permetterne la corretta attuazione, che
stabilisce la possibilità di ricorrere appunto all’istituto di un permesso di costruire convenzionato quando
le esigenze di urbanizzazione possono essere soddisfatte con una modalità semplificata titolo edilizio il
cui rilascio è preceduto dalla stipula di una convenzione con il Comune ma che al tempo stesso non
impone in capo al privato anche l’onere di sviluppare un piano attuativo.
Fra le regolamentazioni a breve è prevista da parte dell’ente quella dei piani di recupero dei Centri Storici,
attraverso la perimetrazione ai sensi dell’art.27 della legge N°457/78 delle zone di recupero del
patrimonio edilizio esistente, volendo favorire la riqualificazione delle aree riferite ai quartieri ed ai centri
storici della città, creando le condizioni di sviluppo e rilancio di tali aree sotto il profilo dello sviluppo
economico e turistico.

Altresì fra gli scopi a breve dell’Ente vi è la predisposizione del nuovo Regolamento Edilizio sia in
ottemperanza alla normativa nazionale e regionale, la quale ha ultimamente differito i termini di
adeguamento in virtù della necessità di adeguamento delle già emanate linee guida per il RET, sia per la
vetustà dell’attuale Regolamento dell’Ente.

Si ritiene ormai improcrastinabile per l’Ente l’approntamento e l’avvio effettivo del SUE esistente quale
denominazione del Servizio, ma di fatto non esattamente operativo, in quanto occorre assolutamente
procedere alla digitalizzazione delle pratiche, sia per la smaterializzazione degli archivi sia per
l’efficientamento del servizio al cittadino e ai tecnici del settore. Tale impegno nel triennio è ancor più
stringente in vista della prossima attivazione da parte degli Uffici Comunali dell Sportello Open Genio,
recentemente prorogato nel suo avvio.



Comune di FORMIA (LT)

DUP - Documento Unico di Programmazione 2019 - 2021
56

Missione 9: Sviluppo sostenibile, Tutela del territorio e dell'Ambiente
P1: Difesa del suolo
Fossati e cunette.Altra attenzione sarà posta sulla pulizia dei fossati e delle cunette viarie, prevedendo
anche la loro trasformazione, ove possibile, in cunette di conglomerato cementizio che azzera i costi di
manutenzione verde e le rende più facilmente pulibili.

P2: Tutela, Valorizzazione e recupero ambientale
Il miglioramento della qualità della vita non solo di tutti i cittadini formiani, ma dei circa 100.000 abitanti
del Golfo è indissolubilmente legata alla qualità dell’ambiente del Golfo stesso.
2019 – 2020: operare affinché la deliberazione n.116 del 19 febbraio 2010, che istituiva l’AREA SENSIBILE
del Golfo di Gaeta, diventi realtà attuando tutte le misure preventive per il territorio da essa previste
come:
la delocalizzazione degli impianti di miti ed itti coltura (come previsto al comma 3 dell’art.2 dal
regolamento regionale n.13/2009);
In collaborazione con la Formia Rifiuti Zero e le diverse associazioni del territorio (Legambiente, Fare
Verde, Italia Nostra…) saranno avviate attività di informazione, sensibilizzazione e approfondimento,
rendendo maggiormente efficace la partecipazione dei cittadini/utenti alle problematiche relative alla
raccolta differenziata e alle buone pratiche di riduzione dei rifiuti, al decoro urbano, alla salvaguardia
degli arenili, delle aree pubbliche e delle darsene tramite coinvolgimento delle istituzioni scolastiche
cittadine e di tutte le realtà sociali territoriali.

Discarica di Penitro 
Sarà cura dell’amministrazione approfondire tutte le indagini già svolte e da svolgere sul sito. Con dati
alla mano  si lavorerà per una corretta destinazione d’uso che tenga in considerazione tutti gli aspetti
naturalistici propri dell’area
Water front
Il tratto di mare prospiciente il centro abitato  della città di Formia si intende valorizzarlo ponendo in
primo piano le caratteristiche peculiari del territorio tenendo conto delle emergenze ambientali,
archeologiche e culturali esistenti attraverso la riqualificazione di aree compromesse con interventi
finalizzati alla riduzione e bilanciamento dell’impatto ambientale. Nell’ottica di uno sviluppo sostenibile
del territorio.Le caratteristiche dei luoghi consentono di individuare tre ambiti territoriali: Area Pineta di
Vindicio – Grotte di S. Erasmo; Area porto - Largo Paone e Area Borgo di Mola – Rotatoria Caduti di
Nassiriya.

Per le Alberature presenti lungo la viabilitàche provocano il sollevamento del manto stradale e della
pavimentazione dei marciapiedi, causando svariati danni al patrimonio e numerose richieste di
risarcimento danni, si prevede di continuare il processo di   interventi di sradicamento e sostituzione con
nuove alberature più idonee;

VERDE PUBBLICO E PARCHI PUBBLICI
Si intende, nel quinquennio, procedere ad una radicale manutenzione straordinaria delle essenze
arboree anche attraverso l’abbattimento e alla ricollocazione di almeno 120 alberature nonché di alcuni
tappeti erbosi. Si procederà anche all’ampliamento dell’irrigazione con la rete duale, in corso di
realizzazione e suscettibile di implementazione.
Per i parchi pubblici a partire dal 2019 si provvederà ad affidare servizio di apertura e chiusura e a dotarli
di impianti dissuasivi degli atti di vandalismo.
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P3 : Rifiuti
SUOLO e RIFIUTI-  Attivazione alla figura dell’ispettore ambientale che affiancherà la Polizia Locale
nell’attività di controllo dell’abbandono dei rifiuti e sulla corretta differenziazione dei rifiuti, al fine di
combattere la formazione di mini discariche abusive e per il mantenimento e consolidamento degli
attuali livelli di raccolta differenziata. Gli operatori impiegati in tale servizio, saranno alle dirette
dipendenze della Formia Rifiuti Zero, società a totale partecipazione comunale che provvede
all’espletamento dei servizi di igiene urbana.

Nuova cultura della produzione e smaltimento dei rifiuti
Una politica di effettiva riduzione dei rifiuti implica una precisa indicazione istituzionale degli interventi
prioritari e il più largo coinvolgimento dei cittadini, sia nel ruolo di consumatori, sia in quello di
produttori, prevedendo anche la possibilità di sgravi fiscali, come sorta di incentivo in un nuovo
comportamento virtuoso. In parallelo, saranno promosse azioni mirate al coinvolgimento del mondo
produttivo individuando precise iniziative da mettere in cantiere. Al momento, in collaborazione con
FRZ, saranno individuate azioni e interventi tesi a contenere la produzione dei rifiuti, dalla fonte fino al
conferimento finale, al fine di promuovere il recupero, riducendo il ricorso allo smaltimento finale.
In accordo con FRZ si lavorerà nella elaborazione di un progetto per l’apertura di un “centro del riuso
presso l’attuale centro di raccolta, nonché alla definitiva messa a norma dell’intera struttura, in località
ex-Enaoli, ceduta in comodato gratuito alla Società, nonché all’acquisto dalla Regione Lazio dell’intera
area  ove insiste la struttura servizi (centro di raccolta, depositi sede sociale) Avviare, nel 2019, l’iter
tecnico-amministrativo per l’approvazione , la regolamentazione e l’applicazione della tariffa puntuale
(TARIP), in sostituzione della TARI, anche in adesione alle linee d’indirizzo fissate di recente dalla Regione
Lazio, con apposita delibera della Giunta Regionale, che, quanto prima, sarà approvata dal consiglio
regionale. Mantenendo come obiettivo il 2021 come anno di applicazione della tariffa TARIP.
Partecipazione Azionaria alla FRZ
L’amministrazione si impegnerà nell’allargare la partecipazione degli enti locali alla società FRZ e ritiene
pertanto di promuovere la richiesta del Comune di Ventotene di entrare a farne parte.
Favorire  la Gestione Comprensoriale dei Rifiuti a garanzia di legalità e di economicità del Servizio allo
scopo di ridurre le tariffe.
P4 : Servizio Idrico Integrato
Il controllo e la messa a norma dei diversi impianti di depurazione. Istituire un tavolo tecnico –operativo
tra il Comune di Formia, Acqualatina S.p.a e la Capitaneria di Porto per attuare azioni dirette di controllo,
mappatura e monitoraggio degli impianti depurativi, in particolar modo dell’ area della darsena di Mola
e del Rio S.Croce
Il Bene Comune Acqua
2019: Costituire un ufficio comunale per i rapporti con Acqualatina S.p.a.
Lo sportello avrà come finalità:
1.                  fornire assistenza e informazioni agli utenti del territorio comunale;
2.                  interagire e supportare i comitati spontanei presenti sul territorio;
3.                  divulgare attraverso i canali di comunicazione e attraverso assemblee pubbliche di quartieri i
cronoprogrammi degli interventi, controllandone la reale e positiva ricaduta sul territorio
2019 – 2020 – 2021: promuovere da dentro l’ATO4, l’istituzione di una “commissione di verifica
dell’intera gestione del bene comune “acqua”. Una commissione che concerti i suoi sforzi sulla tutela
delle sorgenti, sui lavori di ripristino e sull’efficacia ed efficienza della distribuzione idrica dell’utenza.
2019-2020: sostenere e far conoscere la legge regionale n.5 del 4 aprile 2014 “Tutela, governo e
gestione pubblica delle Acque”.
Intervenendo come amministrazione in tutte le sedi opportune come l’obiettivo, come recita la legge, di
“favorire le condizioni per la definizione e lo sviluppo di un governo pubblico e partecipativo dell’intero
ciclo integrato dell’acqua in grado di garantirne un uso sostenibile e solidale” I rapporti con il gestore del
sistema idrico integrato “Acqualatina”  sono coordinati dal punto di visto tecnico-operativo da un tavolo
congiunto ove sono stimolate, condivise e promosse azioni di miglioramento delle principali attività
inerenti la distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue.
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Mentre nell’ambito della rete delle acque bianche di competenza comunale, da una prima ricognizione
in ambito urbano, risultano parzialmente presenti e non ottimizzate. In questi casi, l’acqua di origine
meteorica e in alcuni casi sorgiva, se pur raccolta, si miscela con le acque reflue di natura residenziale. La
conseguenza è il sovraccarico delle linee nere e degli impianti di sollevamento con la riduzione
dell’efficienza nella depurazione.
Si propone di affiancare a tali impianti di sollevamento, congiuntamente al gestore, dei gruppi
elettrogeni autonomi, al fine di eliminare fuoriuscite inquinanti.
2019-2020: S’intende sviluppare delle azioni di mappatura delle linee bianche. La razionalizzazione delle
condutture esistenti e la costruzione nuove condutture per un idoneo convogliamento delle acque
bianche.

Preservazione delle coste
La costa è costituita da due aree destinate alla balneazione (spiagge di levante e ponente) e da un’area in
corrispondenza del nucleo originario edificato della città, individuato dalla pineta di Vindicio alla
rotatoria Largo Caduti di Nassiriya. Sulla fascia costiera, affluiscono dal retroterra, una serie di torrenti
come il Rio Fresco, Acqualonga, Acquatraversa e Rio d’Itri oltre al più significativo, Rio Santa Croce
parzialmente alimentato dalla sorgente Capodacqua.
Le aree circostanti le spiagge di Vindicio, S. Janni e Gianola sono dotate di linee di raccolta delle acque
piovane ricadenti sulle vicine strade e proveniente da scoli di terreni limitrofi. Tali acque confluiscono
direttamente in mare, in particolare le prime acque piovane dilavando le strade trasportano la maggior
concentrazione di inquinanti.
2019 – 2020 – 2021: Si propone di realizzare dopo relativa mappatura, nei punti più critici e sensibili,
opere di raccolta e smaltimento delle cosiddette “acque di prima pioggia”.
Inoltre, vista la configurazione della città ed il posizionamento a levante dell’impianto di depurazione, in
alcune aree costiere, sia sulle spiagge che sulla vicina entroterra sono posizionate le dorsali e impianti di
sollevamento, che rilanciano per successivi tratti le acque reflue prodotte fino alla depurazione. Alcuni di
questi impianti di sollevamento sono posti sulla spiaggia e soggetti a blocco, nel caso di mancanza di
alimentazione elettrica. Mentre, all’interno del centro abitato l’impianto di Torre mola a breve sarà
ampliato al fine di consentire, in caso di guasto, l’eliminazione della fuoriuscita di liquami.

P5: Viabilità e infrastrutture stradali
L’amministrazione intende stimolare gli uffici al perseguimento di una pianificazione pluriennale, di
gestione degli impianti di pubblica illuminazione prevedendo, per la stessa, un appalto integrato che
contempli, ove risultasse di convenienza per l’ente, anche in relazione alla spesa storica interventi di
manutenzione ordinaria, straordinaria nonché di riqualificazione e messa a norma degli impianti esistenti
-anche attraverso la sostituzione degli stessi – oltre che l’acquisto di fornitura di energia elettrica.

Ciò con la duplice finalità di contenere le risorse che l’ente dispiega per finanziare il servizio di pubblica
illuminazione, dall’altro per contribuire al contenimento dei consumi energetici come imposto dalle
direttive comunitarie.

A tali obiettivi si può concorrere attraverso un programma di durata pluriennale (anche di cinque o nove
anni) se valutato opportuno e conveniente ripensando l’attuale modello di gestione e avvalendosi degli
istituti che la normativa comunitaria mette a disposizione degli enti locali per l’affidamento dei servizi
pubblici ovvero rivolgendosi al mercato mediante indizione di gara pubblica o aderendo a convenzione
Consip ove attiva.
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P6: Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
Rio Fresco, Acqualonga, Acquatraversa
Fossati a carattere torrentizio che attraversano gran parte del territorio urbanizzato. Attualmente poco
curati si propone di avviare una ricognizione sullo stato dei versanti con possibile loro sistemazione. E
contestualmente individuare ed eliminare eventuali scarichi abusivi sia di rifiuti che di acque reflue.

Rio Santa Croce:
L’attività rivolta al miglioramento della qualità delle acque è affidata ad una unità operativa, realizzata di
concerto con enti competenti e organi di controllo con l’obiettivo di individuare scarichi non autorizzati
di acque reflue e predisporre il loro convogliamento alla rete comunale. Nelle aree sprovviste di idonee
linee di smaltimento, l’amministrazione intende verificare l’efficienza del sistema tramite una verifica e
mappatura dell’esistente congiuntamente al gestore Acqualatina e prevedere la progettazione di nuove
linee fognarie. In alcune aree edificate, sprovviste di linee pubbliche come Via dell’Edera, Via Pilato e Via
Farano l’amministrazione ha già avviato le procedure di appalto per la realizzazione di circa 1200
metrilineari di nuove condotte.
Contestualmente, vista l’estensione territoriale del Rio Santa Croce che comprende anche i Comuni di
Minturno e Spigno Saturnia, al fine di concertare iniziative unitarie con gli altri enti competenti per
territorio, l’amministrazione intende promuovere entro il 2021 il cosiddetto “Contratto di fiume”.

Allo scopo di elevare ulteriormente la qualità delle acque ed effettuare interventi di messa in sicurezza e
manutenzione idraulica contro il dissesto idrogeologico. Oltre che promuovere azioni di valorizzazione
naturalistica e sviluppo socio-economico del fiume.

2019: individuare i scarichi non autorizzati di acque reflue e predisporre il loro convogliamento alla rete
comunale.
2020:  verificare l’efficienza del sistema fognario del bacino ricadente nel Rio Santa Croce, tramite una
verifica e mappatura dell’esistente.
Essere parte attiva nella realizzazione del “Contratto di fiume” del Rio Santa Croce

Rio d’Itri (torrente pontone):
Il carattere torrentizio lo differenzia dal Rio santa Croce. Il Rio nasce nel Comune di Itri ove ha la
maggiore estensione, attraversa il Comune di Gaeta e giunge nel territorio comunale con un breve tratto
terminale fino alla foce. La particolare configurazione e le caratteristiche torrentizie comporta
l’accumularsi, nel tratto finale, di detriti e scarti dell’attività agricola e civile proveniente
prevalentemente dai comuni attraversati dal corso d’acqua. L’amministrazione cercherà di stimolare la
concertazione, in particolare nella realizzazione di un “Contratto di fiume” con altri Comuni, in cui
l’estensione è di gran lunga maggiore rispetto a quello comunale. Un stimolo finalizzato ad aumentare la
sensibilità su questi temi e porre in essere interventi di messa in sicurezza e manutenzione idraulica
contro il dissesto idrogeologico.
Si propone di contribuire alla realizzazione del “Contratto di fiume” del Rio d’Itri

P8: Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
ARIA – l’obiettivo è quello di impostare una nuova politica energetica comunale, promuovendo azioni in
sinergia con il settore della pianificazione urbana, il settore della mobilità e trasporti, nonché con il
servizio manutentivo degli immobili comunali. Nel prossimo triennio 2019-2020-2021 lavorare in sinergia
con altri settori, tecnico e dello sviluppo economico per approvare il piano urbano del traffico, partendo
da quello già elaborato, lasciando tutti gli aspetti condivisibili e dando priorità alla tutela della salute e
della sicurezza del cittadino.
RUMORE– proseguiranno gli interventi prescrittivi relativi alla segnalazione dell’inquinamento acustico,
Si procederà, nel corso dell’anno 2019, alla definitiva approvazione del piano comunale di zonizzazione
acustica, già adottato con delibera consiliare n.76 del 05.12.2016
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Missione 10: Trasporti e Diritto alla Mobilità

P3: Trasporto per vie d'acqua

Area porto - Largo Paone
La riconversione di quest’area, la razionalizzazione degli spazi a terra e nello specchio d’acqua insieme al
trasferimento delle linee di navigazione per le isole dal molo azzurra al molo Vespucci, sarà l’elemento
fondamentale per lo sviluppo dell’intera zona. La creazione, con il riutilizzo degli edifici esistenti (ex
freezing fish), di una adeguata stazione marittima completa di servizi per l’accoglienza e la sosta, 
consentirà l’ampliamento delle rotte marittime interne e crocieristiche ed il pieno utilizzo dell’area di
parcheggio portuale.
Stazione marittima, che potrà essere stazione di interscambio con mezzi pubblici e privati ed assumere
innumerevoli funzioni da area attrezzata a supporto alle linee di navigazione, a luogo di attività
turistiche-commerciali di accoglienza e ristorazione durante l’intera giornata. Un impiego che potrebbe
andare oltre  tradizionali orari dei traghetti ed estendersi a servizio della città sia come supporto al futuro
vicino Parco naturale che ad un’area per “grandi eventi” da allestire nel piazzale posto tra gli edifici
esistenti (ex freezing fish e Capitaneria di porto).
Liberare l’area del molo azzurra consentirà, con una idonea e minima sistemazione, l’ampliamento sul
mare dell’offerta turistica della città attraverso la creazione di piccoli poli di ricettività sociale e lo
sviluppo dell’economia del mare. Le aree attualmente utilizzate e le attrezzature portuali a servizio dei
traghetti per le isole, opportunamente riqualificate, potranno essere riconvertite per ospitare posti
ormeggio, esclusivamente attrezzati, per la sosta anche di megayacht fino a 70/80 metri (unico per
dimensioni tra Civitavecchia e Napoli).
Un percorso protetto ciclopedonale che costeggia lo specchio d’acqua portuale consentirà
l’interconnessione dall’area di Largo Paone al Molo Vespucci,  e a sua volta con l’altro tratto
ciclopedonale fino alla spiaggia di Vindicio.
L’obiettivo principale dell’Amministrazione è il trasferimento delle linee di navigazione per le isole dal
molo azzurra al molo Vespucci e la acquisizione-riconversione dell’ edificio della ex freezing fish.
Considerata la reiterata situazione di stallo che di fatto perdura ormai da quasi un decennio, sii
porteranno a conclusione le procedure avviate ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i.  inerente la concessione
di costruzione e gestione del Porto turistico per imbarcazioni di medio e grande cabotaggio, denominato
“Marina di Cicerone”.
L'Amministrazione intenderà promuovere altresì nei prossimi anni lo sviluppo di una portualità turistica
per imbarcazioni di piccolo e medio cabotaggio, coinvolgendo le imprenditorialità del territorio attraverso
le possibilità offerte dalla normativa vigente in merito nel rispetto della evidenza pubblica.

P4: Altre modalità di trasporto
In via prioritaria, relativamente alla viabilità, si pone attenzione a quanto già evidenziato con la nota del
Settore V Tecnico Servizio Lavori Pubblici prot. 40760 del 30.08.2018 “Monitoraggio dello stato di
conservazione e manutenzione opere di competenza – riscontro a vs prot 33649 del 17.08.2018”
trasmessa al M.I.T. Provveditorato Interregionale  per le Opere Pubbliche per il Lazio, l’Abbruzzo e la
Sardegna

P5: Viabilità e infrastrutture stradali
Percorso ciclopedonabile con affaccio sul mare, collegherebbe la spiaggia di Vindicio all’area del porto
commerciale con inserimenti trasversali provenienti dalla centrale Via Vitruvio. Un percorso
ciclopedonale che potrebbe essere realizzato per un primo tratto – porto commerciale ex Albergo Marina
di Castellone, con l’acquisizione dei terreni di proprietà Ranucci. Percorso, che consentirebbe il diretto
accesso al futuro Centro direzionale del parco dalla viabilità principale, utilizzando le aree di parcheggio
portuali.
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Reperimento ulteriori aree a parcheggio sul territorio comunale anche in variante, utilizzando gli
strumenti di pianificazione ai sensi della normativa vigente.
progressivo rimozione delle barriere architettoniche;
l'aumento della sicurezza dei viadotti, delle strade e dei marciapiedi;
la riduzione dei consumi di energia elettrica, con pianificazione orario di inizio di illuminazione pubblica
attraverso utilizzo del crepuscolare e con applicazione di lampade al led.

PONTE TALLINI: 
Si terrà conto delle indagini effettuate e della relazione a cura dell'ing.  G. Morano. Si procederà con
immediatezza alla messa in sicurezza per poi proseguire conformemente al progetto e alle già previste
prossime indagini da effettuarsi nel 2019;

MESSA IN SICUREZZA  AREA  COMUNALE SP PENITRO  CASTELLONORATO: 
Alla luce dell’intervento eseguito in regime di somma urgenza, anche finalizzato all’apertura della viabilità
e come evidenziato negli atti e nelle relazioni di intervento, si ritiene di dover  scongiurare ulteriori
fenomeni franosi e procedere alla progettazione nel 2019 ed alla realizzazione, ad avvenuta approvazione
della stessa, di barriere paramassi e/o interventi equivalenti;

MANUTENZIONE VIADOTTI SUL TERRITORIO COMUNALE: 
Nell’ambito del rilascio di autorizzazione al transito eccezionale richiesto dalla Provincia di Latina è stata
effettuata una ricognizione dei viadotti e dei ponti unitamente al prof.  ing. G. Morano lungo il tratto
litoraneo che va dalla Via Canzatora alla rotatoria dei Carabinieri. La stessa ricognizione non ha
evidenziato impellenti criticità (e sulla base della stessa il prof. ing. G. Morano ha rilasciato per quanto di
competenza il nulla osta  al transito). Si è comunque messa in luce la necessità di progettare nel 2019,  ed
eseguire di seguito, interventi di manutenzione su tutti i ponti e viadotti di competenza comunale;
Al fine della conservazione del bene e sulla base di quanto accertato, occorre procedere senza indugio
all’esecuzione di lavori di impermeabilizzazione del lastrico di copertura del parcheggio interrato di Largo
Paone;
Reperimento ulteriori aree a parcheggio sul territorio comunale anche in variante, utilizzando gli
strumenti di pianificazione ai sensi della normativa vigente

SISTEMAZIONE TRATTI RESTANTI STRADE TERRITORIO COMUNALE E VIABILITÀ RURALE (ESCLUSE
STRADE VICINALI):
La quasi totalità delle strade comunali del territorio di Formia si presentano usurate, sconnesse e con
diffusi distacchi dello strato di tappetino, nella maggior parte dei casi, a seguito di attraversamenti,
riparazioni ed allacci degli Enti distributori di pubblici servizi.
Si intende quindi procedere alla progressiva sistemazione e messa in sicurezza e alla sistemazione
radicale e graduale di porzioni di strade e marciapiedi con una programmazione che interfacci gli
interventi  programmati sulle stesse parti di territorio da parte di Acqualatina, Enel, Telecom o anche altri
Enti quali Parchi, Comunità Montana, Nucleo Industriale.
Sarà consolidato nell’anno il tavolo già aperto di consultazioni e programmazioni coordinate.
Particolare attenzione sarà data alle strade che collegano le frazioni collinari alla viabilità principale.

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI DI P.I. 
Da anni viene certificatodall’Amministrazione di turno che gli Impianti di P.I.  del territorio sono in gran
parte vetusti. Molti pali e armature si presentano deteriorati e necessitano di essere sostituiti. Molte
linee elettriche di alimentazione sono state erose da topi e per causa di forza maggiore hanno causato e
stanno causando lo spegnimento di porzioni di impianti. 
Per l’implementazione degli impianti di pubblica illuminazione l’ufficio ha redatto un progetto definitivo
attuabile nei prossimi 3 anni di complessivi € 400.000,00 che comprende anche interventi di
ammodernamento delle linee e scelta, laddove possibile, di un’unica tipologia di impianto.
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Missione 12 : Diritti Sociali, politiche sociali e famiglia
P1: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Bilancio Partecipato per Interventi per infanzia e minori
Per l’Asilo Nido comunale nell’anno 2019 dovrebbe essere consegnata dalla Regione Lazio la nuova
struttura che sarà realizzata a S. Pietro e, di conseguenza procedere ad attivare le misure necessarie al
trasferimento del servizio dall’immobile in locazione (ex quercia) che verrebbe dismesso alla nuova
struttura, senza che ciò rechi nocumento alla particolare utenza;
E’ necessario procedere ad un potenziamento dell’intervento a favore di minori per far fronte a criticità
che stanno emergendo in quest’ultimo periodo.
Creazione di reti interistituzionali, con le Forze dell’Ordine ed il privato qualificato al fine di fronteggiare
il problema dei minori stranieri non accompagnati,
Attuazione del progetto internazionale "La città dei Bambini" approvato dallo schema di accordo di
collaborazione tra la Regione Lazio  e l'Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione (ISTC) del CNR
per la realizzazione di uno specifico progetto regionale "Il Lazio, Regione delle bambine e dei bambini".

P2: Interventi per la disabilità
Garantire la continuità e la stabilità dei servizi di assistenza scolastica a favore degli alunni diversamente
abili e del servizio di Asilo Nido comunale.

P3: Interventi per gli anziani
Assicurare attività dei centri anziani comunali, strumento per promuovere diverse iniziative, in cui le
persone anziane possano interagire e trasferire saperi alle giovani generazioni e viceversa;

P4: Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale
Garantire la continuità degli attuali servizi ed interventi a favore dei minori, anziani, disabili e gli
interventi a sostegno delle persone indigenti. Si rammenta che dal 1° di dicembre 2017 è stata
introdotta dallo Stato a livello nazionale il REI (Reddito di Inclusione) e che i servizi sociali comunali
hanno da subito attivato le procedure e gli sportelli per l’accesso al beneficio. Alla luce di quanto sopra
le misure a sostegno del reddito, messe in atto a livello comunale si sono implementate con tale nuova
misura, almeno fino all’introduzione del Reddito di Cittadinanza. Inoltre è obbligatorio, pena sanzione,
l’inserimento di tutti i benefici erogati a favore di ogni cittadino e/nucleo familiare su piattaforma del
Ministero delle Politiche sociali in collaborazione con l’INPS che ha sostituito il Casellario dell’Assistenza.
Ciò consentirà, non solo all’INPS di determinare l’esatto ammontare del beneficio REI, ma anche all’Ente
di avere una mappatura precisa di chi accede ai benefici;

Garantire continuità ai servizi residenziali a favore dei minori, anziani e diversamente abili, attraverso il
potenziamento delle risorse a disposizione nei relativi capitoli di spesa. Dal 01.07.2017 la Regione Lazio
prevede la partecipazione economica anche per attività riabilitative in strutture psichiatriche, e che tale
partecipazione nell’anno 2018 è passato dal 40% al 60% della spesa giornaliera;

Garantire comunque la continuità agli interventi a favore delle persone indigenti ed in particolare alla
“social card” carta sociale acquisti, oltre agli interventi per il contributo al pagamento di utenze ed il
sostegno economico per nuove locazioni, soprattutto per i cittadini che non rientreranno tra le misure
del reddito di inclusione o quale implementazione del reddito di inclusione laddove se ne riscontri la
necessità ed in particolare ove sono presenti minori;
Dare continuità ai progetti di integrazione extracomunitari con adesione ai bandi SPRAR;

Creazione di uno sportello antiviolenza in generale (di genere, bullismo, Stalking, mobbing)
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P7: Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Promuovere all’interno del Distretto Socio Sanitario la costituzione di un Consorzio, avente una sua
personalità giuridica, che preveda una gestione associata dei Servizi Sociali nell’ottica di una migliore
standardizzazione dei servizi al cittadino.

P8: Cooperazione e associazionismo
Promuovere reti efficaci ed operative tra enti e privato sociale qualificato al fine di creare sinergie
positive per potenziare i servizi esistenti;
Dare continuità e sviluppare i progetti di Servizio Civile;

P9: Servizio necroscopico e cimiteriale

Per i cimiteri si reperiranno aree per consentire ampliamenti degli attuali, laddove possibile, onde
sopperire almeno in parte alla attuale assoluta carenza di loculi cimiteriali per la dimora delle salme;
sarà cura dell’Ente favorire ogni utile iniziativa per la ralizzazione di un impianto di cremazione anche
tramite intervento pubblico e/o privato, considerato l’accresciuta richiesta di tale modalità sul territorio
di Formia e bacino territoriale comprensoriale.
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Missione 13: Tutela della Salute
P7: Ulteriori spese in materia sanitaria

Affrontare il tema degli animali d’affezione in maniera organica, intervenendo sull’attuale gestione del
randagismo, che presenta molte criticità, sugli interventi in pronto soccorso, su cani e gatti, da parte
dell’ASL, sulle sterilizzazioni, adozioni e quant’altro, oltre all’approvazione di un regolamento comunale
per la tutela dei diritti degli animali.

2019-2020: Promuovere presso il Servizio Ambiente Comunale un “ufficio TUTELA ANIMALI” con la
finalità di reperire e coordinare le problematiche relative alla gestione degli animali sia di affezione che
selvatici presenti sul territorio comunale;
attuare un piano di controllo comunale per la microchippatura
collaborare con Associazioni accreditate per un piano di adozione, puntando per il 2021 al un
decremento del numero di presenze nel rifugio convenzionato comunale del 50%
Individuazione di aree al’interno di parchi pubblici da dedicare ad animali d’affezione. Tali aree avranno
tutte le caratteristiche tali da rispondere ai requisiti di “aree Cani”.

Missione 14: Sviluppo Economico e Competitività
P1: Industria, PMI e Artigianato
Gestione di prossimità nei rapporti con le Associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni
interessate, creando un tavolo tecnico e di consulta permanente relativo a interventi e progetti di
sostegno e sviluppo dell’artigianato sul territorio

P2: Commercio – reti distributive – Tutela dei consumatori
Realizzazione del Piano del Commercio, ovvero l’individuazione delle aree a connotazione Turistica
Ricettiva Commerciale e Produttiva e loro potenziamento in termini di servizi e decoro urbano.
Organizzazione dei mercati rionali e realizzazione di mercati stagionali con particolare attenzione alla
valorizzazione dei prodotti enogastronomici locali.

P4: Reti e altri servizi di pubblica utilità
La riduzione dei ricavi della farmacie è uno dei lasciti più negativi della crisi economica e del debito
pubblico che nella Regione Lazio ha portato al Commissariamento della Sanità ed il conseguente piano di
risanamento in via di completamento. Per la Farmacia Comunale il rischio di perdere la sua redditività ,
con conseguente riduzione di entrate dedicate per i servizi al cittadino sarà un fatto incontrovertibile se
non si affronta una decisa revisione nella gestione della stessa.
Gli obiettivi seguiranno due direttrici principali:

       1.  Allargare l’offerta attraverso un servizio continuato per 12 / 14 ore di apertura al giorno per         
            almeno 360 giorni all’anno.
      2.   Migliorare la infrastruttura per renderla commercialmente più adatta al contesto delle Farmacie  
            private che a Formia rappresentano un’eccellenza.
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3.1 GLI OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E
TRASPARENZA

La Legge n.190/2012 prevede la definizione da parte dell’organo di indirizzo degli obiettivi strategici in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei
documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della
corruzione (art. 1, co. 8, come sostituito dal D.Lgs. n. 97/2016).
Ne consegue che il DUP, quale presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione, deve
poter contenere quanto meno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione
della trasparenza ed i relativi indicatori di performance.
A tal fine si riportano gli obiettivi strategici specifici in tema di strumenti e metodologie per garantire la
legittimità e la correttezza dell’azione amministrativa, nonché assicurare la trasparenza, inerente non solo
con la tempestiva pubblicazione degli atti ma anche con l’accessibilità dei dati.
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GLI OBIETTIVI STRATETIGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E
TRASPARENZA
La Legge n. 190/2012 prevede la definizione da parte delia Giunta degli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei documenti di
programmazione strategico-gestionale e del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione (art. 1,
co. 8, come sostituito dal D.Lgs. n. 97/2016).
Ne consegue che il DUP, quale presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di programmazione, deve
poter contenere quanto meno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione
della trasparenza ed i relativi indicatori di performance.
A tal fine si riportano gli obiettivi strategici specifici in tema di strumenti e motodologie per garantire la
legittimità e la correttezza dell'azione amministrativa, nonché assicurare la trasparenza, inerente non solo
la tempestiva pubblicazione degli atti ma anche l'accessibilità dei dati.

PROGRAMMA DI MANDATO

Missione 1 - servizi istituzionali, generali e di gestione

INDIRIZZI STRATEGICI

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm. ed ii. recante disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e delFillegalità nella Pubblica Amministrazione l’ordinamento ha codificato
una nuova figura di rischio correlato all'esercizio dell’attività amministrativa. Tale nuova figura di rischio è
costituita dal “rischio corruzione” e “rischio illegalità”. La corruzione attiene all'aspetto patologico
dell'abuso dell'agire amministrativo mentre Pillegalità è correlata al diverso e ulteriore profilo della
irregolarità dell’attività amministrativa. A fronte della positivizzazione normativa di tali rischi, tutte le
pubbliche amministrazioni sono obbligate a porre in essere una politica di prevenzione, rilevando la
consistenza dei rischi corruzione e illegalità e provvedendo alla relativa gestione con appropriate misure e
azioni al fine di conseguire l’obiettivo di riduzione e abbattimento del livello dei rischi. Per quanto concerne
il profilo specifico della “corruzione”, costituisce obiettivo strategico delPAmministrazione la riduzione del
livello del rischio di corruzione all’intemo della struttura organizzativa dell’Ente. Per quanto concerne il
profilo della illegalità che attiene alla mancanza non solo di legittimità il sistema dei controlli interni è stato
affiancato, a partire dall’entrata in vigore della legge n. 190 del 2012, da ulteriori strumenti di prevenzione
dell’illegalità. Tra questi il potenziamento dell’istituto della trasparenza con l’introduzione del principio
generale di trasparenza del nuovo diritto di “accesso civico” e di accesso civico generalizzato introdotto
dal d.lgs. n. 97/2016.
La riduzione del rischio di illegalità presuppone, altresì, l’effettiva attuazione delle regole di
comportamento contenute del DPR 62/2013 e nel Codice di comportamento decentrato dell’Ente.

OBIETTIVI STRATEGICI : Prevenire la corruzione e l'illegalità all'interno dell'amministrazione

L’obiettivo è contenuto nel PTPC 2018-2020 e da prevedere anche nel PTPC 2019/2021. La Legge n.
190 del 2012 volta a prevenire fenomeni di corruzione e di illegalità alPinterno delle pubbliche
amministrazioni ha profondamente inciso sulla attività delle amministrazioni, con immediati riflessi anche
di natura organizzativa, in questo contesto la prevenzione della corruzione e dell’illegalità costituisce un
obiettivo strategico del RPC e investe l’intera struttura organizzativa e tutti i processi decisionali dell’Ente
attraverso l’attuzione di misure di prevenzione da indicare nel PTCP 2019-2021.
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Trasparenza

In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza l’Amministrazione intende elevare
l’attuale livello della trasparenza mediante una implementazione della automazione dei flussi informativi e
del monitoraggio degli stessi.

Relativamente alla missione 1: servizi istituzionali, generali e di gestione, in relazione al programma 2:
Segreteria generale, è possibile individuare in relazione a ciascun obiettivo strategico delle specifiche
azioni relative alla prevenzione della corruzione ed alla illegalità , come indicato successivamente:

Missione 1: servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 2 - Segreteria Generale

OBIETTIVO STRATEGICO: prevenire la corruzione e l'illegalità all'interno dell'Amministrazione

Durata: mandato del Sindaco.

Finalità da conseguire: attuazione della L. 190/2012 e ss.mm. ed int. in un’ottica di implementazione
degli strumenti di tutela della legalità, della trasparenza, imparzialità e buon andamento dell’azione
amministrativa.
Motivazione delle scelte: il PTPC costituisce lo strumento principale per prevenire la corruzione e
Pillegalità indicando la strategia elaborata dalI’Ente per conseguire tali finalità in conformità alle
prescrizioni contenute nelle linee guida ANAC (PNA e suoi aggiornamenti annuali).

Azioni:
 aggiornamento annuale del PTPC;

 formazione obbligatoria con eventi formativi specifici per il rafforzamento delle competenze
professionali individuali almeno nelle aree a più elevato rischio;

 pubblicazione degli esiti del controllo e delle direttive di conformazione;

 realizzare la struttura di supporto tecnico del RPC;

 monitoraggio sull’attuazione del PTPC;

 controllo e monitoraggio su incompatibilità ed inconferibilità, conflitti di interesse e cause di
astensione;

 collegamento tra controllo successivo di regolarità amministrativa e procedimento disciplinare;
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MISSIONE 1: Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 2 - Segreteria Generale

OBIETTIVO STRATEGICO: garantire la trasparenza e l’integrità

Durata : mandato del Sindaco

Finalità da conseguire: il D. Igs.vo n. 97/2016 nel modificare il D. Igs.vo 33/2013, e la disciplina sul
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità contenuta nell’art. 11 del D.Lgs.vo n.150/2009,
conferma l’obbligo per ciascuna amministrazione di inserire nel PTPC un’apposita sezione per la
trasparenza e l’integrità.
Motivazione delle scelte: la Trasparenza rappresenta la modalità attraverso cui si realizza il controllo
diffuso sull’operato della Pubblica Amministrazione. E’ pertanto necessario ampliare quanto più possibile
l'accessibiltà dei dati e la libera fruizione e conoscenza da parte dei cittadini, attraverso il coinvolgimento
diretto di tutte le strutture dell’Ente nell’attività di informatizzazione e di gestione telematica dell’intera
procedura.

Azioni:

 prevedere la Sezione Trasparenza nel PTCP sia con riferimento alle pubblicazioni obbligatorie che
alle pubblicazioni ulteriori.

 monitorare l’aggiornamento della Sezione da parte degli uffici competenti;
 attività di studio, approfondimento e formazione in tema di trasparenza, nonché, in considerazione

della stretta correlazione anche in tema di anticorruzione;
 collaborazione con gli uffici dei sistemi informativi per poteziare gli strumenti informatici e le procedure

amministrative interne all’Ente;

Informatizzazione della procedura di pubblicazione

Gli obiettivi strategici individuati per la Missione 1 risultano essere trasversali a tutte le altre Missioni
individuate nel DUP per cui ciascun Dirigente nell’ambito di propria competenza dovrà assicurare l’esatta
osservanza delle disposizioni del Piano Anticorruzione e Trasparenza dell’Amministrazione comunale ed
in particoalre collaborare al raggiungimento degli obiettivi indicati.
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4 LA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA' IN CORSO

Il Documento Unico di Programmazione riveste un ruolo fondamentale nel rinnovato processo di
programmazione, gestione e controllo degli enti locali previsto dalla recente riforma ordinamentale, in
quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le attività programmatiche poste alla base del mandato
amministrativo e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi che avviene con
l'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione.
Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato
di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il
quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente, mentre la Sezione Operativa individua,
per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, individua
e declina gli obiettivi operativi annuali da raggiungere, che trovano il loro riscontro gestionale nella
formulazione del PEG.

Fatta questa breve premessa, si ritiene di evidenziare i seguenti documenti del sistema di bilancio,
adottati o da adottare da questa amministrazione, in ragione della loro valenza informativa sulla
rendicontabilità dell'operato nel corso del mandato:

 le Linee Programmatiche di Mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto
2000, n. 267, approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 05 del 12/07/2018, che
costituiscono la base dell'intero processo di programmazione;

 la Relazione di inizio mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, volta a verificare l'assetto
finanziario e patrimoniale dell'ente all'inizio del mandato;

 la Relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del
termine del mandato elettorale, nella quale si darà compiuta evidenza delle attività svolte nel corso
del mandato, con riferimento agli indirizzi strategici ed alle missioni, soffermandosi in particolare
su: sistema ed esiti dei controlli interni, rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati,
quantificazione della misura dell'indebitamento, convergenza verso i fabbisogni standard,
situazione finanziaria e patrimoniale dell’ente anche con riferimento alla gestione degli organismi
controllati (art. 2359, co. 1, nn. 1 e 2, c.c.);
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LA SEZIONE OPERATIVA (SeO)

5 LA PROGRAMMAZIONE OPERATIVA

La Sezione Operativa del DUP declina, in termini operativi, le scelte strategiche in precedenza
tratteggiate.
Rinviando a quanto già trattato nella prima parte del presente documento, per alcuni aspetti quali
l’analisi dei mezzi finanziari a disposizione, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe, l'indebitamento, si
intende presentare in questa sezione una lettura delle spese previste nel Bilancio di previsione,
riclassificate in funzione delle linee programmatiche poste dall'amministrazione e tradotte nelle
missioni e nei programmi previsti dalla vigente normativa.

5.1 CONSIDERAZIONI GENERALI

Nei paragrafi che seguono si evidenziano le modalità con cui le linee programmatiche che
l'Amministrazione ha tracciato per il suo mandato possono tradursi in obiettivi di medio e di breve
termine da conseguire.
A riguardo, in conformità alle previsioni del D.Lgs. n. 267/2000, l'intera attività prevista è stata
articolata in missioni. Per ciascuna missione, poi, sono indicate le finalità che si intendono perseguire e
le risorse umane e strumentali ad esso destinate, distinte per ciascuno degli esercizi in cui si articola il
programma stesso e viene data specifica motivazione delle scelte adottate. Ad esse si rimanda per
una valutazione delle differenze rispetto all'anno precedente.
Per ogni missione è stata altresì evidenziata l'articolazione della stessa in programmi e la relativa
incidenza sul bilancio del prossimo triennio.

Tale aspetto del DUP assume un ruolo centrale indispensabile per una corretta programmazione delle
attività a base del bilancio annuale e pluriennale, riproponendo una importante fase di collaborazione
tra la parte politica ed amministrativa per la individuazione di obiettivi e, quindi, di risorse che, nel breve
e nel medio termine, permettono agli amministratori di dare attuazione al proprio programma elettorale
ed ai dirigenti di confrontarsi costantemente con essi.

Rinviando alla lettura dei contenuti di ciascuna missione, in questa parte introduttiva sono riproposte le
principali linee guida su cui questa amministrazione intende muoversi anche per il prossimo triennio, al
fine di ottenere miglioramenti in termini di efficacia dell'azione svolta ed economicità della stessa.

5.1.1 Obiettivi degli organismi gestionali e partecipati dell'ente

Con riferimento agli obiettivi gestionali degli enti ed organismi direttamente partecipati, si sottolinea la
crescente importanza di definire un modello di "governance esterna" diretta a "mettere in rete", in un
progetto strategico comune, anche i soggetti partecipati dal nostro ente, così come previsto dalla
vigente normativa e dagli obblighi in materia di Bilancio consolidato e di Gruppo Pubblico Locale.

A fine di definire il perimetro di operatività del Gruppo Pubblico Locale nonché le direttive e gli obiettivi
delle singole entità partecipate, si rinvia al precedente paragrafo 2.4.



Comune di FORMIA (LT)

DUP - Documento Unico di Programmazione 2019 - 2021
71

5.1.2 Coerenza delle previsioni con gli strumenti urbanistici

L'intera attività programmatoria illustrata nel presente documento trova presupposto e riscontro negli
strumenti urbanistici operativi a livello territoriale, comunale e di ambito, quali: il Piano Regolatore
Generale o Piano Urbanistico Comunale, i Piani settoriali (Piano Comunale dei Trasporti, Piano
Urbano del Traffico, Programma Urbano dei Parcheggi, ecc.), gli eventuali piani attuativi e programmi
complessi.

Gli strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti nel nostro ente sono i seguenti:

 Piano regolatore

 Delibera di approvazione: D.G.R. n. 15 del 21/01/1980

5.2 ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI

L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli
utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una antecedente
attività di acquisizione delle risorse.
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella
d'investimento, ha costituito, pertanto, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro
ente.
Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per
natura e caratteristiche, sono, infatti, conseguite le successive previsioni di spesa.
Per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa partendo dalle entrate e
cercando di evidenziare le modalità con cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli
obiettivi definiti.

In particolare, nei paragrafi che seguono si analizzeranno le entrate dapprima nel loro complesso e,
successivamente, si seguirà lo schema logico proposto dal legislatore, procedendo cioè dalla lettura
delle aggregazioni di massimo livello (titoli) e cercando di evidenziare, per ciascun titolo:
 la valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando

l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;
 gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi;
 gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti.
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5.2.1 Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate

Per facilitare la lettura e l'apprezzamento dei mezzi finanziari in ragione delle rispettive fonti di
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi, prima di passare all'analisi per titoli,
viene analizzata, per ciascuna voce di entrata distinta per natura (fonte di provenienza), il trend fatto
registrare nell'ultimo triennio nonché l'andamento prospettico previsto per il futuro triennio 2019/2021,
evidenziando anche l'eventuale scostamento fatto registrare tra il dato 2018 e la previsione 2019.
Per maggiore chiarezza espositiva, le entrate saranno raggruppate distinguendo:

- dapprima le entrate correnti dalle altre entrate che, ai sensi delle vigenti previsioni di legge,
contribuiscono al raggiungimento degli equilibri di parte corrente ed alla copertura delle
spese correnti e per rimborso prestiti;

- successivamente, le restanti entrate in conto capitale, distinte anch'esse per natura / fonte
di provenienza.

Tali informazioni sono riassunte nella tabella che segue.

Quadro riassuntivo delle entrate Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Entrate Tributarie (Titolo 1) 22.457.264,13 23.044.703,44 24.310.445,38 26.289.568,05 8,14% 26.366.711,52 26.056.711,52

Entrate per Trasferimenti correnti (Titolo 2) 5.266.448,42 6.480.865,52 7.753.577,97 4.834.256,61 -37,65% 4.704.256,61 4.704.256,61

Entrate Extratributarie (Titolo 3) 4.993.281,99 5.414.898,33 7.774.556,92 6.790.214,30 -12,66% 6.592.898,01 6.676.007,43

TOTALE ENTRATE CORRENTI 32.716.994,54 34.940.467,29 39.838.580,27 37.914.038,96 -4,83% 37.663.866,14 37.436.975,56

Proventi oneri di urbanizzazione per spesa corrente 245.000,00 300.000,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Avanzo applicato spese correnti 0,00 252.083,33 1.042.679,47 2.000.000,00 91,81% 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 3.054.715,39 700.000,00 400.885,00 75.442,50 -81,18% 0,00 0,00

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione
anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE PER SPESE CORRENTI E
RIMBORSO PRESTITI 36.016.709,93 36.192.550,62 41.282.144,74 39.989.481,46 -3,13% 37.663.866,14 37.436.975,56

Alienazioni di beni e trasferimenti di capitale 255.000,00 255.000,00 200.000,00 200.000,00 0% 0,00 0,00

Proventi oneri urbanizzazione per spese investimenti 200.000,00 0,00 250.000,00 200.000,00 -20,00% 0,00 0,00

Mutui e prestiti 2.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Avanzo applicato spese investimento 200.000,00 645.010,52 679.008,97 432.802,69 -36,26% 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto
capitale 1.802.472,22 600.000,00 1.017.809,47 0,00 -100,00% 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 4.457.472,22 1.500.010,52 2.146.818,44 832.802,69 -61,21% 0,00 0,00

5.2.1.1 Entrate tributarie (1.00)

Nella sezione strategica del presente documento sono state analizzate le entrate tributarie distinte per
tributo; nella presente sezione si procederà alla valutazione delle stesse distinguendole per tipologia,
secondo la rinnovata classificazione delle entrate, secondo quanto esposto nella tabella che segue:

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 21.968.983,02 22.306.549,14 23.449.182,07 25.428.322,18 8,44% 25.505.465,65 25.195.465,65

Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 301: Fondi perequativi  da Amministrazioni
Centrali 488.281,11 738.154,30 861.263,31 861.245,87 0,00% 861.245,87 861.245,87

Tipologia 302: Fondi perequativi  dalla Regione o
Provincia autonoma (solo per Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Totale TITOLO 1 (10000): Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e perequativa 22.457.264,13 23.044.703,44 24.310.445,38 26.289.568,05 8,14% 26.366.711,52 26.056.711,52
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5.2.1.2 Entrate da trasferimenti correnti (2.00)

Le entrate da trasferimenti correnti, anch'esse analizzate per tipologia, misurano la contribuzione da
parte dello Stato, della regione, di organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico
allargato finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria
competenza.
L'andamento di tali entrate, distinguendo il trend storico dallo sviluppo prospettico, è riassumibile nella
seguente tabella:

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da
Amministrazioni pubbliche 5.263.448,42 6.421.484,56 7.679.077,97 4.766.256,61 -37,93% 4.636.256,61 4.636.256,61

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 56.380,96 60.000,00 60.000,00 0% 60.000,00 60.000,00

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 3.000,00 3.000,00 14.500,00 8.000,00 -44,83% 8.000,00 8.000,00

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni
Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione
europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti correnti 5.266.448,42 6.480.865,52 7.753.577,97 4.834.256,61 -37,65% 4.704.256,61 4.704.256,61

5.2.1.3 Entrate extratributarie (3.00)

Le Entrate extratributarie contribuiscono, insieme alle entrate dei primi 2 titoli, a determinare
l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente.
Per approfondirne il significato ed il contenuto delle stesse, nella tabella che segue si procede alla
ulteriore scomposizione nelle varie tipologie, tenendo conto anche della maggiore importanza assunta
da questa voce di bilancio, negli ultimi anni, nel panorama finanziario degli enti locali.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi
derivanti dalla gestione dei beni 3.137.193,39 2.925.867,31 4.135.664,02 3.411.228,31 -17,52% 3.411.228,31 3.411.228,31

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di
controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 1.377.463,45 1.651.329,21 2.386.007,40 2.321.350,00 -2,71% 2.258.000,00 2.258.000,00

Tipologia 300: Interessi attivi 23.522,75 218.754,98 149.973,50 134.574,04 -10,27% 134.574,04 134.574,04

Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 455.102,40 618.946,83 1.102.912,00 923.061,95 -16,31% 789.095,66 872.205,08

Totale TITOLO 3 (30000): Entrate extratributarie 4.993.281,99 5.414.898,33 7.774.556,92 6.790.214,30 -12,66% 6.592.898,01 6.676.007,43

5.2.1.4 Entrate in c/capitale (4.00)

Le entrate del titolo 4, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono, insieme a quelle del
titolo 6, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità
ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Nella tabella
seguente vengono riassunti gli andamenti dei valori distinti per tipologie.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Tipologia 100: Tributi in conto capitale 78.988,29 62.000,00 150.000,00 120.000,00 -20,00% 50.000,00 50.000,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 988.007,70 1.947.213,16 18.669.439,00 16.214.000,00 -13,15% 13.010.000,00 4.285.000,00

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali
e immateriali 200.862,35 415.761,66 2.651.480,09 1.504.000,00 -43,28% 2.147.000,00 282.000,00

Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 580.342,69 852.403,46 2.378.000,00 980.000,00 -58,79% 2.245.000,00 2.540.000,00

Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto capitale 1.848.201,03 3.277.378,28 23.848.919,09 18.818.000,00 -21,09% 17.452.000,00 7.157.000,00
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5.2.1.5 Entrate da riduzione di attività finanziarie (5.00)

Le entrate ricomprese nel titolo 5, così meglio evidenziato nell'articolazione in tipologie, riportano le
previsioni relative ad alienazioni di attività finanziarie oltre che operazioni di credito che non
costituiscono fonti di finanziamento per l'ente. L'andamento di tali valori è riassunto nella seguente
tabella.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo
termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività
finanziarie 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 0% 750.000,00 0,00

Totale TITOLO 5 (50000): Entrate da riduzione di
attività finanziarie 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 0% 750.000,00 0,00

Per un approfondimento su tali voci si rinvia a quanto riportato nella nota integrativa.

5.2.1.6 Entrate da accensione di prestiti (6.00)

Le entrate del titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un
soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) e, per disposizione
legislativa, ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro
utilizzo, alla realizzazione degli investimenti. Le voci in esame trovano evidenza nella tabella che
segue.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 200: Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziamenti a
medio lungo termine 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 0% 750.000,00 0,00

Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Totale TITOLO 6 (60000): Accensione prestiti 2.109.071,72 444.008,97 0,00 2.717.949,20 0% 750.000,00 0,00

5.2.1.7 Entrate da anticipazione di cassa (7.00)

Le entrate del titolo 7 riportano le previsioni di una particolare fonte di finanziamento a breve costituita
dalle anticipazioni da istituto tesoriere. L'andamento storico e prospettico di tali voci è rappresentato
nella tabella successiva.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2016 2017 2018 2019 2018/2019 2020 2021
Tipologia 100: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0% 1.500.000,00 1.500.000,00

Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0% 1.500.000,00 1.500.000,00

L’importo indicato nelle previsioni è l’importo massimo concedibile dal Tesoriere a titolo di anticipazione
di tesoreria.
L’ente non prevede di attivare anticipazioni di tesoreria.nel corso dell’anno.
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5.3 ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA

La parte entrata, in precedenza esaminata, evidenzia come l'ente locale, nel rispetto dei vincoli che
disciplinano la materia, acquisisca risorse ordinarie e straordinarie da destinare al finanziamento della
gestione corrente, degli investimenti e al rimborso dei prestiti.
In questo capitolo ci occuperemo di analizzare le spese in maniera analoga a quanto visto per le
entrate, cercheremo di far comprendere come le varie entrate siano state destinate
dall'amministrazione al conseguimento degli obiettivi programmatici posti a base del presente
documento.

5.3.1 La visione d'insieme

Le risultanze contabili aggregate per titoli di entrata e di spesa, sono sintetizzate nella tabella
sottostante, che espone gli effetti dell'intera attività programmata in termini di valori.

Totali Entrate e Spese a confronto 2019 2020 2021

Entrate destinate a finanziare i programmi dell'Amministrazione
Avanzo d'amministazione 2.432.802,69 - -
Fondo pluriennale vincolato 75.442,50 0,00 0,00

Totale TITOLO 1 (10000): Entrate correnti di natura tributaria, contributiva
e perequativa 26.289.568,05 26.366.711,52 26.056.711,52

Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti correnti 4.834.256,61 4.704.256,61 4.704.256,61
Totale TITOLO 3 (30000): Entrate extratributarie 6.790.214,30 6.592.898,01 6.676.007,43
Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto capitale 18.818.000,00 17.452.000,00 7.157.000,00
Totale TITOLO 5 (50000): Entrate da riduzione di attività finanziarie 2.717.949,20 750.000,00 0,00
Totale TITOLO 6 (60000): Accensione prestiti 2.717.949,20 750.000,00 0,00
Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00
Totale TITOLO 9 (90000): Entrate per conto terzi e partite di giro 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00

TOTALE Entrate 73.921.182,55 65.860.866,14 53.838.975,56

Spese impegnate per finanziare i programmi dell'amministrazione
Disavanzo d' amministrazione 0,00 0,00 0,00
Totale Titolo 1 - Spese correnti 37.964.039,52 35.652.278,09 35.598.909,66
Totale Titolo 2 - Spese in conto capitale 21.798.751,89 18.232.000,00 7.357.000,00
Totale Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 2.717.949,20 750.000,00 0,00
Totale Titolo 4 - Rimborso prestiti 2.195.441,94 1.981.588,05 1.638.065,90
Totale Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto
tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

Totale Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00

TOTALE Spese 73.921.182,55 65.860.866,14 53.838.975,56

Tale rappresentazione, seppur interessante in termini di visione d'insieme della gestione, non è in
grado di evidenziare gli effetti dell'utilizzo delle risorse funzionali al conseguimento degli indirizzi che
l'amministrazione ha posto. Per tale attività è necessario procedere all'analisi della spesa articolata per
missioni, programmi ed obiettivi.
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5.3.2 Programmi ed obiettivi operativi

Come già segnalato nella parte introduttiva del presente lavoro, il DUP, nelle intenzioni del legislatore,
costituisce il documento di maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono
le scelte strategiche e programmatiche operate dall'amministrazione.
Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività programmatica
definita già nelle missioni e nei programmi del DUP .
Nella prima parte del documento sono state analizzate le missioni che compongono la spesa ed
individuato gli obiettivi strategici ad esse riferibili.
Nella presente sezione, invece si approfondirà l'analisi delle missioni e dei programmi correlati, con
particolare riferimento, alle finalità, agli obiettivi annuali e pluriennali e alle risorse umane finanziarie e
strumentali assegnate per conseguirli.

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto
ai vincoli (normativi, tecnici o strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una
propria importanza e vede ad esso associati determinati macroaggregati di spesa, che ne misurano
l’impatto sia sulla struttura organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano.
L'attenzione dell'amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata,
inizialmente, dalla quantità di risorse assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in
volta, trovare conferma anche tenendo conto della natura della stessa.
Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le
principali attività.
Volendo analizzare le scelte di programmazione operate si avrà:

Denominazione Programmi
Numero

Risorse
assegnate
2019/2021

Spese
previste

2019/2021
MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 11 0,00 42.913.076,13
MISSIONE 02 - Giustizia 2 0,00 406.774,49
MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 2 0,00 6.391.858,91
MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 6 0,00 19.206.747,76
MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 2 0,00 3.137.746,78
MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 2 0,00 3.404.306,90
MISSIONE 07 - Turismo 1 0,00 1.073.000,00
MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 2 0,00 1.854.289,18
MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 8 0,00 32.004.320,32
MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 0,00 18.609.251,46
MISSIONE 11 - Soccorso civile 2 0,00 541.442,09

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 9 0,00 18.461.534,43
MISSIONE 13 - Tutela della salute 1 0,00 0,00
MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 4 0,00 1.563.120,15
MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 3 0,00 0,00
MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 2 0,00 45.000,00
MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 1 0,00 0,00

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 1 0,00 0,00
MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 1 0,00 0,00
MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 3 0,00 9.114.101,30

MISSIONE 50 - Debito pubblico 2 0,00 7.157.954,35
MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 1 0,00 4.501.500,00
MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 2 0,00 23.235.000,00
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5.3.3 Analisi delle Missioni e dei Programmi

Alle Missioni sono assegnate specifiche risorse per il finanziamento delle relative spese, come
analiticamente indicato nelle successive tabelle:

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 10.398.864,95 10.096.930,99 10.089.330,99 30.585.126,93

Titolo 2 - Spese in conto capitale 3.940.000,00 4.810.000,00 110.000,00 8.860.000,00

Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie 2.717.949,20 750.000,00 0,00 3.467.949,20

TOTALE Spese Missione 17.056.814,15 15.656.930,99 10.199.330,99 42.913.076,13

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Organi istituzionali 1.357.941,52 1.357.941,52 1.357.941,52 4.073.824,56

Totale Programma 02 - Segreteria generale 482.794,65 472.794,65 472.794,65 1.428.383,95
Totale Programma 03 - Gestione economica,
finanziaria,  programmazione, provveditorato e
controllo di gestione

3.364.795,84 1.396.846,64 646.846,64 5.408.489,12

Totale Programma 04 - Gestione delle entrate tributarie
e servizi fiscali 872.587,80 829.587,80 829.587,80 2.531.763,40

Totale Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali 3.049.121,59 4.919.121,59 219.121,59 8.187.364,77

Totale Programma 06 - Ufficio tecnico 4.402.292,29 3.352.292,29 3.352.292,29 11.106.876,87
Totale Programma 07 - Elezioni e consultazioni
popolari - Anagrafe e stato civile 651.064,26 521.064,26 513.064,26 1.685.192,78

Totale Programma 08 -  Statistica e sistemi informativi 213.856,69 169.922,73 169.922,73 553.702,15

Totale Programma 09 -  Assistenza
tecnico-amministrativa agli enti locali 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 10 - Risorse umane 1.637.592,38 1.612.592,38 1.612.992,38 4.863.177,14

Totale Programma 11 - Altri servizi generali 1.024.767,13 1.024.767,13 1.024.767,13 3.074.301,39

TOTALE MISSIONE 01 - Servizi istituzionali,
generali e di gestione 17.056.814,15 15.656.930,99 10.199.330,99 42.913.076,13
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MISSIONE 02 - Giustizia
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 178.924,83 113.924,83 113.924,83 406.774,49

TOTALE Spese Missione 178.924,83 113.924,83 113.924,83 406.774,49

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Uffici giudiziari 178.924,83 113.924,83 113.924,83 406.774,49

Totale Programma 02 - Casa circondariale e altri
servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 02 - Giustizia 178.924,83 113.924,83 113.924,83 406.774,49

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 2.098.850,97 2.081.503,97 2.081.503,97 6.261.858,91

Titolo 2 - Spese in conto capitale 130.000,00 0,00 0,00 130.000,00

TOTALE Spese Missione 2.228.850,97 2.081.503,97 2.081.503,97 6.391.858,91
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Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Polizia locale e amministrativa 2.228.850,97 2.081.503,97 2.081.503,97 6.391.858,91
Totale Programma 02 - Sistema integrato di sicurezza
urbana 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 03 - Ordine pubblico e
sicurezza 2.228.850,97 2.081.503,97 2.081.503,97 6.391.858,91

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 1.998.170,28 1.979.288,74 1.979.288,74 5.956.747,76

Titolo 2 - Spese in conto capitale 10.550.000,00 1.450.000,00 1.250.000,00 13.250.000,00

TOTALE Spese Missione 12.548.170,28 3.429.288,74 3.229.288,74 19.206.747,76

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Istruzione prescolastica 476.788,74 376.788,74 376.788,74 1.230.366,22
Totale Programma 02 - Altri ordini di istruzione non
universitaria 10.547.500,00 1.532.500,00 1.332.500,00 13.412.500,00

Totale Programma 04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 05 - Istruzione tecnica superiore 5.000,00 5.000,00 5.000,00 15.000,00

Totale Programma 06 - Servizi ausiliari all’istruzione 1.363.881,54 1.360.000,00 1.360.000,00 4.083.881,54

Totale Programma 07 - Diritto allo studio 155.000,00 155.000,00 155.000,00 465.000,00

TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo
studio 12.548.170,28 3.429.288,74 3.229.288,74 19.206.747,76

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e
delle attività culturali
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00
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     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 667.582,26 682.582,26 667.582,26 2.017.746,78

Titolo 2 - Spese in conto capitale 70.000,00 1.050.000,00 0,00 1.120.000,00

TOTALE Spese Missione 737.582,26 1.732.582,26 667.582,26 3.137.746,78

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01- Valorizzazione dei beni di
interesse storico 118.500,00 1.098.500,00 48.500,00 1.265.500,00

Totale Programma 02 - Attività culturali e interventi
diversi nel settore culturale 619.082,26 634.082,26 619.082,26 1.872.246,78

TOTALE MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei
beni e delle attività culturali 737.582,26 1.732.582,26 667.582,26 3.137.746,78

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo
libero
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 223.102,30 223.102,30 223.102,30 669.306,90

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.220.000,00 860.000,00 655.000,00 2.735.000,00

TOTALE Spese Missione 1.443.102,30 1.083.102,30 878.102,30 3.404.306,90

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Sport e tempo libero 1.440.602,30 1.080.602,30 875.602,30 3.396.806,90

Totale Programma 02 - Giovani 2.500,00 2.500,00 2.500,00 7.500,00

TOTALE MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e
tempo libero 1.443.102,30 1.083.102,30 878.102,30 3.404.306,90
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MISSIONE 07 - Turismo
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 363.000,00 355.000,00 355.000,00 1.073.000,00

TOTALE Spese Missione 363.000,00 355.000,00 355.000,00 1.073.000,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Sviluppo e valorizzazione del
turismo 363.000,00 355.000,00 355.000,00 1.073.000,00

TOTALE MISSIONE 07 - Turismo 363.000,00 355.000,00 355.000,00 1.073.000,00

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia
abitativa
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 504.763,06 449.763,06 449.763,06 1.404.289,18

Titolo 2 - Spese in conto capitale 150.000,00 150.000,00 150.000,00 450.000,00

TOTALE Spese Missione 654.763,06 599.763,06 599.763,06 1.854.289,18
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Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Urbanistica e  assetto del
territorio 477.333,30 422.333,30 422.333,30 1.321.999,90

Totale Programma 02 - Edilizia residenziale pubblica e
locale e piani di edilizia economico-popolare 177.429,76 177.429,76 177.429,76 532.289,28

TOTALE MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed
edilizia abitativa 654.763,06 599.763,06 599.763,06 1.854.289,18

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 9.319.773,44 9.319.773,44 9.319.773,44 27.959.320,32

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.275.000,00 1.785.000,00 985.000,00 4.045.000,00

TOTALE Spese Missione 10.594.773,44 11.104.773,44 10.304.773,44 32.004.320,32
Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Totale Programma 01 - Difesa del suolo 1.090.000,00 1.550.000,00 550.000,00 3.190.000,00

Totale Programma 02 - Tutela, valorizzazione e
recupero ambientale 279.000,00 329.000,00 529.000,00 1.137.000,00

Totale Programma 03 - Rifiuti 9.175.773,44 9.175.773,44 9.175.773,44 27.527.320,32

Totale Programma 04 - Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 05 - Aree protette, parchi naturali,
protezione naturalistica e forestazione 50.000,00 50.000,00 50.000,00 150.000,00

Totale Programma 06 - Tutela e valorizzazione delle
risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 07 - Sviluppo sostenibile territorio
montano piccoli Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 08 - Qualità dell'aria e riduzione
dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell'ambiente 10.594.773,44 11.104.773,44 10.304.773,44 32.004.320,32
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MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 1.757.080,83 1.757.080,83 1.757.080,83 5.271.242,49

Titolo 2 - Spese in conto capitale 3.193.008,97 6.200.000,00 3.945.000,00 13.338.008,97

TOTALE Spese Missione 4.950.089,80 7.957.080,83 5.702.080,83 18.609.251,46

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 02 - Trasporto pubblico locale 1.497.080,83 1.497.080,83 1.497.080,83 4.491.242,49

Totale Programma 03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 04 - Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 05 - Viabilità e infrastrutture stradali 3.453.008,97 6.460.000,00 4.205.000,00 14.118.008,97

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla
mobilità 4.950.089,80 7.957.080,83 5.702.080,83 18.609.251,46

MISSIONE 11 - Soccorso civile
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00
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Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 173.814,03 173.814,03 173.814,03 521.442,09

Titolo 2 - Spese in conto capitale 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00

TOTALE Spese Missione 193.814,03 173.814,03 173.814,03 541.442,09

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Sistema di protezione civile 193.814,03 173.814,03 173.814,03 541.442,09

Totale Programma 02 - Interventi a seguito di calamità
naturali 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 193.814,03 173.814,03 173.814,03 541.442,09

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 6.442.826,40 4.367.383,90 4.367.383,90 15.177.594,20

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.094.940,23 1.927.000,00 262.000,00 3.283.940,23

TOTALE Spese Missione 7.537.766,63 6.294.383,90 4.629.383,90 18.461.534,43

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Interventi per l'infanzia e i
minori e per asili nido 478.000,00 478.000,00 478.000,00 1.434.000,00

Totale Programma 02 - Interventi per la disabilità 2.257.852,00 472.500,00 472.500,00 3.202.852,00

Totale Programma 03 - Interventi per gli anziani 706.700,00 706.700,00 706.700,00 2.120.100,00

Totale Programma 04 - Interventi per soggetti a rischio
di esclusione sociale 2.219.025,50 1.928.935,00 1.928.935,00 6.076.895,50

Totale Programma 05 - Interventi per le famiglie 342.104,26 342.104,26 342.104,26 1.026.312,78

Totale Programma 06 - Interventi per il diritto alla casa 20.000,00 20.000,00 20.000,00 60.000,00
Totale Programma 07 - Programmazione e governo
della rete dei servizi sociosanitari e sociali 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 08 - Cooperazione e
associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 09 - Servizio necroscopico e
cimiteriale 1.514.084,87 2.346.144,64 681.144,64 4.541.374,15

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia 7.537.766,63 6.294.383,90 4.629.383,90 18.461.534,43
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MISSIONE 13 - Tutela della salute
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

TOTALE Spese Missione 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 07 - Ulteriori spese in materia
sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 504.660,48 451.328,49 451.328,49 1.407.317,46

Titolo 2 - Spese in conto capitale 155.802,69 0,00 0,00 155.802,69

TOTALE Spese Missione 660.463,17 451.328,49 451.328,49 1.563.120,15
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Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Industria PMI e Artigianato 45.500,00 45.500,00 45.500,00 136.500,00

Totale Programma 02 - Commercio - reti distributive -
tutela dei consumatori 234.129,78 234.129,78 234.129,78 702.389,34

Totale Programma 03 - Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale Programma 04 - Reti e altri servizi di pubblica
utilità 380.833,39 171.698,71 171.698,71 724.230,81

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e
competitività 660.463,17 451.328,49 451.328,49 1.563.120,15

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la
formazione professionale
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

TOTALE Spese Missione 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Servizi per lo sviluppo del
mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 02 - Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 03 - Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la
formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00

TOTALE Spese Missione 15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Sviluppo del settore agricolo e
del sistema agroalimentare 10.000,00 10.000,00 10.000,00 30.000,00

Totale Programma 02 - Caccia e pesca 5.000,00 5.000,00 5.000,00 15.000,00

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca 15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti
energetiche
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00
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Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

TOTALE Spese Missione 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione
delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie
territoriali e locali
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

TOTALE Spese Missione 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Relazioni finanziarie con le
altre autonomie territoriali 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre
autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00
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Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

TOTALE Spese Missione 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Relazioni internazionali e
Cooperazione allo sviluppo 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 2.778.745,30 3.142.412,41 3.192.943,59 9.114.101,30

TOTALE Spese Missione 2.778.745,30 3.142.412,41 3.192.943,59 9.114.101,30

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Fondo di riserva 120.000,00 120.000,00 120.000,00 360.000,00
Totale Programma 02 - Fondo crediti di dubbia
esigibilità 2.558.745,30 2.922.412,41 2.972.943,59 8.454.101,30

Totale Programma 03 - Altri fondi 100.000,00 100.000,00 100.000,00 300.000,00

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 2.778.745,30 3.142.412,41 3.192.943,59 9.114.101,30

MISSIONE 50 - Debito pubblico
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00
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Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 538.380,39 442.888,84 361.589,23 1.342.858,46

Titolo 4 - Rimborso prestiti 2.195.441,94 1.981.588,05 1.638.065,90 5.815.095,89

TOTALE Spese Missione 2.733.822,33 2.424.476,89 1.999.655,13 7.157.954,35

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Quota interessi ammortamento
mutui e prestiti obbligazionari 538.380,39 442.888,84 361.589,23 1.342.858,46

Totale Programma 02 - Quota capitale ammortamento
mutui e prestiti obbligazionari 2.195.441,94 1.981.588,05 1.638.065,90 5.815.095,89

TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 2.733.822,33 2.424.476,89 1.999.655,13 7.157.954,35

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1 - Spese correnti 500,00 500,00 500,00 1.500,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto
tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 4.500.000,00

TOTALE Spese Missione 1.500.500,00 1.500.500,00 1.500.500,00 4.501.500,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Restituzione anticipazione di
tesoreria 1.500.500,00 1.500.500,00 1.500.500,00 4.501.500,00

TOTALE MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 1.500.500,00 1.500.500,00 1.500.500,00 4.501.500,00
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MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi
Risorse assegnate al finanziamento della missione

e dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre entrate aventi specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi dei servizi e vendita di beni 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00

     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Entrate Missione 0,00 0,00 0,00 0,00
     - di cui non ricorrente 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese assegnate al finanziamento della missione e
dei programmi associati 2019 2020 2021 Totale

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 23.235.000,00

TOTALE Spese Missione 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 23.235.000,00

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 Totale
Totale Programma 01 - Servizi per conto terzi e Partite
di giro 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 23.235.000,00

Totale Programma 02 - Anticipazioni per il
finanziamento del sistema sanitario nazionale 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 7.745.000,00 7.745.000,00 7.745.000,00 23.235.000,00
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6 LE PROGRAMMAZIONI SETTORIALI

La seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in
particolare, a quelle che hanno maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2019/2021; al
riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1 individua i seguenti documenti:
 il programma triennale del fabbisogno del personale;
 il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni
 la programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi;
 il programma triennale dei Lavori pubblici.

Nel DUP sono inotre inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività
istituzionale dell’ente di cui il legislatore ne prevede la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di
cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011.

6.1 IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla
programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile
dell’armonizzazione. L’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014, ha
introdotto il comma 557-quater alla L. n. 296/2006 che dispone che: “A decorrere dall'anno 2014 gli
enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data
di entrata in vigore della presente disposizione”.
L'incidenza di tale attività nel triennio 2019/2021, è rivelabile dalle seguenti tabelle , che saranno
rappresentative solo dopo il Piano assunzioni.

Si rimanda, in merito, alla Deliberazione di Giunta Comunale avente ad oggetto  " Piano Triennale del
Fabbisogno di Personale 2019/2020/2021" che:

 ha determinato la Dotazione Organica dell’Ente per l’anno 2019, ivi compresi i dipendenti in
posizione di comando e in assegnazione temporanea, oltre alle unità di personale per le quali è
previsto il reclutamento e detratte le cessazioni dal servizio, come di seguito riportato:

Categoria
giuridica

Dotazione
organica al
01.01.2019

Cessazioni
anno 
2019

Assunzioni
anno 
2019

Personale a
tempo pieno al

31.12.2019

Personale part
time (50%) al
31.12.2019

Personale in 
comando al
31.12.2019

Dotazione
organica al
31.12.2019

Dirigenti 5 1 6 6
Categoria D 38 1 15 50 2 52
Categoria C 57 3 20 69 5 74
Categoria B3 24 2 1 22 1 23
Categoria B1 73 63 10 73
Totale 197 6 37 210 10 8 228
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 determinato  il valore finanziario teorico della suddetta dotazione organica al 31 dicembre 2019
secondo quanto riportato nel seguente prospetto, precisando che il costo di ogni singola categoria è
parametrato alla retribuzione tabellare ed è comprensivo degli oneri riflessi a carico dell’Ente:

Categoria
giuridica

Costo singola
categoria

Costo personale
a tempo pieno

Personale
part time (50%)

Personale in 
comando

Valore
finanziario 

Dirigenti € 100.632,00  € 603.792,00   € 603.792,00
Categoria D € 32.857,00 € 1.642.850,00  € 65.714,00 € 1.708.564,00
Categoria C € 30.195,00 € 2.083.455,00 € 150.975,00 € 2.234,430,00
Categoria B3 € 28.289,00   € 622.358,00  € 28.289,00   € 650.647,00
Categoria B1 € 26.764,00 € 1.686.132,00 € 133.820,00 € 1.953.772,00
Totale // € 6.638.587,00 € 133.820,00 € 244.978,00 € 7.151.205,00

 stabilito, alla luce delle esigenze funzionali emerse presso le diverse strutture dell’Ente, il Programma
Triennale del Fabbisogno di Personale per gli anni 2019 - 2020 - 2021, che  è il seguente:

Anno 2019
Budget assunzionale a tempo indeterminato anno 2017 (in corso di svolgimento):

       -   n. 2 Istruttori direttivi contabili di categoria D (concorso pubblico, mobilità volontaria già esperita);
 n. 1 Istruttore direttivo informaticodi categoria D (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
Budget assunzionale a tempo indeterminato anno 2018 (in corso di svolgimento):
 n. 1 Dirigente per il settore Economico-finanziario (utilizzo graduatorie di altre amministrazioni);
 n. 1 Funzionario Amministrativo di categoria D (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 1 Farmacista di categoria D (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 2 Istruttori di polizia municipale di categoria C (concorso pubblico con riserva agli ex militari di

cui al d.lgs. 66/2010 previa mobilità volontaria);

 n. 5 Istruttori amministrativi di categoria C, di cui 2 da destinare al Giudice di Pace di Gaeta
(concorso pubblico con riserva al 40% per il personale interno ai sensi dell’articolo 52 del d.lgs.
165/2001 previa mobilità volontaria) – di cui n. 2 unità assunte in servizio alla data del 31.12.2018
tramite mobilità;

n. 1 Geometra di categoria C (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
Budget assunzionale a tempo indeterminato 2019:
 n. 2 Funzionari amministrativi di categoria D (scorrimento della vigente graduatoria di concorso

pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 1 Responsabile per la transizione digitale di categoria D (concorso pubblico previa mobilità

volontaria);
 n. 1 Ingegnere ambientaledi categoria D (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 5 Istruttori amministratividi categoria C (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 4 Istruttori di vigilanzadi categoria C (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 2 Geometridi categoria C (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
Procedure di reclutamento tramite mobilità volontariaai sensi dell’articolo 30 del d.lgs. 165/2001:
 n. 1Istruttore direttivo di vigilanzadi categoria D;
 n. 1 Ingegnere edile/civiledi categoria D;
 n. 1Istruttore direttivo contabiledi categoria D;
 n. 1 Architetto di categoria D;

       -   n. 1 Collaboratore amministrativodi categoria B3
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Procedure di comando per la durata di 1 anno, eventualmente prorogabile:
 n. 2 Funzionari Amministrativi di categoria D tramite comando utilizzando la graduatoria della

procedura di mobilità volontaria in corso di svolgimento;
 n. 4 Istruttori Amministrativi di categoria C tramite comando utilizzando la graduatoria della

procedura di mobilità volontaria in corso di svolgimento - di cui n. 1 unità assunta in servizio alla
data del 31.12.2018;

Assunzione a tempo determinato:
 proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato del personale con il profilo di Farmacista di

categoria D in servizio presso la Farmacia Comunale fino al 14 ottobre 2019;
 proroga del rapporto di lavoro a tempo determinato del dipendente con il profilo di Istruttore

informatico di categoria C in servizio presso il Servizio Informatico per la durata di 12 mesi;
 n. 7 Istruttori di vigilanza di categoria C1 per la durata di 8 mesi, da finanziare con i proventi delle

sanzioni per le violazioni al codice della strada
 Avvio di una nuova procedura selettiva al fine di predisporre una graduatoria da utilizzare per
assunzioni a tempo determinato nel profilo di Istruttore di vigilanza. Tale nuova graduatoria sarà
utilizzata solo a seguito dell’indisponibilità dei candidati collocati in quella vigente approvata con
determinazione Risorse umane n. 58 del 28 giugno 2016;

Anno 2020
Budget assunzionale a tempo indeterminato anno 2020 da verificare:
 n. 1Istruttore direttivo di vigilanza di categoria D (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 4Istruttori amministrativi di categoria C (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 3 Istruttori di vigilanza di categoria C (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
Assunzione a tempo determinato:
 n. 7 Istruttori di vigilanza di categoria C1 per la durata di 8 mesi, da finanziare con i proventi delle

sanzioni per le violazioni al codice della strada

       Anno 2021
Budget assunzionale a tempo indeterminato anno 2021 da verificare:
 n. 2Istruttori amministrativi di categoria C (concorso pubblico previa mobilità volontaria);
 n. 2Istruttori di vigilanza di categoria C (concorso pubblico previa mobilità volontaria);

Assunzione a tempo determinato:
 n. 7 Istruttori di vigilanza di categoria C1 per la durata di 8 mesi, da finanziare con i proventi delle

sanzioni per le violazioni al codice della strada;
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6.2 IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133,  e
così sostutuito dall'art. 33 bis del D.L. 6/7/2011 n. 98, stabilisce che per procedere al riordino, gestione
e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali, con delibera dell'organo di governo,
individuano, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i
propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali
all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione.
I riflessi finanziari dell'adozione del Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni per il triennio
2019/2021, che nel presente documento trovano fondamento e riscontro, sono sintetizzabili nella
seguente tabella, in cui trovano evidenza, per ciascuna tipologia di bene oggetto di alienazione o
valorizzazione, le ricadute in termini di entrate in conto capitale.
Per il Piano delle Alienazioni e della Valorizzazioni si veda  l'Allegato al presente documento, che ne
costituisce parte integrante e sostanziale.

COMUNE DI FORMIA V SETTORE - AREA TECNICA -
SERVIZIO DEMANIO E PATRIMONIO : PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI ANNO 2019

ELENCO "A" - BENI DA ALIENARE

N. Descrizione del
bene e relativa
ubicazione

Destinazione
uirbanistica di
PRG

F. P.lla Superficie Valore
unitario

Valore
complessivo

Conf.tà
strum.to
urban.co

1 Appartamento in via
dei Provenzali n. 15
(piano primo)

Zona A di Prg
(centri storici)

FOR21 710 sub 6 mq 37,00 € 1.150,00/mq €42.550,00 si

2 Appartamento in via
dei Provenzali n. 15
(piano secondo)

Zona A di Prg
(centri storici)

FOR21 710 sub 7 mq 37,00 € 1.150,00/mq €42.550,00 si

3 Terreno
(loc. Penitro di
Formia)

Sottozona E/1
(agricola)

C.T.
Formia -
sez. CAS
F. 10

252 mq 750,00 € 13,50/mq € 10.125,00 si

4 Terreno
(loc. S. Maria la
Noce)

Sottozona B/5
(sottozona di
compì,
/residenziale)

C.T.
Formia -
sez
formia F.
7

433 mq 40,00 €40,00/mq € 1.600,00 si

5 Terreno
pianeggiante (via
Madonna di Ponza)

Sottozona B/3
(sottozona di
compì,
/residenziale)

C.T.
Formia -
sez.
Formia -
F. 9

1481
(parte)

mq 400,00 € 30,00/mq €12.000,00 si

\

€ 108.825,00
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COMUNE DI FORMIA V SETTORE - AREA TECNICA -
SERVIZIO DEMANIO E PATRIMONIO

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI - ANNO 2019
ELENCO "B" - BENI DA SDEMANIALIZZARE/RELITTI

N.
Descrizione del
bene e relativa
ubicazione

Destinazione
urbanistica di
PRG

F.
P.lla Superficie Valore

unitario
Valore
complessivo

Conf.tà
strumento
urb.co

1 Relitto stradale (via
Appia It. Napoli)

Strada di Prg C.T. FOR
sez. For
F. 28

C.T - sez.
Formia -
qualità
strade
foglio 28

mq 200,00 € 162,50 €32.500,00 si

2 Relitto stradale (via
Appia It. Napoli/
antica Piazza
Mercato)

Sottozona B2
(compì./
residenziale)

C.T. FOR
- sez. For
F. 28

C.T - sez.
Formia -
qualità
strade
foglio 28

mq 210,00 € 147,50 € 30.975,00 SI

                                                         €    63.475,00

IMPORTO TOTALE ELENCO A + ELENCO B €  172.300,00
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6.3 LA PROGRAMMAZIONE BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

6.3.1 GLI ACQUISTI SUPERIORI A 40.000 EURO

Il Codice dei Contratti pubblici introduce l’obbligo della programmazione biennale degli acquisti di beni e
servizi in aggiunta alla programmazione triennale dei lavori pubblici.

L’art. 21, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 prevede due strumenti di programmazione che le
amministrazioni pubbliche devono adottare:

9. delinea il contenuto del programma biennale di forniture e servizi che vede l’inserimento degli acquisti
di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro;

10. stabilisce l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di comunicare, entro il mese di ottobre, l’elenco
delle acquisizioni di forniture e servizi di importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di
inserire nella programmazione biennale, al Tavolo Tecnico dei soggetti aggregatori.

Nel rispetto del principio della coerenza, postulato generale del bilancio n. 10, allegato n. 1 del D. Lgs. n.
118/2011, per il quale gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale devono essere conseguenti
alla pianificazione dell’ente e, in sede di gestione, le decisioni e gli atti non devono essere né in contrasto
con gli indirizzi e gli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione pluriennale e annuale e né
pregiudicare gli equilibri finanziari ed economici, il programma biennale degli acquisti di beni e servizi è un
atto programmatorio e come tale va inserito nel Documento Unico di Programmazione.

E’ noto, infatti, che per espressa previsione normativa nel DUP devono  essere inseriti, oltre al
programma triennale dei lavori pubblici, al fabbisogno del personale e ai piani di valorizzazione del
patrimonio, tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui
il legislatore prevedrà la redazione ed approvazione.

Sulla base, pertanto, della ricognizione effettuata e delle necessità emerse si rappresentano, nelle due
tabelle successive, gli acquisti di beni e servizi superiori a 40.000 euro ed inferiori a 1 milione di euro, di
cui si approvvigionerà l’ente nel biennio 2019/2020.

Si precisa, altresì, che il Decreto Ministeriale destinato a chiarire le modalità e i contenuti della
programmazione non risulta ancora emanato e che, pertanto, non è disponibile uno schema tipo di
programma biennale di acquisti di beni e servizi.

Per il " Programma Biennale degli acquisti dei beni e servizi superiori a € 40.000,00" , si fa riferimento alla
Deliberazione di Giunta Comunale n.°________ del _______ recante " Approvazione del Programma
Biennale degli acquisti di Beni e Servizi relativo agli anni 2019/2021".
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6.3.2 GLI ACQUISTI SUPERIORI A 1.000.000 EURO

L’art. 21, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 prevede che ‘Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro
il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di euro
che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo
9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti
Il nostro Ente prevede di procedere ad acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato superiore ad 1
milione di euro, come indicato nella tabella allegata, distinta da quelle predisposte per acquisti inferiori a
40.000,00 euro.

Descrizione
acquisto

Stima dei costi
presunti

primo anno

Forma di
finanziamento

Stima costi
presunti

secondo anno
Settore

ACQUISTO DI
FARMACI,

PARAFARMACI ED
ALTRI PRODOTTI

VENDIBILI IN
FARMACIA,

SUDDIVISI IN N. 2
LOTTI IN SCADENZA

AL 30/06/2019

 500.000,00 04-
STANZIAMENTO

DI BILANCIO
1.000.000,00

AFFARI
GENERALI-

PERSONALE-
SVILUPPO

ECONOMICO

CONCESSIONE DEL
SERVIZIO

TRASPORTO
PUBBLICO LOCALE

1.270.528,03

127.052,80
 (IVA)

+

20.976,00
(BIGLIETTI)

FINANZIAMENTO
REGIONALE

+

STANZIAMENTO
DI BILANCIO

1..270.528,03

127.052,80
(IVA)

+

20.976,00
(BIGLIETTI)

COMANDO
POLIZIA LOCALE
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6.3.3 LA PROGRAMMAZIONE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI INFORMATICI
EFFETTUATA DA AGID
Il già citato art. 21, sesto comma, del D. Lgs. n. 50/2016, in merito all’acquisto di beni e servizi informatici
richiama l’obbligo dettato dall’art. 1, comma 513 della Legge di stabilità 2016, la Legge n. 208/2015, che
per l’acquisizione di beni e servizi informatici e di connettività, prevede che le amministrazioni
aggiudicatrici tengano conto del Piano triennale per l'informatica predisposto da AGID e approvato dal
Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato.

Il Piano contiene, per ciascuna amministrazione o categoria di amministrazioni, l'elenco dei beni e servizi
informatici e di connettività e dei relativi costi, suddivisi in spese da sostenere per innovazione e spese
per la gestione corrente, individuando altresì i beni e servizi la cui acquisizione riveste particolare
rilevanza strategica.

Il Piano così predisposto è il punto di riferimento per Consip SpA o per i  soggetti aggregatori interessati
in quanto la programmazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività avviene in
coerenza con la domanda aggregata di cui al predetto Piano.

In attesa che AGID predisponga il piano triennale di acquisti di beni e servizi ICT, al fine di garantire
l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi
restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le
amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'art. 1 della
Legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip
SpA o soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi
disponibili presso gli stessi soggetti.

Le medesime amministrazioni pubbliche e società possono procedere ad approvvigionamenti in via
autonoma esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata dell'organo di vertice
amministrativo, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico
fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad
assicurare la continuità della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti così effettuati sono
comunicati all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Agid.Nel contempo le Amministrazioni provvederanno
a redigere il piano di integrazione delle infrastrutture immateriali ovvero delle piattaforme applicative
nazionali che offrono servizi condivisi, ottimizzando la spesa complessiva:  Spid (il Sistema pubblico di
identità digitale), PagoPA (il nodo dei pagamenti per la gestione elettronica di tutti i pagamenti della PA),
la fatturazione elettronica, ANPR (l’Anagrafe unica della popolazione residente), e NoiPA (il sistema di
gestione del trattamento giuridico ed economico dei dipendenti della PA).

Il Piano ha la funzione precipua di  traguardare il pieno utilizzo di tutte le infrastrutture disponibili e non
ancora utilizzate (SPID, ANPR, PagoPA e NoiPA), entro dicembre 2017 in modo da consentire nell’anno
2018 di raggiungere gli obiettivi di risparmio previsti con la Legge di stabilità n. 208/2015 (comma 515).

Le azioni di razionalizzazione, indicate ai commi 512-514-bis della legge di stabilità 208/2015, hanno
l’obiettivo di conseguire, al termine del triennio 2016-2018, il risultato del risparmio del 50% che sarà
pertanto, pienamente visibile (e verificabile) a decorrere dalla formazione del bilancio di previsione 2019,
in cui ciascun ente pubblico avrà l’obbligo di limitare lo stanziamento (ed il successivo impegno) per la
spesa corrente di beni e servizi informatici ad un ammontare non superiore al 50% della media del
triennio 2013-2015. Il triennio 2016-2018 rappresenta l’arco temporale all’interno ed entro il quale le
pubbliche amministrazioni devono adottare le azioni di razionalizzazione prescritte, al fine di conseguire, a
regime, dal 2019, un risparmio della spesa corrente per il “settore informatico” (aggregato che comprende
i beni ed i servizi indicati dal Piano triennale per l’informatica elaborato da AGID) pari ad almeno il 50% di
quella sostenuta, in media, nel triennio 2013-2015.

A tal proposito l’ente predisporrà sulla base dello stato di utilizzo delle piattaforme digitali il piano di
integrazione delle infrastrutture immateriali.
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6.4 IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione dei lavori pubblici, la realizzazione dei
lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi
aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi
nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il
loro finanziamento.
In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato
costruito il "Quadro delle risorse disponibili", nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le
somme complessivamente destinate all'attuazione del programma.
In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei
lavori previsti per il triennio 2019/2021.
A tal fine si allega il Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2019/2021 ed Elenco Annuale 2019,  quale
Allegato predisposto dal Settore competente,  oggetto di apposita approvazione con la Deiberazione di
Giunta Comunale  n.° __________ del ___________, avente ad oggetto" Programma Triennale dei
Lavori Pubblici 2019/2021 ed Elenco Annuale 2019- Art. 21 D.Lgs. 50/2016- D.M. n.14del 16/01/2018".

6.5 IL PROGRAMMA TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E QUALIFICAZIONE DELLA
SPESA

Gli enti locali adottano piani triennali per individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione
dell’utilizzo (art. 2, comma 594, Legge 24 dicembre 2007, n. 244 ):

 delle dotazioni strumentali degli uffici;
 delle autovetture di servizio;
 dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.

Nell’ Ente il contenimento delle spese di funzionamento è raggiunto tramite misure finalizzate alla
razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali (anche informatiche), delle autovetture di
servizio, dei beni immobili .
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